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Firmato alle 13 il decreto 


PROROGA SFRATTI 
(DA DUE A SEI MESI) 


Quattrocentonovantacinque miliardi nell’82 per dare una casa a chi la perde 








ROMA — Alle 13 il presidente del 
Consiglio Spadolini ha interrotto la 


Qui 
Pertini il decretò che proroga automa- 
(ecomente i due mestoli srath, su 
A Do earn il netioto dello 
si poi re 
sgombero di altri quattro mesi. Con- 
temporaneamente, il governo ha stan- 
ziato, per il 1982, 495 miliardi di finan- 
ziamenti straordinari per rilanciare l’e- 
dilizia, zia, più le cre già previste dal pia 
no decennale. Queste, che consistono in 
550 miliardi, sono per ora delle cifre 
fantasma, visto che Prella legge finan- 
ziaria in discussione al Senato il mini- 
stro del Tesoro si è dimenticato di inse- 
rirle come rata per il quinto anno del 
‘piano decennale per l'edilizia. 

Il Consiglio dei ministri deve quindi 
mettere riparo a questo errore tecnico 
con un emendamento alla legge finan- 
asa) per trovare i 550 miliardi man- 
canti. 

Ed ecco alcune delle novità più inte- 
ressanti del decreto legge proposto dal 
ministro dei Lavori Pubblici Nicolazzi: 
1) dei 495 miliardi stanziati per il 1982, 
50 miliardi sono destinati alle ammini- 
strazioni delle grandi città per l'acqui- 
sto di case da destinare agli sfrattati, e 
50 per la costruzione di alloggi; 2) è in- 
trodotto il principio del «silenzio assen- 
so» nelle procedure amministrative. 
Così, se dopo tre mesi dalla richiesta di 
concessione edilizia il Comune non ri- 
sponde, si può cominciare a costruire 
(sono comprese le lottizzazioni conven- 

« sionate, i lavori di restauro e ristruttu- 
razione di appartamenti); 3) per un ar- 
co di tre anni i Comuni potranno ap- 
provare i piani ‘poliennali di attuazione 
scavalcando la Regione che oggi è l’en- 
te abilitato a renderli operativi; 4) sono 
previsti finanziamenti di mutui agevo- 
lati per la casa a favore di giovani, an- 
‘ziani e per tutti coloro che e pogHono co- 


ROMA - UN PASSANTE E’ RIMASTO FERITO 


Rapinatori in gioielleria 
l’orefice muore d’infarto 


ROMA — Un gioielliere romano, Umberto 
‘morto. ‘mattina per in- 


diti armati e le avevano fatto 
irrazione nel suo 
Vi ‘Bellamaria aveva 59 anni ed era 
Proprietario di un 
di gioie vendeva collanine ed altri monili 
ma va soprattutto 


glie Gianna e della sorella * 
iti, eni vestiti el 
gonossì ti in via poco dopo le 9. 





trati in wà vicino bar a fare colazione. Pochi 
minuti 


passi per'fuggire. Umberto 
‘a sua volta è vacito di occsa, yal- 
lido, ed è crollato di una macel- 


leria attigua al suo negozio, stroncato da 
un'infarto. 


Intanto uno dei due banditi per facilitarsi 


‘ha colpito al "Raso 
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Sciopero dei 
dipendenti Sagat 


CASELLE 
TUTTO 
FERMO 
LUNEDÌ” 


TORINO — | dipendenti della 
«Sagat», la società che gestisce 
l'aeroporto torinese di Caselle, 
‘hanno proclamato per lunedì 23 
novembre uno sciopero artico- 
lato di quattro ore per ciascun 
turno, che bloccherà l’intera at- 
tività di assistenza a terra del- 
l'aeroporto. 

La decisione di attuare lo 
sciopero, comunicata questa 
mattina, è stata presa all'unani- 
mità dall'assemblea dei circa 
270 dipendenti della «Sagat», 
dopo la rottura delle trattative 
‘con l'azienda per il mancato ac- 
cordo sul contratto integrativo. 


© A PAGINA 10 


RAGAZZI, ANDRETE 
A SCUOLA A 5 ANNI 





‘ROMA — Scuola elementare a cinque an- 
ni e l'inizio dello studio di una lingua stra- 
niera dalla terza elementare: sono le due 
proposte principali dei socialisti per la rifor- 
‘ma della scuola primaria. I socialisti ne fan- 
no anzi due condizioni pregiudiziali: lo han- 
no detto ieri ufficialmente il responsabile 
dell'ufficio scuola del psi Luciano Benadusi, 
Îl vice segretario del partito Spini (della cor- 
rente di sinistra), il capogruppo alla Camera 
Labriola e gli onorevoli Covatta e Fiandrotti 


Oitre ad anticipare ai 5 anni l'inizio delle 
elementari e a introdurre lo studio di una 
lingua straniera al terzo anno, i socialisti vo- 
gliono un'unica «scuola di base» dai 3 ai 13 
anni articolata in tre cicli: scuola dell'infan- 
zia, facoltativa ma a tempo pieno, per i bam. 
bini di3 e 4anni, scuola elementare di 5 anni 
per i ragazzi dai 5 ai 10 anni e scuola media 
fino ai 13 anni; l'obbligo scolastico sarebbe 
comunque prolungato fino ai 15 anni, 
ns. 





struire un'abitazione per sé. 


LA POLONIA 
HA FAME 


VARSAVIA — Il presidente di «Solidarnosc», Lech 
Walesa, ha lanciato un appello ai lavoratori dell’Eu- 
ropa occidentale affinché chiedano ai rispettivi go- 
verni di fornire alla Polonia un aiuto alimentare im- 
mediato per fare fronte alla «crisi profonda» che il 


Paese attraversa. CONTINUA A PAG. 2 





Ha un nome il decapitato di Vinadio 


CUNEO — (g.d.m)) I carabi- 
nieri di Borgo San Dalmazzo e 
Vinadio sono riusciti questa 
mattina a dare un nome al ca- 
davere senza testa scoperto 
martedì sera sulle montagne 
dell’Alta Valle Stura: è Mag- 
giorino Baldi, 55 anni, agricol- 


tore, residente 
(Asti). 

Il Baldi si era allontanato da 
casa più di un anno fa e da al- 
lora non aveva più dato notizie 
ai familiari che avevano se- 
gnalato alla polizia la sua 
scomparsa. L’identificazione 


a Canelli 


ufficiale dei miseri resti è av- 
venuta stamani nell’obitorio 
del cimitero di Vinadio da par- _ 
te di alcuni congiunti che han- 
no riconosciuto i vestiti. 

Esclusa qualsiasi ipotesi de- 
littuosa restano in piedi solo la 
disgrazia o il suicidio. 
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Nervosismo tra i delegati al congresso della Cgil 


«Caro Lama, hai sempre ‘detto 


la scala mobile non si tocca...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘ROMA — «Se dal congres- 
50 dovesse uscire una propo- 
sta sulla scala mobile rigida, 
senza margini di discussione 
con Cisl e Uil, allora tanto 
varrebbe spedirla per posta a 
Carniti e Benvenuto». Ago- 
stino Marianetti, numero 2 
della Cgil, socialista, stama- 
ne si è schierato decisamen- 
te con Luciano Lama e Bru- 
no ‘Trentin. E' necessario. 
ha detto in sostanza, appro- 
vare un documento che defi- 
nisca i contorni generali e 
gli obiettivi di massima del 
progetto —anti-inflazione, 
senza introdurre vincoli che 
«sposterebbero» gli spazi di 
mediazione con le altre due 
confederazioni sindacali. A 
rischio, magari, di andare 
poi alla conta nelle assem- 
blee di fabbrica. 

E' questo, ormai, il vero 
nodo che si deve sciogliere 
nelle ultime battute del deci- 
mo congresso Cgil all'Eur. 
Domani si vota, e fl dibattito 
sembra essere ripartito da 
zero. Mai nella storia del 
sindacato socialcomunista 
una assise nazionale he of- 
ferto tanti margini di incer- 
tezza. 

La proposta su .come ri- 
durre il costo del lavoro ha 
l'appoggio della segreteria (il 
solo a dissentire è Elio Gio- 
vannini, dell'area pdup-dp) e 
‘passerà, a meno di improba- 
bili colpi di scena. Ma sarà 
«flessibile», come desidera 
Lama; oppure «chiusa», co- 
me chiede Garavini, il leader 
più intransigente del vertice 
comunista nella Cgil. che 
‘non vuole considerare il pia- 
no «l'ennesima mossa di un 
interminabile gioco di trat- 
tative interne alla federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil»? 

L'intervento di Garavini 
— se questi segnali hanno 
un significato — finora ha 
riscosso l'applauso più lungo 

Un durissimo, quanto pre- 
vedibile attacco al progetto 
sulla contingenza è venuto 
questa mattina da Giovan- 
nini. Lo si può chiudere do- 
mani con una generica ap- 
provazione della. proposta, 
ha-detto: «Bisogna a/fronta- 
re qui, alla luce del sole, le 
difficoltà e î rischi di defini 
re ì contorni che aprono la 
strada a un'intesa unitaria». 
E' una scelta scomoda, ma di 
gran lunga preferiù 
«ima nuova espropriazione 





romana delle decisioni del 
sindacato». 

Poi la bordata finale: «Va 
garantito il meccanismo del- 
la scala mobile ed escluso 
‘ogni vincolo predeterminato 
all'autonomia contrattuale 

‘ha concluso Giovannini — 
in pieno attacco padronale 
contro l'occupazione e con 
‘un governo "inflazionistico”” 
non possiamo subire un ti- 
Chet sui contratti. Per que- 
sto la di Lama è 
inaccettabile». Tiepidi i con- 
sensi. _ È 

E' sempre più evidente, 
comunque, che il dibattito 
non si esaurirà domani, an- 
che se il congresso dovrà ne- 
cessariamente concludersi 
con una posizione «unita- 
ria». Anzi, è destinato a pro- 
seguire per giorni nelle sedi 
confederali e della federa- 
zione Ogil, Cisì, Uil. Poi —se 
finalmente nascerà una pro- 
posta di tutto il sindacato 


Tra i 1168 delegati c'è in- 
quietudine. «Nella migliore 
delle ipotesi passeranno sei- 
timane soltanto per trovare 
‘un accordo sul costo del la- 
porò — diceva stamane un 
sindacalista lombardo — e, 
‘mentre si discute, la stagione 
dei contratti sta slittando su 
‘una china della quale non si 
intravede lu fine». 

Il calendario conferma le 
preoccupazioni: manca me- 
‘no di un mese e mezzo alla 
scadenza degli accordi na- 
zionali di quattro milioni di 
lavoratori; e il 30. giugno 
prossimo questo «esercito» 
diventerà di nove milioni, 
fra addetti dei settori pub- 
blico e privato. «Il tempo 
corre e non c' re l'om- 
bra di uma piattaforma ri- 
vendicativa — diceva con 
‘amarezza un delegato di Le- 
gnano 

E un altro, di rincalzo: 
«Galli ieri ha fatto una op- 





‘me mai la Fim non sta trat- 
tando con la Federmecca- 
nica?». | 

Ma non è semplice conci- 
liare il tetto antinflazione 
‘con la salvaguardia della 
scala mobile e i rinnovi con- 
trattuali. Imncertezza e rasse- 

azione per «scelte obbli- 
Eat dalla crisi. si intreccia 
no a malumore e rabbia nel 
vedere intaccato il principio 
della contingenza. «Con la 
proposta di Lama si modifi- 
ca la struttura della scala 
mobile —ha scritto in un do- 
cumento un gruppo di dele- 
gati della Fiat Rivalta —. Si 
era sempre sbandierato che 
non l'avremmo accettata 
mai. Inoltre si riconosce che 
la contingenza è causa di in- 
fiazione, quando noi sappia- 
‘mo che non è vero». 


. Un delegato metalmecca- 


nico ha detto dalla tribuna. 
diretto a Lama: «Compagno 
‘segretario, prima che tu ti 


D'ora in poi controlli più severi 


s Cassa integrazione 


sarà «meno facile) 


ROMA — I tempi della 
Cassa integrazione facile de- 
‘vono finire. In altre parole la 
«cassa» deve essere utilizza- 
a secondo i precisi scopi per. 
cui è stata creata. Scatterà 
‘quindi solo in reali situazio- 
ni di ristrutturazione o di ri- 
‘conversione industriale o di 
crisi. Il governo sembra deci- 
‘so, d'ora in poi, a far rispet- 
tare le regole e quindi a non 
più «lasciar correre» sugli 
abusi, in numero sempre 
maggiore in questi ultimi 
tempi. 


TL Cipi (Comitato intermi 
‘nisteriale per la politica i; 
dustriale), a cui spetta il 
compito di vagliare le do- 
‘mande per la cassa integra- 
zione, adotterà quindi regole. 
e controlli più severi, come 
ha annunciato il sottosegre- 
tariò al Bilancio Gianni Go- 
ria: «Non accetteremo più 
che un'azienda tolga ore di 
salario ai propri dipendeni 
scaricandoli sulla collettivi- 
tà solo perché un reparto è 











anche uno sciopero di repar- 
to) che subito si invocare il 
sussidio pubblico. 

Secondo stime dell'Inps 
(che ha il compito di pagare i 
sussidi), alla fine dell’anno la 
«Cassa» -atrà rimborsato 
cinquecento milioni di ore, 
‘più del doppio rispetto ai 
primi otto mesi dell’80. Una 
richiesta di intervento pub- 
blico in contrasto, tra l’altro, 
con i continui richiami da 
parte degli industriali al «li- 
bero mercato». 

‘Anche i sindacati da tem- 
po hanno denunciato il ri- 
corso indiscriminato alla 
«Cassa» senza contropartite. 
La «Cassa» dovrebbe infatti 
‘servire per intraprendere un 
‘preciso piano di ristruttura- 
zione 0 riconversionene per 
superare la crisi. Ora il Cipi 
intende verificare, con ca- 
denza annuale, lo stato di at- 
tuazione di tale piano, prima 
dî dare il via ad ulteriori rin- 
novi della «Cassa». Questo 
significa che non saranno 





sul. lel lax —si ssionata difesa del princi- riunisca con Carniti e Ben- meno ‘produttivo degli altri». più tollerate situazioni in 
Soa EROI Tio della Oto In- venuto, è meglio che fai una Un caso invece sempre Lu cui la Cassa integrazione è 
imbrenditori e goveme.Infi: tanto, pero, i contratti nonsi scappata all'Alfa». E giù ap- frequente in questi ultimi servita solo a tenere in piedi 
ne, ci sarà la consultazione fanno. Perché voi giornalisti plausiinsala. anni: bastava una pur mini- aziende «decotte», senza al- 
nelle fabbriche. ‘non gli andate a chiedere co- 2 “ioberto Bellato ma difficoltà (ad esempio cuna prospettiva produttiva. 
Magistrato a Perugia Vuole «isolarli dai sani» 


Sempre più vicini 





Ma la destra del pli attacca Zanone 


FIRENZE — A metà di 
questo 27° Congresso libera- 
le, Valerio Zanone è più che 
soddisfatto. Non solo perché 
è sicuro di uscirne vincitore 
domenica sera, ché tale tran- 
quillità gli viene da quel 70 
per cento dei voti congres- 
‘suali presenti sin dall'inizio 
dell’assise liberale, ma in 
quanto il segretario del pli 
può oggi finalmente dire che 
la sua linea politica ha 
«sfondato» anche all'esterno 
del partito. 

Più ancora degli interven- 
ti della delegazione repub- 
blicana («Saremo distinti, 
ma più uniti di quanto non 
siamo mai stati», ha detto 
alla platea dei delegati libe- 
rali Oddo Biasini), un forte 
appoggio alla linea Zanone è 
venuto dall'intervento a sor- 
presa di Claudio Martelli, il 
Vice di Crazi, che ha annun- 
ciato il «sì» dei socialisti ad 
un nuovo e più profondo dia- 
logo con i liberali: la linea 








«lib-lab» teorizzata da Zano- 
ne; sta bene anche al psi. Tra 
lo stupore iniziale dei dele- 
gati, Martelli ha affermato 
che:«solo un approccio libe- 
rale e socialista, non soltan- 
to nel senso ristretto dei no- 
stri due partiti», può contri- 
buire ad affrontare i proble- 
mi della nostra democrazia, 
questione comunista com 
presa. 

Ma se gli interventi degli 
altri partiti laici consacrano 
la vittoria di Zanone, forni- 
scono anche armi e maggior 
vigore all'opposizione inter- 
na. Egidio Sterpa a nome di 
Autonomia liberale (20 per 
cento dei delegati) ha attac- 
cato duramente il segretario. 
Quello voluto da Zanone, ha 
detto Sterpa, è un partito li- 
berale che cambia pelle e 
identità, che tenta di vivere 
il ‘68 con quindici anni di ri- 
tardo, «socialista-liberale, 0 
liberal-socialista», cor. forti 





Troppi aborti? 
‘ora si indaga 


PERUGIA — Il giudice istruttore presso il 
tribunale di Perugia dottor Nicola Miriano 
ha inviato 25 comunicazioni giudiziarie nei 
confronti del primario. degli ostetrici. ane- 
stesisti, infermiere ferriste, aiuti e assistenti 
ospedalieri che prestano la loro opera nel re- 
parto ostetricia e ginecologia dell'ospedale 


di Umbertide. 


La comunicazione giudiziaria fa riferi- 
mento a presunte violazioni della legge sul- 
l’aborto, în particolare di alcune modalità 
che regolano l'applicazione di questa legge. 

L'avvio della vicenda giudiziaria risale a 
qualche mese fa quando il pretore di Città di fi»: 
Castello, dottor Gabriele Verrina, fece se- 

presso le unità sanitarie locali di 
Città di Castello, dal quale dipende l'ospeda- 
le di Umbertide, diverse cartelle cliniche re- 
lative ad interventi per aborto. 

In sostanza si farebbe carico di non aver 
rispettato i tempi di attuazione degli inter 
venti prima della scadenza di tre mesi di 
gravidanza, nonché una corretta certifica- 
zione secondo le disposizioni previste dalla 
legge stessa. Per questo vengono ipotizzati 
reati previsti dagli articoli 5 e 8 della legge 
194 sull'aborto e 81. 112, 582, 583 del codice 


questrare 


penale. 





Giudice contro 
handicappati 


ROMA — Si chiama Carlo Montesanti, è 
‘un magistrato. 'Svolge il ruolo di sostituto 
procuratore: generale presso la Corte supre- 
ma di Cassazione. E' uno dei fautori della 
sentenza che, alcuni mesi fa, ha giustificato 
l'espulsione da una scuola di Livorno di un 
bambino handicappato. 

Fu una sentenza che destò scalpore e indi- 
gnazione e che molti non riuscirono a capire. 
Ora la spiegazione è venuta, 

Carlo Montesanti, infatti, ha preso la paro- 
la mercoledì sera a Roma durante un dibatti- 
to e ha pronunciato queste frasi «illumina! 

Anche quando si parla dei detenuti si 
pensa sempre ai loro diritti. Ma ci sono pure 
i diritti nostri, degli uomini onesti. Così, 
quando si parla degli handicappati, non si 
‘pensa mai ai diritti dei sani. La società sana, 





invece, deve distinguersi da quella malata». 





A quanto raccontano i testimoni, queste 
frasi sono state pronunciate con foga, «quasi 
con accanimento». Hanno dovuto sentirle i 
bambini handicappati e 1 loro genitori che 
componevano la stragrande maggioranza 
della platea. Ora sanno perché (e per volere 
di chi) l'anno dell'handicappato, in Italia, ri- 
‘schia di trasformarsi in una celebrazione del 





La fame polacca 


‘® Ladruncolo, testardo e sfortunato. Per esser stato 


© SEGUE DALLA PRIMA © 


Dopo avere ricordato la 
solidarietà che i lavoratori di 
tutto il mondo hanno già 
mostrato verso il sindacato, 
Walesa sottolinea che at- 
tualmente la situazione ali- 
‘mentare polacca è dramma- 
tica e potrebbe addirittura 
peggiorare nei prossimi me- 
si mettendo in pericolo il 
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processo di stabilizzazione 
attraverso la creazione di 
nuovi focolai di tensione. 
«Per uscire dalla crisi — af- 
ferma Walesa — il nostro 
Paese ha bisogno di un aiuto 
alimentare d'urgenza, ci ri- 
volgiamo quindi a voi, lavo- 
ratori e sindacati, affinché» 
chiediate ai vostri governi di 
prendere l'iniziativa di un 
aiuto alimentare immediato 
| peri prossimi cinque mesi». 
L'appello conclude affer- 
mando che il finanziamento 
dell'aiuto dovrà essere nego- 
ziato tenendo conto delle 
«attuali possibilità dello 
Stato polacco» ma che in 
ogni caso il sindacato si im- 
pegna 2 fare sì che «tutti gli 
obblighi finanziari che ne ri- 
sulteranno siano onorati nel 
‘più breve tempo possibile». 


® LUSSEMBURGO: ogget- 
ti d’arte sequestrati a italiani 
— I doganieri del posto di fron- 
tiera franco-lussemburghese di 
Longlaville, nella Francia 
orientale, ‘hanno sequestrato 
ieri su un «minibus» immatrico- 
lato in Italia quasi 250 vasi e 
‘anfore apparentemente anti 
chi. Tre cittadini italiani, che sì 
trovavano a bordo del veicolo, 
‘stanno rispondendo alle do- 
mande degli inquirenti. 








@ Arrestato presunto mafioso. / carabinieri di Bovali- 
no (Reggio Calabria) hanno arrestato ieri Giuseppe Ago- 
stino, 39 anni, colpito da ordine di cattura per associa- 
zione a delinquere e reati contro il patrimonio. L'Agosti- 
‘no era nascosto in casa dentro una botola. 


@ Terremotati dal Papa. Ventotto operai di Capose- 
le, un paese dell'Irpinia quasi totalmente distrutto dal ter- 
remoto dell’anno scorso, hanno potuto assistere ieri alla 
messa nella cappella privata del Papa. Giovanni Paolo Il 
liha esortati a non perdere la speranza. 


® Ancora dimissione dal partito laborista. Una en- 
nesima defezione è avvenuta nelle file del partito labori- 
sta britannico a favore del neonato partito socialdemo- 
cratico. Questa volta il transtuga è lord Cudlipp, ex presi- 
dente del gruppo editoriale del «Daily Mirror». 


© Manifestazione per la pace a Savona. Organizzata 
dagli studenti medi, che hanno sfilato in corteo per le vie 
del centro, si è svolta ieri a Savona una manifestazione 
perla pace. 


® Pesce-razza ferisce pescatore. Luciano Asaro, 50. 
anni, imbarcato su un peschereccio di Mazara del Vallo, 
è stato «assalito» ieri da una grossa razza issata a bordo 
‘ancora viva. L'animale ha perforato con gli aculei lo sti- 
vale dell'uomo iniettandogli del veleno. La battuta di pe- 
‘sca è finita in ospedale, dove il pescatore, dopo le cure, 
è stato dichiarato fuori pericolo. 


® «Va bene l'economia Urss», Nonostante le' preoc- 
cupate relazioni di Breznev dei giorni scorsi, la Tass, 
agenzia ufficiale di informazioni, ha diffuso ieri una notà 
‘economica in cui si afferma che l'Urss è l'unico Paese in 
grado di espandersi economicamente negli Anni 80. 








sorpreso a rubare tre volte a distanza di pochi giorni, 
Giambattista di Stefano, 20 anni, è stato condannato iei 
dal tribunale di Camerino senza la concessione della li- 
bertà provvisoria. Dovrà perciò scontare più di un anno 
di carcere, per il semplice furto di un ex voto in una 
chiesa. 

® Disoccupazione in Europa. / ministri del Lavoro di 
21 Pesi dell'Europa occidentale si riuniranno all'inizio 
dell'82 a Strasburgo per esaminare e discutere il proble- 
ma della disoccupazione. i 


_® Karpov-Korchnoi. E' stata sospesa alle 22,20 di ie- 
ri sera la partita Karpov-Korchnoi per il titolo mondiale. 
Dopo la quarantunesima mossa di quest'ultimo l'inco! 
tro è stato aggiornato ad oggi, alle 17. E' netta la superio- 
rità di Karpov che secondo i grandi maestri presenti do- 
vrebbe oggi confermarsi campione de! mondo. 


® Due fidanzati uccisi dall'ossido di carbonio. Due 
findanzati sono deceduti probabilmente a causa delle 
esalazioni di una stufa. Si tratta di Roberto Brunetti, 25 
‘anni, e Cinzia Biondi diciottenne. Sono stati i parenti del- 
la ragazza a scoprire questa mattina | corpi esanimi dei. 
‘due giovani, in un appartamento di Ravenna. 


@ Centrale Diablo Canyon sospesa, La «Nuclear re- 
gulatory Commission» (Ente federale di controllo per.gli 
impianti nucleari) ha sospeso a tempo indeterminato la 
licenza concessa appena due mesi fa per le operazioni 
del reattore nucleare californiano di Diablo Canyon. Il 
provvedimento è stato attribuito alla mancata correzione 
di una serie di difetti di costruzione. 


© Jorge Luis Borges smentisce ricatto, L'anziano 
scrittore argentino Jorge Borges ha smentito di essere 
stato oggetto di un «ricatto» da parte della reale accade- 
mia svedese (gli avrebbero dato il premio se ripudiava 


Pinochet), come ha pubblicato giorni fa il quotidiano 


Cronica di Buenos Aires, citando la segretaria dello.scrit- 
tore, Maria Kodama. ) 
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Ricordo di Ruffini a Bordighera e Sanremo 


Sulla Riviera di Ponente 
spira ancora quel vento 


L’autore del «Dottor Antonio» fra politica e letteratura - La lotta per la libertà 








T ‘RA quanti han «fatto l’Italia» Giovanni Ruffini 
(Genova, 1807 - Taggia d’Imperia, 1881) occupa 

‘un posto fondamentale. Perciò lo ripropongono, 
in questi giorni, una mostra storica al Palazzo del 
Parco di Bordighera, una cerimonia a Taggia, doms- 
‘nica mattiria, 22 novembre, con l'onorevole Paolo 
‘Rossi eil presidente ‘del Consiglio, Giovanni Spadoli- 
ni, eun convegno a Villa Nobel, in Sanremo, dal 21 al 
22 novembre, su Giovanni Ruffini tra politica e lette- 
ratura, coi più illustri studiosi. del Risorgimento 
(Alessandro Galante Garrone ed Emilia Morelli, 
Franco Della Peruta ed Emilio Costa) e della sua let- 
teratura, da Enzo Bottasso a Edoardo Villa, Giorgio 
Spina, Luigi Cattanei. 

Perché Taggia? La Riviera di Ponente è quel trat- 
to di mondo — dolce e melanconico — a occupare 
granparte della vita e delle opere letterarie di Gio- 
vanni Ruffini. Lì, coetaneo di Giuseppe Garibaldi, 
egli visse quell'infanzia felice che gli rimase poi sem- 
‘pre nella memoria: come aspirazione alla libertà, a 
‘un'intensità d'affetti, a una fusione tra uomo e natù- 
Ta,che nonè romanticume d’accatto, bensì motivo di 
accorato rimpianto in questo presente che invano 
‘cerca l'antico paesaggio sotto, gli strati di asfalto e le 
cataratte dei condomini. 

Col fratello maggiore, Jacopo, coetaneo di Giusep- 
‘pe Mazzini (1805) e suicida durante l'inquisizione su- 
bita dalla polizia sabauda contro una cospirazione 
della Giovine Italia, e col fratello minore, Agostino 
(1812-1855), Giovanni Ruffini appartiene alla grande 
«leggenda» delle famiglie risorgimentali: come quel- 
la dei Cairoli, con tanti patrioti quant’erano i fratelli. 
Famiglie, ben inteso, che fecero d'esempio in altri 
difficili momenti della nostra storia (la grande guer- 
ra, la lotta di liberazione). Come proprio il suicidio di 
Jacopo fu certo presente a Umberto Ceva, militante 
di «Giustizia e Libertà», che dopo l'arresto del 30 no- 
vembre 1929, scelse d’uccidersi per sottrarsi alle tor- 
ture della polizia 


Di , capo della Giovine Italia in Genova a 
‘soli vent'anni e poi esule a Marsiglia, Ginevra; Lon- 
dra e infine Edimburgo, ove insegnò italiano, sulla 
‘traccia di altri insigni patrioti, da Ugo Foscoloa Ga- 
briele Rossetti. E di Giovanni, già a Marsiglia: sin 
dalla fondazione della Giovine Italia (1831) e quindi, 
‘condannato a morte in contumacia ‘pel moto repub- 
‘blicano genovese del 1833, fuggiasco inFrancia, Sviz- 
zera e, dal 1837,inIn terra. 


I Ruffini — come altri patrioti del nostro.Risorgi- 
mento — mescolandosi alle lotte liberali di altre ter- 
re (dall'America Latina alla penisola iberica, dalla 
Grecia alla Polonia) testimoniarono coi fatti quanto 
poco nazionalista fosse il moto nazionale italiano: 
che voleva, sì, riscattare, redimere, rigenerare la 
«nazione» italiana, ma non per contrapporla in armi 
né per arroganza dominatrice contro altri popoli, 
bensì per farla partecipare al progresso generale e 
infinito dell'umanità. 

‘Proprio l’opera di Giovanni Ruffini ne è documen- 
to. Richiamato a Taggia dal clima di libertà introdot- 
to conlo Statuto carloalbertino del 1848 e dalla pri- 

. ma guerra d’indipendenza, nel gennaio 1849 Giovan- 
ni accettò da Gioberti —il prete patriota —l’incarico 
di ambasciatore del Piemonte a Parigi. Il Risorgi- 
mento italiano — credevano i migliori tra i suoi pro- 
tagonisti — doveva far tutt'uno con quello dell’Un- 
gheria di Kossuth, e con la seconda repubblica di 
Francia (quella di Lamartine e Victor Hugo) e col 
motoliberale in atto da Vienna a Praga, alla Germa- 
‘nia. Del resto, vent'anni d'esilio avevano immesso 
Giovanni-Ruffini bene addentro all’unica vera «In- 
ternazionale»: quella della cultura militante e della 
libertà. Proprio in Francia, già prima del’48, egli ave- 
va scritto per Gaetano Donizetti il libretto del Don 
Pasquale. Abbandonata nuovamente la politica mili- 
tante e rimasto a Parigi, Giovanni Ruffini continuò 
per una via imprevedibile la sua azione di patriota 

italiano. 


Nél 1853 usciva a Edimburgo, in inglese, il suo pri- 
mo «romanzo»: Lorenzo Benoni. E' la rievocazione 
della formazione umana e intellettuale della genera? 
zione dei mazziniani, refrattari al clericalismo rea- 
zionario imperante nel Piemonte della Restaurazio- 
ne. «Romanzo» il Lorenzo Benoni non è però affatto 
«travestimento» della realtà o pura e semplice «fin- 
zione». Esso è bensì — come dirà Alessandro Galante 
Garrone — documento fedele di un protesso storico, 
che s'ispirò ad alti ideali ed ebbe a protagonisti un 
Fantasio (Giuseppe Mazzini), il venticinquenne Giu- 
seppe Garibaldi (cospiratore col nome di Borel) e un 

‘manipolo di donne generose e intelligenti, quali la 
madre di Mazzini e Eleonora Curlo, madre dei Ruffi- 
ni, da Giovanni adombrata nel Lorenzo Benoni. 

Molta parte del romanzo è occupata da Carbone- 
ria e Giovine Italia: e il lettore comprende facilmen- 
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fascista e al pericolo di fare ammis-; 
sioni a danno dei suoi compagni di lotta. Ma anche. 
altrove sta la vitalità delle figure dei fratelli Ruffini. 
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te che le «società segrete» non nascono per capriccio 
‘di ribelli e cospiratori, ma son generate, o provocate, 
«dai governi stessi, quando impiegano il potere per re- 
‘primere, anziché pèr favorire lo sviluppo della li- 
‘bertà. 


Meno riuscito — ma non meno celebre, ché anzi 
proprio le sue pagine commossero generazioni dì let- 
tori (soprattutto lettrici) di quae ancor di più, di là 
della Manica — è il secondo romanzo di Giovanni 
Ruffini, il Dottor Antonio (Edimburgo, 1855). Una vi- 
cenda fondata sull'amore scaturito tra un patriota 
siciliano esule presso Bordighera, e una giovinetta 
inglese, miss Lucy, che:attraverso le parole del giovi- 
ne Antonio, ora accorate, ora focose, scopre le ragio- 
hi storiche e giunge a condividere l'urgenza della 
«causa italiana». 

‘Scritti nella lingua della sua amata Cornelia Tur- 
ner, quei romanzi — come il successivo umoristico 
The Paragreens on AGIATI to Paris (1856), ispirato allo 
stile di Dickens, gli altri racconti storici, Lavinia 
(1859) e Vincenzo (1863), e Un angolo tranquillo nel 
Giura (1867) — non aiutarono Giovanni Ruffini a ot- 
tenere un posto adeguato nelle storie della letteratu- 
ra italiana, giacché taluni ritennero quasi un «tradi- 
‘mento» che proprio un patriota — e mazziniano per 
giunta — scrivesse, in terra straniera (la Francia), in 
una lingua più straniera ancora (l'inglese). 

‘Ma se «romanzo» è la vità che si vorrebbe vivere, la 
«Storia ideale», una vicenda costruita con fatti reali 
ma consegnata alla libertà dell’arte, va allora con- 
statato che proprio con i suoi «romanzi» Giovanni 
Ruffini seppe scrivere la storia vera del Risorgimen- 
to: la storia, cioè, degli ideali che l’ispirarono. E, al 
tempo stesso, almeno negli ultimi anni egli seppe vi- 
vere la vita che quegli ideali intendevano realizzare 
per tutti: un'esistenza nella quale la militanza politi- 
ca si stempera nel culto delle amicizie, negli affetti 
domestici, nella scoperta di una misura che riconci- 
lia le aspirazioni con la realtà. In quel «passaggio» 
molti han creduto d’intravedere lo «scadimento» dal- 
la poesia alla prosa. Ma il lungo autunno di Giovanni 
Ruffini non è poi troppo diverso dal dolente realismo 
dell'ultimo dodicennio di vita del suo coetaneo e con- 
terraneo, Giuseppe Garibaldi. ‘Aldo A. Mola 


Govanni Ruffini (da un quadro conservato a Vilia Eleonora, Taggia) 








Continua il successo della grande mostra milanese 


Nel giardino c cosmico di Mirò 


Le mostre milanesi dedi- 
ccte a Joan Mirò si artico- 
lano in ben sette IGGI GE 

















zesco (dipinti dal 1918 al 
1980), Rotonda della Besa- 
na (incisioni, litografie e 
libri. illustrati), Palazzo 
del Senato Ggorana ‘scul- 

di docu- 





Marconi (arazzi, affiches e 
gli «studi» per il balletto 
recen: 





(piatti, pol 

sculture in terracotta de- 
corata). Malgrado le oltre 
mille opere esposte, non c'è 
nulla da aggiungere al già 
detto sul grande artista 
catalano, ma le proporzio- 
ni del suo trionfo in una 


nelle su punte più pene 


Che Mirò sia uno del 
grandi maestri del Nove- 
cento sembra acquisito. 
Dubbi possono restare sul: 
la rappresentatività del 
‘suo mondo, e sull'incistoi- 





tà dei suoi motivi iconici; 
non sul suo modo così per- 
somale e intenso di fare 
pittura o scultura, sulla 
sua padronanza stilistica 
‘al limite del virtuosismo, 
ma mui fine a se stessa. 
Sofferta, anzi, come con- 
quista di ogni giorno, lotta 
con l'Angelo riottoso del- 
L'arte, del non-detto 0 del. 

Radica o conflitto con il 
démone della dispersione e 
dell'oscurità, a cus attac- 
àncora di sal- 


rio reveur il quale ha ri- 
versato nella folta produ- 


zione la sua vitalità e la 
sua giovinezza. 

Di fronte agli scavi nel- 
l'inconscio freudiano di 
tanti suoi colleghi, Mirò li- 
bera nella sua ispirazione 
un pento di favola fanta: 
stica, creando segni, 
sod cala de 
rale firmamento pittorico. 
Il Surrealismo non è, per 
lui, una tendenza archi- 
viata e mummificata, ben- 
sî.lo stimolo a cercare rela- 


ope- 
ra non conta tanto il pro- 
cesso dell'immaginazione 
automatica, quanto ciò 
che si immagina: «Quando 
accompagnavo mio padre 
a caccia e gli dicevo che il 
cielo era viola, lui rideva di 
me e io impazzivo 
rabbia, 

Il viola, dunque, è un co- 


senso dell'infinito, erra 
una piccola forma, il volto 
della luna, l'apparizione di 

un personnage en la nuit, 
una libellula con le ali ros- 
se, una donna-cometa che 
si specchia in un uccello- 
fiore, una lettera d'’alfa- 


beto o un numero attratti 
dalla prima luce del gior- 


no: i smo biomorfici 


trasmigre 

fimo della sua Catalogno. 
Su queste superfici, nelle 
quali la semplicità corri- 
sponde alla naturalezza, 
basta un piccolo sigillo, 
quasi una traccia di colo- 
Te, il fantasma di una figu- 
ra geometrica, eccentrico 

per lo più, lontano, miste- 
rioso, a suscitare un equili- 
brio che si propaga a tutta 
l'immagine e che la tiene 
vibrante e immobile, forse 
per naturale magia, 


Come Narciso, Mirò si 
‘contempla in uno specchio 
d’acqua, invaso da un’on- 
data struggente di tene- 
rezza verso di sé. Null’altro 
esiste, nel mondo, se non 
l'immagine riflessa nello 
‘specchio. Ma ecco avvenire 


do frammenti naturali, 
animali e umani, ma di 
venta una indetermina: 
ana cine, 
ca notte; o una microvi-. 
brazione di arabeschi che 
avvolge e confonde ogni 
cosa. In questo ui 

senza limiti anche l'artista 
non è più un io.» 


Floriano De Santi 
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B-52, elicotteri, 900 parà: test per la Forza rapida 


«Falchi neri» sulle piramidi 





IL CAIRO —Ecco i «Black Hawks» (falchi neri), gli 
partecipano alle manovre 
congiunte conl’Egitto, sorvolare le piramidi. Le eser- 
citazioni sono iniziate sabato 14 e proseguiranno fino 
a fine novembre. «Bright star», (stella lucente) è il 
suggestivo nome delle manovre, apertesi con uno 
spettacolare lancio di 900 paracadutisti della 82° divi- 


elicotteri americani che 








sione aerotrasportata dagli Stati Uniti. 

‘Principale scopo delle operazioni — oltre al pro- 
gramma di routine di collaborazione militare — è la 
prova di efficienza della Forza di intervento rapido, 
creata dagli Stati Uniti lo scorso anno, destinata a 





difendere i pozzi petroliferi del Medio Oriente e i 
paesi alleati minacciati da «forze esterne». 





per le manovre Usa in Egitto 








Fase centrale dell’esercitazione è l'intervento di 
sei giganteschi B-52 a otto motori giunti dal Dakota 
che attaccheranno i loro obiettivi e ritorneranno ne- 
gli Usa, il tutto con un volo senza scalo 

‘Responsabile delle operazioni è il generale Robert 
Kingston. A terra i parà si appoggiano a un batta- 
‘glione di fanteria, sempre americano. Secondo il ge 
nerale Kingston, la: Forza d'intervento rapido sareb- 


be:in grado di raggiungere, 


in caso di emergenza, 


una zona di operazioni in Medio Oriente, a circa 4 


giorni dal primo allarme. 





Nell'ultima fase delle manovre, i soldati americani 


ed egiziani opereranno insi, 
ta di operazioni attaccate «dal nemico». 


leme per la difesa simula- 


La Polonia sa ancora sorridere 
eironizza sulle opere del regime 


Quando si annuncia una visita del premier Jaruzelski, nei villaggi si 
fanno in fretta e furia lavori che da anni la popolazione chiedeva invano 


VARSAVIA — «Caro, vie- 
ni subito a vedere, finalmen- 
te ci costruiscono il marcia- 
piede!». Le visite lumpo del 
primo ‘ministro polacco, il 
generale Jaruzelski, a quar- 
tieri, fabbriche e officine si 
sono moltiplicate in questi 
ultimi tempi e per i comuni 
cittadini hanno questo di 
buono: che non appena si 
sparge la voce di un immi- 
nente arrivo del generale, 
tante piccole opere pubbli- 
che, invano sollecitate e at- 
tese per anni dalla popola- 
zione, vengono fulminea- 
‘mente messe in cantiere e 
portate a compimento a 
tambur battente, con una 
solerzia che i polacchi vor- 
rebbero vedere applicata a 
tutti gli aspetti della vita 
dello Stato. Poi magari il ge- 
nerale non arriva, ma intan- 
to le opere pubbliche ci sono 
erimangono. 

Queste visite sono dunque 
utilissime anche quando non 
vengono compiute. In un 
breve e ironico articolo, 
scritto in forma di dialogo 
un po’ irrispettoso, il diffuso 
quotidiano «Zycie Warsza- 
Wy» ha messo in scena un 
operaio e sua moglie nel loro 
appartamento situato in un 
grande edificio popolare di 
Ursinow, nella grande peri- 
Jeria di Varsavia. 

Svegliata di soprassalto di 
buon mattino dal fragore dei 
martelli pneumatici e delle 
betonicre, la moglie si affac- 
cia alla finestra con gli occhi 
‘ancora assonnati e vede uno 
spettacolo inusitato. Con in- 


credibile efficienza, alcune 
squadre di operai che porta- 
no smaglianti caschi bianchi 
e blu stanno lavorando di 
gran per. costruire a 
tempo di record un magnifi- 
co marciapiede, agognato da 
anni. Non solo, ma versano 
anche sul terreno uno strato 
di bell'asfalto fumante, dove 
fino a poco prima non c'era 
che un percorso accidentato 
,e polveroso in terra battuta 
‘per i malcapitati pedoni. In 
rene tempo la strada com 
bia aspe 

‘Ti mrito; chiamato atta fi- 
nestra, non crede ai suoi 0c- 
chi, si veste in gran fretta e 


i 
i 
i 
Ì 


scende in strada per chiedere 

notizie alla gente che già 

nelle prime ore del mattino 

fa la coda davanti ad un ne- 

gozio del quartiere. Come 

‘mai le autorità si sono di col- 
delle 


tutta confidenza, che il pri: 
mo ministro în persona è at- 
teso quel giorno stesso ad 
Ursinow, per una delle sue 
visite lampo che gettano lo 
scompiglio tra le autorità lo- 
cali, timorose che il generale 
scopra qualcosa che non va. 
Le visite dovrebbero essere a 





‘sorpresa, ma basta un preav- 

viso di poche ore perché si ri- 
medi in gran fretta alle ma- 
gagne più vistose. Il segreto 
evidentemente non è mai to- 
tale. Ma la sorpresa finale è 
che poi il generale non arri- 
va. Che abbia voluto solo 
spargere il panico e costrin- 
gere le autorità locali a fare 
quello che non avevano mai 
fatto? 

Così, gli abitanti del quar- 
tiere sono rimasti molto con- 
tenti, anche se il generale 
non li ha passati in rassegna 
con il suo passo marziale. 
Quel giorno, infatti, il primo 
ministro aveva deciso di co- 
gliere di sorpresa il persona- 
le della grande fabbrica di 
dolciumi «Wedel - 22 luglio», 
situata nel centro di Varsa= 
via. In un'altra parte del 

si legge un articolo 
che descrive quest'altra visi- 
ta inattesa, 

«Zycie Warsazaiwy» preci- 
sa che Jaruzelski si è «di- 
menticato» di portare. via il 
regalo. di prodotti: dolciari 
che il direttore e i dipendenti 
avevano preparato, in gran 
fretta per li. In talmodo 
‘«Zycie Warsazauwys sottoli: 


sori che 


tutti imalie "principalmente 
lla corruzione. 





Un nuovo commercio con l’Europa 
I giapponesi 
vendono whisky 
e comprano vino 


BONN — Un accordo sin- 
golare è stato raggiunto tra 
roduttore giap- 

nese di whisky e un coni 
Tedesco che esporta vino del 
Reno. L'accordo per impor- 
‘vino tedesco a Tokyo di- 
mostra in effetti l'evolversi 
sempre più cosmopolita dei 
fusti dei consumatori giap: 

Jesi, che apprezzano, 
Tedeschi molto adatti alla 
tradizionale cucina nippo- 
nica. 

‘Anche se ovviamente la 
portata degli accordi per im- 
portare vino non ha'le pro- 
porzioni di quelli per espor- 
tare in Europa prodotti tec- 
nici, automobili e strumenti 
elettronici di fabbricazione 
giapponese, il nuovo accordo 
‘appare però come una dimo- 

strazione della penetrazione 
crescente in Giappone del 
modo di vivere e della. cultu- 
ra europei. 

La Suntory Limited. la 
ditta importatrice nipponi- 
ca, produceva già un mode- 
sto quantitativo di vino otte- 
nuto dai vigneti coltivati 
sulle pendici del monte Fuji. 
ma l'espansione rapida dei 
‘mercato del vino ha indotto 
l'impresa & e al 
l'estero sempre maggiori 
quantitativi. Il vino prescel- 
to è stato quello prodotto dal 
conte tedesco Erwein Matu- 
scia Greiffenciau nelle im- 
mense vigne che circondano 
il suo medioevale castello, 10 
Schloss Vollrads. 


L'accordo inoltre non ri-" 


guarda solo-le importazioni 
di vino ma anche una stret- 
ta collaborazione sia per il 
marketing che per la guida 

al consumatore € lo scambio 


ai tecnologie enologiche. 
conte tedesco, la cui fa- 
miglia coltiva viti da 27 ge: 
‘nerazioni, è l'erede di una 
delle prime che si occuparo- 
no di viti nella valle del Re- 
no; viti portate in Germania 
dai romani e piantate sulle 
Some ‘del grande fiume per 
una estensione di una tren- 
tina di chilometri nel punto 
più assolato della regione. Il 
quarantatreenne signore di 
Volirads è anche il presiden- 
te, dell'associazione dei viti- 
coltori tedeschi e i suoi vini 
‘appartengono alla migliore 
aristocrazia tra i vini bian- 
chidel Reno. 

Pur essendo, legato alle 
WEGIEIONI lì conte è stato i 
primo che nel 1975 ha im- 
piantato un computer per 

programmare anche la vini- 
ficazione, oltre a studiare 
con criteri industriali il mer- 
cato di vendita. Questo ele- 
mento di alta tecnologia pe- 
rò non impedisce che il pro- 
cesso di vinificazione sia tut- 
to nelle mani di un esperto 
artigiano al quale il compu- 
ter serve solo da controllo. 
Sistemi computerizzati ana- 
loghi sono stati copiati su 
quelli di Vollrads negli Stati 
Uniti, in Sud Africa e in Au- 


stralia. 

Per contropartita, il conte 
importa whisky giapponese 
che comincia: ad avere un 

mercato anche in Germania 
sia per î costi più contenuti 
rispetto ai classici whisky 
scozzesi sia per la buona 
qualita. Per quanto riguar- 
da i vini tedeschi. il conte ha 
però tenuto a chiarire che la 
crescente richiesta giappo- 
nese non provocherà un au- 


mento forzato di produzione 





Primo Levi 
Lilît 


Uno scrittore trasmette ai suoi lettori 
ricordi, stati d'animo. Un libro da leggere. 


«Ntovi Coralli», L.7500 
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ILE NOTIZIE 





In crisi cereali, frutta, olive e bestiame 


LA SPAGNA IN ROVINA 
PERCHE’ NON PIOVE 
DA UN ANNO E MEZZO 


In tre quarti del Paese i fiumi sono in secca, i villaggi sono 
riforniti con autocisterne, a Siviglia acqua è razionata 


MADRID — E da un annò 
e mezzo ormai che la siccità, 
interrotta solo da brevi piog: 
ge, imperversa nella Spagna 
centrale e meridionale (non 


bastate 
per riempire i bacini. I ponti 
scavalcano fiumi senz'ac- 


Spagna 
bia conosciuto in questo se- 
I all'agricoltura 


Con Beaton nel mondo dei divi 


II foto 


‘hanno già superato i cento 
miliardi di a 
‘circa 1200 miliardi di lire. A 
‘ciò st aggiunge il crollo della 
‘produzione di energia idroe- 
lettrica, che ha costretto il 
Paese ad importare più pe 
trolio (445'milioni di dollari 
in più finora nell'anno in 
corso) per le centrali ter- 
‘moelettriche. 


Le merone sulla bi- 


lancia dei pagamenti sono 
pecantt Quasi tutti Iracolt 
‘hanno sofferto della siccità. 





grafo 
amava Hollywood 
e la rendeva bella 








PRrte presta) Lessons 


La e Vinicola è 
‘diminuita di un quarto, maa 
consolazione va 


detto che il vino quest'anno 

è eccezionale. Merito del sole 
‘sfolgorante e della: poca ac- 
qua. Ciò che è stato perduto 
in quantità è stato guada- 
‘nato in qualità. 

I troppo sole di quest'an- 
no ha aiutato l'industria tu- 


‘pio Benidorm, ‘spesso 
«qualche caso i rubinetti fun- deve ricorrere alle navi ci- 
zionano solo per tre ore alla 
settimana. Alcuni villaggi 
‘dipendono ormai dalle auto- 
CEST fa grandi estensioni deserti- 


viglia, la più grande città del colpita dalla 
‘Sud, dalla scorsa settimana 





sterna, dato che l’acquedot- 
to e le autobotti sono insuf- 
ficienti. Fino a qualche anno 


che costellavano il Centro- 


site Civili sristo presi: paio ale core di Sara 


Si crea che la superficie 
siccità corri. 


‘sponda ai tre ‘circa dell 


l’acqua viene erogata solo Paese. Soltanto le regioni 


del Mar Cantabrico, cioè 


giorno. 
‘anche in tempi normali la | quelle che si affacciano sulla 


costa settentrionale atlanti- 


centromeridionale 
‘molto arida e d'estate l'ac- ca, hanno avuto piogge suf- 





Cops n 


| FIRENZE — Un ritratto di 

Weissmuller da appendere in 
salotto, insieme al sorriso 
sottinteso di una Marlene 
Dietrie vista di profilo, diuna 
bellezza da cammeo, potreb- 
bero bastare loro per ricon- 
durci a Cecil Beaton a alla 
sua Hollywood. Il Beaton fo- 
tografo-dilettante di lusso 0 
‘professionista accorto, va ag- 
giunto a lui pittore, sceneg- 
giatore, scrittore, costumista 
‘di grande fama. Inglese, nato 
‘a Londra, nel 1904, poi lau- 
reatosi a Cmbridge, è un po’il 
visitatore di tutta una socie- 
tà-bene del mondo. intero. 
Esteta raffinato, colto, sco- 
‘priamo le sue soste a Venezia, 
‘a Firenze, a Roma. Dovunque 
lo portasse la «curiosità» del- 
l’arte posseduta. Il portofo- 
lios, edito dalla Electa, e cu- 
rato da Daniela Palazzoli, 
con una nota di Giuseppe 
Turrone, ora ce lo ricorda 
nelle sue vesti di «cacciatore» 
d'immagini. Di mago nell'ar- 
te del ritratto. Di quello, poi, 
destinato ai «celebri». 

Particolarmente aî divi e 
dive dello schermo, cui non è 
concesso — per di più esposti 
all'occhio indiscreto dell'o- 
biettivo — di rimunciare a 
quel fascino, casto 0 perverso, 
perfido o ingenuo, che i ruoli 
prediletti stanno ormai loro 
imponendo. Neppure fuori 
del set della produzione, nei 
momenti in cui si potrebbe 
‘pensare che un pò di privacy, 
tutta casalinga, anche uno, 
tormentato dalla celebrità, 
poucbbe anche permetter- 
sela. 

E Cecil Beaton è lì ad ac- 
contentarli. Tarzan, sceso da- 
gli alberi, lasciata la scim- 
mietta Cita e la bella compa- 
gna, si stende sui materassini 
in gommapiuma dello studio 
di Cecil, travestiti da terra 
aspra della giungla, con felci 
è liane in plastica, che alle 


sue spalle servono per le om- 
bre e per le luci, mentre lui, 
con l’occhio vellutato, guarda 
‘a misteri che lui solo pare pe- 
netrare. 

E@ ecco, nella galleria di 
Beaton, questo Gary Cooper 
vestito da ragazzo di borgata, 
nel giorno di domenica. Pare, 
a vederlo così agghindato, 
che neppure sia passata la le- 
zione di raffinatezza, impar- 
tita all’eroe e divo di Hol- 
lywood da quella grande ar- 
bitra d’eleganza che fu Doro- 
thy Dentice di Frasso, che lo 
ebbe allievo quando l'attore 
era alle sue prime armi. Ma 
ecco anche il volto di Buster 
Keaton, servito dal genio di 
Cecil fotografo: uno splendi- 
do ritratto, do ‘comico è 
scoperto intimamente. 
telligenza poco ancora stima- 
ta, quella che egli ha espresso 
nel suo lavoro di attore cine- 
matografico. 

Cecil Beaton, attore anche 
luî, costumista di film cele- 
bri: «Gigi» di Vincent Min- 
nelli e «My Fayr Lady» di 
George Cukor; anche autore 
di successo di una commedia 
(«Il ventaglio di Lady Win- 
dermmere»), sa quale sia il 
‘mestiere del palcoscenico. Ed 
è anche per questo che Hol- 
Iywood deve averlo amato. E 
lui deve averla prediletta fra 
tutte le sedi dove ha lavorato. 
Questa sua Greta Garbo, col- 
ta in tailleur e paricollo da 
ciclista in lana pesante, che 
stampa sul muro alle sue 
spalle un profilo, dove il naso 
combina qualche guaio, per 
un giuoco d'ombra che lo al- 
lunga troppo; questo Marlon 
‘Brando, con quel sorriso cari- 
co di «fascinazione», molto 
‘Napoleone col bavero rialza- 
to del suo paletot, sono il bi- 
glietto d'ingresso all'antica 
Mecca del cinema americano. 

E Cecil Beaton è al tavolo 
«delta biglietteria: cortese e 











intelligente. Puntuale, ma 
anche estroso. À volte nel 
peccato della calligrafia. 


Il ritratto di un preajfaelli- 
tico Nureyeff, il danzatore, 
che mollemente sdraiato sul 
divano ricoperto di velluto, 
‘sta copiando una posa cara al 
D'Annunzio dei bei tempi, 
contrasta con una Marilyn 
Monroe che guarda con gli 
occhioni socchiusi il fiore 
bianco stretto nella mano. 
Salva dalla condanna del 
glamour ad ogni costo. Il clan 
Frank Sinatra, Dean Martin 
e Sammy Davis Jr., che, più 
di High Society, ha un clima 
saporito da film di ganster, 
metie in campo un pò d'hu- 
mor, ma riporta la trama alla 
condizione più abituale, que- 
sta bella per sottintesi Au- 
drey Hepburn, ritratta da 
Beaton nel 1954. Altra forza 
possiede invece Edith Sirwell, 
la poetessa inglese, in questa 
foto del 1954, un volto da tri- 
ste Pierrot, dove le rughe 
hanno già segnato il tempo 
che è trascorso. Pensoso e 

quasi tragico il ritratto — del 
1965 — di Pablo Picasso. I se- 
gni di un Beaton maggiore. 
Del vero maestro che egli è 
stato. 


Cecil Beaton, fatto sir in 
patria nel 1972; è morto nel 
1980. Si dovrà ancora indaga- 
re sul suo lavoro per capirlo 
‘meglio. Resta anche il «so- 
spetto che egli — segretamen- 
teo meno — abbia voluto stu- 
pirci. Così com'era stato chie- 
sto al suo amico Cocteau che 
domandava a Djaghilev un 
giudizio sulla sua opera: «Se 
volete dimostrarmi d'essere 
bravo, incominciate a stupir- 
mi» — così aveva risposto il 
maestro dei Balletti Russi. E 
Cocteau ci si provò. Così deve 
avere fatto per noi, anche Ce- 
cil Beaton. 

Marcello Vannucci 
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A RIVOLI trio 
tostato davanti a voi, tutti î giorni, 
‘mantenendo cost inalterate le 
qu 





ualità di aroma e di gusto, che 


lo rendomo diverso e prezioso per îl consumo di tutti i giorni, per le occasioni speciali e per 
‘i vostri regali. Il Drink Shop Center vi attende tutti è giorni (mercoledi escluso) com questo 
‘nuovo servizio di torrefazione-bar, per un piacevole intervallo e uno spuntino durante 

la vostra spesa; in Corso Susa, 301, a Rivoli. 


NUOVA TORREFAZIONE-BAR, 


ECONOMICI 





CEDO licenza e posto fisco mercato salmi 

formaggi L_ 13 milioni 200 rolla. Tel. 97.148, 

CEDO ottima latteria zona Crocetta causa 
incasso. 











ogni aziende è difice, Per le 

‘cose difficili occomono degli specisfist. Noi 

10 ziamo! Lubeo 748222 (3 nea). 

‘A. STUDIO GAP 516.041 cessioni rilevi par- 
‘aziendali. Senta. 


ABAMEC 630.038 ferramenta cintura Torino, 
tabella XI-XIL-XIV, posizione passaggio, ce: 
‘40.43 milioni compresi fondi. 

ALIMENTARI panetteria arredatsaima sven 
SS metd prezzo per seri mot. Te. S90.901 
AUTOFFICINA mq 120 fronte strada attrex- 


ata adatta meccanico cedesi anticipando 25 
mlioni.Frana 511,090 - 545.129. 





BAR super alloggio annesso zona S. Salvario 
Incasso 500 mia cesesi SO mini contanti 
più dizioni. Frana ll 511.090. 

BAR incasso 200 mila giorna- 
tere zona ‘cedo 45 milioni. Te: 


Popolosiesima: 
tetonaro 557.215 - 517.280. 
BAR zona Francia arredamento nuovo ottimo 
avviamento recto dimostrabile rendi per 
tiro commercio, Tel. 380.510. 

BELLETTI code bar chiusura serale 





‘recinto. 

GABETTI 011 8767 Divisione Irimobil indi 

strali vende in Beinasco caparinoni liberi sd 

‘titti ia ma 800 - 2000 - 5000 tti servizi 
recintato. 


terrano 
ABETI 5757 vonde libero aincente corso 


Svizra via Pianezza magazio 80 ma più se 
interrato sottostante ma 45. sane: 
$. GIORGIO (Canavese) ibi gue box atto 
veniamo In blocco, razzo Inorassrne. Ce 
sarmercato. isttono 

UFFICIO tibero Gi ma 230 como Gullo Fer- 


SE0O i place co garcia ansia presi: 
aus orer 














lavoro e impi 
operai, autisti, fattorini 


AMAA A faz SO ia io 
ST 
Dr SS 
rire 


ELETTRICISTA, 
cercasi con esperienza in idraulice mezza 


iomata. Presemtarti venerdi ore 14-16 corso 
rancia 104. 


pelli 14 to. 480.104 e como 
Mattoot 47 il. 547.204 


L-2 milioni 900 mila. Telefonare 541.763 po 








al Drink Shop Center, il caffè 
Vergnano “Antica Bottega” viene 





YANE 6 anni 3 come nuova privato vendo a | 548.535. 


‘SENZA cambiali véndiamo 128: Panda. 112: 

Rimmo, 131. Alta Romeo, Delta. Br: Corso 

Raftagio 3. Tel, 58.001. 

"TUTTO dioeei Ritmo 131 Argenta CX Merce-| 

‘465 Golf Jetta Vono 127 Graziella corvo Fio: 
via Cebrosa. Tel. 262-3656, 


Sucina biseniziin Terno; Soma. 
Stat 512.012 igor Barbie e 
ACQUISTO appartamenti solo da privati 2.3, 
i vani anche ‘purché con servizi | 
Semi een SaS! renali ta 
ICQUISTO. da privato Sfioggio in Torino 
Qualsiasi zona varo 2 camere finello cuci 





AME” Z zona centro: camera cucina servizi 
Lig {7 ico 300. mila ilaionabli. Tel. 


Milano via Maione ang. via Chiu- 
sella 17: 1-2-2-4 Camere cucina servizi in stà: 
Bi rinnavato nelle parti comuNI da 13 elio: 
‘ni 500 mila rateali Personale in ico pome= 

531.188. 

vende afloggio 3 camera cucina 
Bagno centre libero fl. 19.204 
BELLETTI vende alloggio 2 camera 

zona G. Lecce ia 519-204. 





cucina 





[CASALEGNO | 1B 839.84.44 Borgaro 
recent 2 erre tinlio CRA drv 





ct 












ATO D 8503905 Iibero via Cal 
Salvario) 65 ma Completamente rst 

frato con servizi. 

| CABAMERCATO D 650:3908 inbero va Vito 


ni 





mito 
[box muto facilitazioni di pagamento. Te! 
si dibero corso Unione 
Eemocaza stat iter como USI: 
Sito ene ce tosto 
CESMOCINA SIEISI cortine e 
ee 
RIEESCALA der ov ae 
ea 
CENTROCARA STA8Si iero signori 20 
paramento Lo Piacconig recente salone 
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Torino attende Spado- 
linie le risposte del gover- 
no sui punti caldi della 
crisi italiana. Il cerimo- 
niale ha già fissato ogni 
momento del viaggio pie- 
montese del presidente 
del Consiglio: incontri, 
strette di mano, saluti, 
inaugurazioni di mostre, 
discorsi. Mauna regione 
con trecento aziende in 
bilico tra amministrazio- 
ne controllata. 0 fallimen- 
to, 200 mila posti di lavoro 
in pericolo, 45 mila perso- 
ne in cassa integrazione 
da mesi, 135 mila iscritti 
alle liste di collocamento 
‘non può permettersi di ri- 
durre la visita del capo del 
governo ad una distensi- 
va coreografia di festa. 

Perciò la giunta regio- 
nale nei giorni scorsi ha 
preparato un'elenco di ciò 
che il Piemonte chiede. 
Verrà illustrato a Spado- 
lini domani pomeriggio 
alle 16,30. 

«Da tempo abbiamo in- 
viato al governo — dice il 
presidente Ezio Enrietti 


\ ‘progetti di pronto 





intervento per fronteggia- 
re l'emergenza; combatte- 
re l'inflazione e mantene- 
re l'occupazione. E’ una 
importante manovra di 
politica. industriale in 
grado di provocare un vo- 
lano d’investimenti di 
3000 miliardi. Un esperto 
della presic del Con- 
siglio ha già esaminato î 
documenti e questo ci au- 
torizza a sperare in una 
prima risposta». 

Per questa ragione gli 
incontri con gli ammini- 
stratorilocali e'con gliim- 
prenditori saranno è mo- 
‘menti più importanti del- 
la «due giorni piemonte- 
se» di Giovanni Spadolini. 
Domani sera alla Camera 
di Commercio 10 aspetta- 
no i rappresentanti di 
quelle industrie che negli 
scorsi anni hanno segna- 
to le tappe del «miracolo 
economico italiano» ed 
oggi strette nell'infernale 
morsa di una crisi non 
certo soltanto congiuntu- 
rale attendono dal gover- 

+ norisposte precise. 
Da tempo ormai la Re- 


Due giorni in Piemonte 
per trovare 


gione guidata da pci - psi - 
‘psdi con appoggio esterno 
del pdup è riuscita a sta- 
bilire un dialogo costante 
con Palazzo Chigi e gli al- 
tri ministeri. Quasi ogni 
settimana Enrietti e l'as- 
sessore: al lavoro Dino 
‘Sanlorenzo volano a Ro- 
‘ma per confrontarsi su 
questa o quell'altra situa- 
zione di crisi, per cercare 
insieme di trovare vie d'u- 
scita. 

L'arrivo di Spadolini a 
Torino sigla anche questo 
dialogo a distanza, lo raf- 
forza, lo investe di tutta la 
dignità necessaria. Il pre- 
sidente del Consiglio in- 
comincerà il breve week- 
end torinese alle 10.30 a 

civico dove salu- 
terà. il sindaco Diego No- 
velli, gli assessori, i consi- 
glierì e i presidenti dei 23 
quartieri. In. Comune 
dunque ci sarà Îl primo 
contatto con una città do- 
ve, dopo il boom dello svi- 
luppo, è arrivate la sta- 
gnazione della cassa inte- 
grazione, con tutti i pro- 
blemi umani e di futuro 


che nei mesi scorsi hanno 
dominato il dibattito an- 
che a livello nazionale. 
Novelli gli parlerà di una 
Torino flagellata dalla 
crisi ma decisa a non ar- 
rendersi, fortunatamente 
‘ancora. lontana dalla 
‘strada del tramonto! 

‘Alle 11 capo del gover- 
no presiederà un Consi- 
‘glio provinciale straordi- 
‘nario nella vecchia aula al 
secondo piano del palazzo 
delle segreterie. Lo rice- 
veranno il presidente Eu- 
genio Maccari, assessori e 
consiglieri. Alle 12,15 
inaugurerà, alla Mole 
Antonelliana la mostra. 

«Mirrors and Windoowss 


l’arte contemporanea e' 
dal Comune. Alle 16,30. 
entreranno in scena gli. 
amministratori del Pie- 
monte che nella sala 
giunta del palazzo della 

‘Regione discuteranno 
con Spadolini i possibili 
interventi dello Stato 
sulla drammatica situa- 
zione economica. 


Spadolini, quasi certa- 
mente, fornirà indicazio- 
ni sul piano auto, su quel- 
lo dell'elettronica, sui ri- 
correnti aumenti di ben- 
zina e bollo, sulle mano- 
vre di politica industriale 
in cantiere per sbloccare 
la recessione. 

“Alle 18 terrà banco una 
mostra sui «Rami incisi 
dell'archivio di corte, so- 
vrani, battaglie, architet- 
ture, topografia». Gio- 
vanni Spadolini inaugu- 
rerà la rassegna che è sta- 
ta patrocinata dal mini- 
stero dei Beni Culturali, 
dall'archivio di Stato, dal- 
l'Istituto nazionale di gra- 
fica, dalla Regione e dal 
Comune di Torino. Consi- 
ste in 268 matrici in rame 
inciso (secoli XVI-XIX). 
Rimarrà aperta fino al 24 





gennaio (orario, martedì 
sabato dalle 9 alle 19, do- 
menica dalle 10 alle 18). 
Dopo questa mezzora 
‘culturale il professor Spa- 
dolini tornerà ad occu- 
parsi dei guai del Piemon- 
te. Alla Camera di com- 
mercio, alle 19, lo attendo- 
no imprenditori di picco- 
le, medie e grandi azien- 
de. Avranno molte cose 
da dirgli, ma soprattutto 
vorranno sentire. parole 
chiare sulle prossime de- 
cisioni di politica indu- 
striale del governo. Do- 
menica mattina dopo un 
lungo incontro con tutti 
gli amministratori di Co- 
muni, Province, Comuni- 
tà montane, Comprensori 
nell'aula del Consiglio re- 
gionale, Spadolini prose- 


guirà per Alba e Casale. 





- Convegno da oggi a domenica al Centro incontri della Cassa di Risparmio 
Gli ideali della «Seconda Internazionale» 
go e. 
e il suo peso su partiti e classe operaia 


I sindacati nel mondo tra 
Otto e Novecento. Perché? 
Quelli furono gli anni del 
grande balzo delle organiz- 
zazioni operaie e contadine. 
Nelle risaie, nelle miniere; 
nelle manifatture prendeva 
corpo una richiesta 0 una 
‘speranza: rifondare la socie- 
tà sulla cultura industriale 
d'avanguardia. Del resto 
l'intero paesaggio. agricolo, 
urbano, sociale, artistico si 
plasmava in dimensioni 
nuove. Ma quali? Quelle del- 
la «massa» dei lavoratori 0 
della «massa» del capitale? 
Quelle del gradualismo pro- 
gressista o dell'imperialismo 


‘proseguito stamane 
cina ai gindici della se 
conda sezione penale del 
tribunale di Torino il pro- 
cesso contro 41 persone 
acqisate di contrabbando 
di prodotti petroliferi, con 
una evasione fiscale di 
circa cinque miliardi di li- 
re. In apertura di udien- 
za, il presidente dott. El- 
vio Fassone ha risposto 
alla «valanga» di eccezio- 
ni presentate dai difenso- 
ri all'inizio del giudizio; 
eccezioni che riguardava- 
norichieste sia di sospen- 
sione di singoli procedì- 
menti, sia di conflitto di 
competenza. 

La corte, dopo una lun- 

ga riunione in camera di 
Sonsiglio, ha respinto la 
maggior parte delle ri- 
chieste con motivazioni 
complesse ed articolate. 

In particolare, sono state 
Stralciate le posizioni de- 
gli avvocati Angelo Vac- 
caro e Giulio Formato, e 
del petroliere Mario Mila- 
ni. Per quest'ultimo — 





lanciato alla spartizione del 
mondo? 

Chi si fosse guardato alle 
‘spalle al termine del primo 
‘decennio. del Novecento 
avrebbe potuto trarre con- 
clusioni. ottimistiche. Una 
drastica battuta d'arresto 
aveva da poco colpito il «si- 
stema capitalistico», con 


conseguenze più gravi pro- 
prio nei Paesi industriali più 
‘avanzati. Sull'altro versan- 
te, l'ala massimalistica sem- 
‘brava prevalere all'interno 
dei partiti e dei sindacati 
operai e contadini sospin- 





a ap 


Contrabbando petroli 


ria «Depositi Costieri Alto 
Adriatico. — i giudici 
‘hanno accertato l'effetti- 
va esistenza di una ma- 
lattia (diabete mellito), 
per la quale l'imputato è 
ricoverato a Legnano, che 
gli impedisce di essere 
presente in aula. 

Per gli altri due, impu- 
tati in questo giudizio del 
solo reato di favoreggia- 
mento nei confronti di 
Gissi e Galassi, è stato de- 
ciso lo stralcio, in attesa 
che si completino le 
istruttorie nei loro con- 
fronti, pendenti presso le 
procure di Torino e di Bu- 
sto Arsizio, per altri reati 
più gravi 

Per un altro gruppo di 
imputati, infine a i 

quali Galassi, 

Sclone, Benelli e Gamba- 
rini), la Corte ha accetta- 
to la denuncia di conflitto 
di competenza sollevata 
dalla difesa, in riferimen- 

to però soltanto all’accusa 
ti contrabbando, rinvian- 

done gli atti relativi alla 





Qualche governo ne pren- 
deva atto con l'ampliamento 
del diritto di voto. Altri con 
misure sociali intese a con- 
tenere la spinta rivendicati- 
va delle opposizioni di mas- 
sa. Altri ancora alternavano 
il bastone e la carota. Ma 
nell'insieme sembrava che 
la «società industriale» aves- 
se imboccato definitivamen- 
te la strada maestra delle ri- 
forme e di una «collabora- 
zione» tra le classi, non sem- 
pre dichiarata ma effettiva- 
mente 0) te. Verano 
scontri durit al tavolo delle 
trattative e, spesso, sulle 
piazze, con morti e feriti. Ma 
la direzione sembrava irre- 
versibile. 


Nel 1914 la ruota girò inve- 
ce in senso opposto. Con la 
conflagrazione europea (poi 
«grande guerra» o prima 
guerra mondiale) molti, 
troppi partiti e sindacati di 
massa s'allinearono sulle 
posizioni «nazionali. (talvol- 
ta mazionalistiche») dei ri- 
spettivi governi. Con le con- 
seguenze ben note: rivolu- 
zione bolscevica da un can- 
to, reazione fascista postbel- 
lica dall'altro. 

‘Fallimento torale delle si- 
nistre, dunque? Sui partiti 
socialisti molto è stato scrit- 
to e detto. Minore attenzio- 
ne è stata invece sinora de- 
dicata ai sindacati, almeno 
in Italia. Perciò giunge in 
buon punto îl convegno Sin- 
dacato e classe operaia nel- 
l'età della Seconda Interna- 
zionale, promosso in Torino 
(Centro incontri della Cassa 
di Risparmio), da oggi ve- 
nerdì a domenica, dal circolo 
«Gaetano Salvemini. col 
concorso dell'Istituto socia- 
lista di studi storici, dalla 
Fabian Society, dal Frie- 
drich Ebert Stiftung, dal- 
l'Office Universitarie de Re- 
cherche Socialiste e dagli 
enti locali piemontesi. 

Al centro del dibattito è 


posta l'età del volontarismo 
di Bernstein (e, in Italia, di 
‘Arturo Labriola, Oriani, 
Leone...) è del futuro «tradi 
tore» Kautsky (come di Mor- 
gari, Lazzari, Serrati). 

Tre giorni fitti di relazioni 
(si succedono Giorgio Spini, 
Valerio Castronovo, Idome- 
neo Barbadoro, Piero Cra- 
veri, Alceo Riosa, Giulio Sa- 
pelli, Ennio di Nolfo e, tra gli 
stranieri, Michelle  Perrot, 
Jacques Julliard, Klaus 
‘Schonhoven e — ospite d'ec- 
cezione — Gilles Martinet, 
mentre le conclusioni saran 
tratte da una tavola rotonda 
presieduta da Angelo Ven- 
tura) dovrebbero far chiaro 
su un interrogativo rivolto 
al passato con l'occhio al 
presente: le organizzazioni 
sindacali e partitiche del 
movimento operaio hanno 
solo un ruolo di comparsa 
nelle «fasi tranquille» 0 pos- 
sono anche determinare il 
corso storico nelle ore più 
drammatiche, nei momenti 
delle grandi decisioni, quan- 
do vengono in gioco la pace e 
la guerra, le sorti degli Stati 
e di milioni d'individui? Nel 
1914 l'internazionalismo So- 
cialista falli. Né meglio an- 
darono le cose nel 1939. 

‘Porre ora il quesito non 
sul ristretto terreno di que- 
sto 0 quel Paese bensì in 
un'ottica internazionale si- 
gnitica affrontare il primo 
corno del dilemma: l'effetti- 





ALFETTA 2.0L. 


va efficacia del movimento 
‘operaio, che per conseguire 
risultati davvero decisivi do- 
vrebbe sapersi muovere, 
concordemente, sullo stesso 
piano sovrannazionale di 
quel «capitale», che, com'è 
noto, costituì la prima vera e 
più efficiente «internaziona- 
le». In secondo luogo si sot- 
trae il dibattito al consueto 
condizionamento dei partiti 
«locali». E questo correttivo 
è reso anche più convincen- 
te per la presenza di Robert 
Yeo della Sussex University, 
di Walter Kendall del Ru- 
skin College of Oxford e di 
David Montgomery della 
Yale University of Califor- 
nia. - 

E' in tale contesto che di- 
viene quindi riproponibile 
un discorso non solo cele- 
brativo, encomiastico 0 d'oc- 
casione sul dirigente sinda- 
cale socialista Bruno Buozzi, 
trucidato dai nazisti alle 
porte di Roma il 3 giugno 
1944, durante l'evacuazione 
dell'Urbe incalzata dagli Al- 
leati. Quella morte — come i 
vent'anni di eclissi del sin- 
dacalismo libero in Italia, 
mortificato nelle spire del 
corporativismo fascista, tar- 
do a morire — sono un pe- 
gno che ancora chiede d'es- 
sere pienamente riscattato 
dal Paese, Anche perciò è 
giusta la scelta di Torino — 
città di scontri, ma soprat- 
tutto di crescita della società 


PERCHE’ PAGARE IN CONTANTI? 


quando puoi avere una prestigiosa ALFA ROMEO immatricolata a tuo nome in 
pochi giorni con la nuova formula esclusiva KITCAR: 
ALFA SUD 5 marce 
GIULIETTA 81/1600 cc anticipo 








anticipo L. 1.294.000 tutto compreso 
590.000 tutto compreso 


anticipo L. 1.938.000 tutto compreso 
& la differenza fino a 42 mesi con comode rate senza cambiali. 


KITCAR concessionaria 44 Perseo 


Corso G. Ferraris 24, tel. 510.251 - Corso Belgio 107 - Tel. 899.9044 


industriale — per una medi- 
tazione storica non accade- 
mica, né tantomeno indul- 
gente alla sterile rievocazio- 
ne dei soli momenti di ten- 
sione e di lotta. Il sogno della 
Seconda Internazionale — 
un movimento operaio capa- 
ce di assorbire in se stesso 
gli aspetti più liberali e pro- 
gressivi delle età precedenti 
— benché remoto, non ha 
del tutto perduto il suo fa- 
scino. LEA, 
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Par un pratico Inserimento nei la 
voro, la Soledil CERCA giovani da 
avviare alla carriera più richiesta @ 
più remunerativa: 


programmatore 
programmatrice 


per centri elettronici. 
Breve Scdesiramento nella propria 
città. Inserimanto in zona. Stipendi 
‘nel settore 650/800 mila. 


Per colloguio nella tua cità tlefonaci: 
22/610.0729 - 02/204.3388. 















Oppure scrivici 
‘SOLEDIL - Via Palestina 36 - Milano. 
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mantenendo cost inalterate le 
_ qualità di aroma e di gusto, che 
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NUOVA TORREFAZIONE-BAR 


ARIVOLI ipse tacita 
Vergnano “Antica Bottega” viene 
tostato davanti a voi, tutti i giorni, 
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‘Torino attende Spado- 
liniele risposte del gover- 
no sui punti caldi della 
crisi italiana. Il cerimo- 
niale ha già fissato ogni 
‘momento del viaggio pie- 
‘montese del presidente 
del Consiglio: incontri, 
strette di mano, saluti, 
inaugurazioni di mostre, 
discorsi. Ma una regione 
con trecento aziende in 
bilico tra amministrazio- 
ne controllata 0 fallimen- 
to, 200 mila posti di lavoro 
in pericolo, 45 mila perso- 
ne in cassa ini 
da mesi, 135 milaviscritti 
alle liste di collocamento 
non può permetterst di ri- 
dure la visita del capo del 
governo ad una distensi- 
va coreografia di festa. 

Perciò la giunta regio- 
nale nei giorni scorsi ha 
preparato un-elenco di ciò 
che il Piemonte chiede. 
Verrà illustrato a Spado- 
lini domani pomeriggio 
‘alle 16,30. 

«Da tempo abbiamo in- 
viato al governo — dice il 
presidente Ezio Enrietti 
E gli 84 progetti di pronto 





intervento per fronteggia- 
re l'emergenza, combatte- 
re l'inflazione e mantene- 
re l'occupazione. E' una 
importante manovra. di 
politica industriole in 
grado di provocare un vo- 
lano d'investimenti di 
3000 miliardi. Un esperto 
della presi del Con- 
siglio ha già esaminato i 
documenti e questo ci au- 
torizza a sperare in una 
‘primarrisposta». 

Per questa ragione gli 
incontri con gli ammini 
‘stratori locali e con gli im- 
prenditori saranno î.mo- 
menti più importanti del- 
la «due giorni piemonte- 
se» di Giovanni Spadolini. 
Domani sera alla Camera 
‘aî Commercio lo aspetta- 
no i rappresentanti di 
‘quelle industrie che negli 
‘scorsi annì hanno segna- 
to le tappe del «miracolo 
economico italiano» ed 
oggi strette nell'infernale 
morsa ‘di una crisi non 
‘certo soltanto congiuntu- 
rale attendono dal gover- 
norisposte precise. 

Da tempo ormai la Re- 


gione guidata da pci - psi - 
pedi con appoggio esterrio 
del pdup è riuscita a sta- 
bilire un dialogo costante 
‘con Palazzo Chigi e gli al- 
tri ministeri. Quasi ogni 
settimana Enrietti e l’as- 
sessore al lavoro Dino 
Sanlorenzo volano a Ro- 
ma per confrontarsi su 
questa o quell'altra situa- 
zione di crisi, per cercare 
ingieme di trovare pie d'i- 
ita. 


L'arrivo di Spadolini a 
‘Torino sigla anche questo 
dialogo a distanza, lo raf- 
‘forza, lo investe di tutta la 
dignità necessaria. Il pre- 
sidente del Consiglio in- 
comincerà il breve week- 
end torinese alle 10.30 a 
palazzo civico dove salu- 
terà il sindaco Diego No- 
velli, gli assessori, i consi- 
glieri e i presidenti dei 23 
quartieri. In, Comune 
dunque ci sarà il primo 
contatto con una città do- 
ve, dopo il boom dello svi- 
luppo, è arrivate la sta- 
gnazione della cassa inte- 
grazione, con tutti i pro- 
blemi umani e di futuro 





Due giorni in Piemonte 
er trovare 
un rimedio alla crisi 


che nei mesi scorsi hanno 
dominato il dibattito an- 
che a livello nazionale. 
Novelli gli parlerà di una 
Torino flagellata dalla 
crisi ma decisa a non ar- 
rendersi, fortunatamente 
ancora lontana dalla 
strada del tramonto! 

‘Alle 11 il capo del gover- 
no. presiederà un Consi- 
glio provinciale straordi- 
nario nella vecchia aula al 
secondo piano del palazzo 
delle segreterie. Lo rice- 
veranno îl presidente Eu- 
genio Maccari, assessori e 
consiglieri, Alle 12,15 
inaugurerà, alla Mole 
‘Antonelliana la mostra. 

«Mirrors and Windoows» 

dall'associa- 
Zione Amici torinesi del 
l’arte contemporanea e: 
dal Comune. Alle 16,30. 
entreranno in scena gli 
‘amministratori del Pie- 
monte che nella. sala 
giunta del palazzo della 
Regione discuteranno 
con Spadolini i possibili 
interventi dello Stato 
sulla drammatica situa- 
zione economica. 








Spadolini, quasi certa- 
mente, fornirà indicazio- 
ni sul piano auto, su quel- 
lo dell'elettronica, sui ri- 
correnti aumenti di ben- 
zina e bollo, sulle mano- 
vre di politica industriale 
in cantiere per sbloccare 
la recessione. 

‘Alle 18 terrà banco una 
mostra sui «Rami incisi 
dell'archivio di corte, so- 
vrani, battaglie, architet- 
ture, topografia». Gio- 
vanni Spadolini inaugu- 
reràlarassegna che è sta- 
ta patrocinata dal mini- 
stero dei Beni Culturali, 
dall'archivio di Stato, dal 
l'Istituto nazionale di gra- 
fica, dalla Regione e dal 
Comune di Torino; Consi- 
ste in 266 matrici in rame 
inciso (secoli XVI-XIX). 
Rimarrà aperta fino al 24 


X presidente del Consiglio Spadolini 


gennaio (orario, martedì- 
‘sabato dalle 9 alle 19, do- 
menica dalle 10 alle 18). 
Dopo questa mezzora 
culturale il professor Spa- 
dolini tornerà ad occu- 
parsi dei guai del Piemon- 
te. Alla Camera di com- 
mercio, alle 19, lo attendo- 
no imprenditori di picco- 
‘le, medie e grandi azien- 
de. ‘Avranno molte cose 
da dirgli, ma soprattutto 
vorranno sentire parole 
chiare sulle prossime de- 
cisioni di politica indu- 
striale del governo. Do- 
menica mattina dopo un 
lungo incontro con tutti 
gli amministratori di Co- 
muni, Province, Comuni 
tà montane, Comprensori 
nell'aula dei Consiglio re- 
gionale, Spadolini prose- 
guirà per Alba e Casale. 3 








- Convegno da oggi a domenica al Centro incontri della Cassa di Risparmio 


Gli ideali della «Seconda Internazionale» 
e il suo peso su partiti e classe operaia 


I sindacati nel mondo tra 
Otto e Novecento. Perché? 
Quelli furono gli anni del 
grande balzo delle organiz- 
zazioni operaie e contadine. 
Nelle risaie, nelle miniere, 
nelle manifatture prendeva 
corpo una richiesta o una 
‘speranza; rifondare la socie- 
tà sulla cultura industriale 
d'avanguardia. Del resto 
l'intero paesaggio agricolo, 
urbano, sociale, artistico si 
plasmava in dimensioni 
nuove. Ma quali? Quelle del- 
la «massa» dei lavoratori 0 
della «massa» del capitale? 
Quelle del gradualismo pro- 
gressista o dell'imperialismo 


guito stamane 


tribunale di Torino il pro- 
cesso contro 41 persone 
Si prodot petroler con 
di prodotti petroliferi, con 
una evasione fiscale di 
circa cinque miliardi di li- 
re. In apertura Ri ssa 
za, il presidente - 
vio Fassone ha risposto 
alla «valanga» di eccezio- 
tate dai difenso- 





ni. Per quest'ultimo — 





contitolare della raffine- Corte di Cassazione; 


- lanciato alla spartizione del 


mondo? 

Chi si fosse guardato alle 
spelle al termine del primo 
decennio. del Novecento 
avrebbe potuto trarre con- 
clusioni ottimistiche. Una 
drastica battuta d'arresto 
‘aveva da poco colpito il «si- 
stema capitalistico», con 
conseguenze più gravi pro- 
prio nei Paesi industriali più 
‘avanzati. Sull'altro versan- 
te, l'ala massimalistica sem- 
brava prevalere. all'interno 
dei partiti e dei sindacati 
operai e contadini sospin- 
gendo a sinistra l'intero 
quadro politico 





(Lai pae ee) 


Contrabbando petroli 


ria «Depositi Costieri Alto 
‘Adriatico. — i giudici 
‘hanno accertato l'effetti- 
va esistenza di una ma- 
lattia (diabete mellito), 
per la quale l'imputato è 
ricoverato a Legnano, che 
gli impedisce di essere 
presente in aula. 

Per gli altri due, impu- 
tati in questo giudizio del 
solo reato di favoreggia- 
mento nei confronti di 
Gissi e Galassi, è stato de- 
ciso lo stralcio, in attesa 
che si completino le 
istruttorie nei loro con- 
fronti, pendenti presso le 
procure di Torino e di Bu- 
sto Arsizio, per altri reati 
più gravi 

Per un altro gruppo di 
imputati, infine (tra i 
quali Galassi, Gissi, Te- 
scione, Benelli e Gamba- 
rini), la Corte ha accetta- 
tola denuncia di conflitto 
di competenza sollevata 
dalla difesa, in riferimen- 

to però soltanto all'accusa 
di contrabbando, rinvian- 
done gli atti relativi alla 





Qualche governo ne pren- 
deva atto con l'ampliamento 
del diritto di voto. Altri con 
misure sociali intese a con- 
tenere la spinta rivendicati- 
va delle opposizioni di mas- 
sa. Altri ancora alternavano 
il bastone e la carota. Ma 
nell'insieme sembrava che 
la «società industriale» aves- 
se imboccato definitivamen- 
te la strada maestra delle ri- 
forme e di una «collabora- 
zione» tra le classi, non sem- 
pre dichiarata ma'effettiva- 
mente operante. V'erano 
scontri duri: al tavolo delle 
trattative e, spesso, sulle 
piazze, con morti e feriti. Ma 
la direzione sembrava irre- 
versibile. 


Nel 1914 la ruota girò inve- 
ce in senso opposto. Con la 
‘conflagrazione europea (poi 
«grande guerra» o prima 
guerra mondiale) molti, 
troppi partiti e sindacati di 
massa s'allinearono sulle 
posizioni «nazionali» (talvol- 
ta «nazionalistiche») dei ri- 
‘spettivi governi. Con le con- 
seguenze ben note: rivolu- 
zione bolscevica da un can- 
to, reazione fascista postbel- 
lica dall'altro. 

Fallimento totale delle si- 
nistre, dunque? Sui partiti 
socialisti molto è stato scrit- 
to e detto. Minore attenzio- 
ne è stata invece sinora de- 
dicata ai sindacati, almeno 
in Italia. Perciò giunge in 
‘buon punto il convegno Sin- 
dacato e classe operaia nel- 
l'età della Seconda Interna- 
zionale, promosso in Torino 
(Centro incontri della Cassa 
di Risparmio), da oggi ve- 
nerdì a domenica, dal circolo 
«Gaetano Salvemini. col 
concorso dell'Istituto socia- 
lista di studi storici, dalla 
Fabian Society, dal Frie- 
drich Ebert Stiftung, dal- 
l'Office Universitarie de Re- 
cherche Socialiste e dagli 
enti locali piemontesi. 

A) centro del dibattito è 


posta l'età del volontarismo 
di Bernstein (e, in Italia, di 
‘arturo Labriola, Oriani, 
Leone..) e del futuro «tradi: 
tore» Kautsky (come di Mor- 
gari, Lazzari, Serrati). 

‘Tre giorni fitti di relazioni 
(sì succedono Giorgio Spini, 
Valerio Castronovo, Idome- 
neo Barbadoro, Piero Cra- 
veri, Alceo Riosa, Giulio Sa- 
pelli, Ennio di Nolfo e, tra gli 
stranieri, Michelle Perrot, 
Jacques Julliard, Klaus 
Schonhoven e — ospite d'ec- 
cezione — Gilles Martinet, 
mentre le conclusioni saran 
tratte da una tavola rotonda 
presieduta da Angelo Ven- 
tura) dovrebbero far chiaro 
su un interrogativo rivolto 
al passato con l'occhio al 
presente: le organizzazioni 
sindacali e partitiche del 
movimento operaio hanno 
solo un ruolo di comparsa 
nelle «fasi tranquille» o pos- 
sono anche determinare il 
corso storico nelle ore più 
drammatiche, nei momenti 
delle grandi decisioni, quan- 
do vengono in gioco la pace e 
la guerra, le sorti degli Stati 
e di milioni d'individui? Nel 
1914 l'internazionalismo So- 
cialista falli. Né meglio an- 
darono le cose nel 1939. 

Porre ora il quesito non 
sul ristretto terreno di que- 
sto o quel Paese bensì în 
un'ottica internazionale si- 
gnifica affrontare il primo 
corno del dilemma: l'effetti- 
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va efficacia del movimento 
operaio, che per conseguire 
risultati davvero decisivi do- 
vrebbe sapersi muovere, 
‘concordemente, sullo stesso 
piano sovrannazionale di 
quel «capitale», che, com'è 
noto, costitui la prima vera e 
più efficiente «internaziona- 
le». In secondo luogo si sot- 
trae il dibattito al consueto 
condizionamento dei partiti 
«locali». E questo correttivo 
è reso anche più convincen- 
te per la presenza di Robert 
Yeo della Sussex University, 
di Walter Kendall del Ru- 
siin College of Oxford e di 
David Montgomery della 
‘Yale University of Califor- 
nia. - 

E' in tale contesto che di- 
viene quindi riproponibile 
un discorso non solo cele- 
brativo, encomiastico 0 d’oc- 
casione sul dirigente sinda- 
cale socialista Bruno Buozzi, 
trucidato dai nazisti alle 
porte di Roma il 3 giugno 
194, durante l'evacuazione 
dell'Urbe incalzata dagli Al- 
leati. Quella morte — come i 
vent'anni di eclissi del sin- 
dacalismo libero in Italia, 
mortificato nelle spire dei 
corporativismo fascista, tar- 
do a morire — sono un pe- 
gno che ancora chiede d'es- 
‘sere pienamente riscattato 
dal Paese. Anche perciò è 
giusta la scelta di Torino — 
città di scontri, ma soprat- 
tutto di crescita della società 


PERCHE’ PAGARE IN CONTANTI? 


quando puoi avere una prestigiosa ALFA ROMEO immatricolata a tuo nome in 
pochi giorni con la nuova formula esclusiva KITCAR: 
‘ALFA SUD 5 marce 





anticipo L. 1.294.000 tutto compreso 
GIULIETTA 81/1600 cc anticipo L. 1.590.000 tutto compreso 


‘anticipo L. 1.938.000 tutto compreso 
@ la differenza fino a 42 mesi con comode rate senza cambiali. 


KITCAR concessionaria Do Romeo 


%. Corso G. Ferraris 24, tel. 510.251 - Corso Beglo 10% - Tel. 899.9044 


‘industriale — per una medi- 
tazione storica non accade- 
mica, né tantomeno indul- 
gente alla sterile rievocazio- 
ne dei soli momenti di ten- 
‘sione e di lotta. Il sogno della 
‘Seconda Internazionale — 
un movimento operaio capa- 
ce di assorbire in se stesso 
gli aspetti più liberali e pro- 
gressivi delle età precedenti 
— benché remoto, non ha 
del tutto perduto il suo fa- 
00: aa.m 


echi di cronaca 


Copisteria Palestro 
Cc. Palestro 15, è 511.733 























Per un pratico Inserimento nel la 
voro, la Soledil CERCA giovani da 
‘avvidre alla carriera più richiesta @ 
più remunerativa: 


programmatore 

programmatrice 
eletrnici. 

3revo Eissrameno rela propria 

SIA inserimento in zona. Sopanci 

Sol cottre 630/800 mila. 

er colgo nl ua cità eeionac 


scrivici 
SOLEDIL - Vi Palositina 36 - Milano: 
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Venerdì 20 Novembre 1981 








OTTANTA PASTIGLIE 


PER CHIUDERE 


| CONTI CON LA VITA 


Ottanta. pastiglie, per 
chiudere il conto con la vi- 
ta, per non veder più aule 
ed avvocati, per non sentir 
più giudici togati e le loro 
voci: «Ballerini Franca.. 
colpevole.. innocente. 
colpevole», un'altalena as- 
‘surda che le ha spezzato î 
nervi, che l'ha portata a 
cercare la morte. Adesso 
in molti dicono, è solo sce- 
na, l'ha fatto apposta, vuol 
commuovere i magistrati. 
la gente. 

Lei. Ballerini Franca, da 
dieci anni professione im- 
putata. non dice nulla. 
Guarirà in tre giorni, una 
lavanda gastrica l'ha sal- 
vata. Sta con gli occhi 
chiusi e non vuol parlare 
con nessuno. Ha bisogno 
di tutto, fuorché di pubbli- 
cità, e lo sa così bene, così 
come lo sanno i suoi avvo- 
cati, che la notizia del suo 





ricovero in ospedale si è 
conosciuta solo a tarda se- 
ra di ferì, quando già da 
molte ore lei stava su quel 
lettino al pronto soccorso. 
E'un ennesimo capitolo, 
certamente non l'ultimo, 
di quello chela gente ha 
chiamato «il giallo Maglia- 
cani», che ha divorato avi 
damente, giorno per gior- 
no, mese dopo mese, per 
‘anni, senza mai pensare 
che in questo «giallo» ci 
‘sono anche emozioni e an- 
gosce di persone come lei, 
Franca Ballerini che, col- 
pevole o innocente che sia, 
‘ha ormai vissuto un terzo 
della sua vita fra un tribu- 
nale e una cella, con pa- 
rentesi brevi di libertà a 
rendere ancora più ama- 
ro, più brutale, il ritorno 
sulla panca degli imputati. 
Nessuno è stato capace 
di dire, fino ad oggi, se la 






‘Tre incendi questa. notte 
tra Collegno e Rivoli. Il pri- 
mo. all'una, è scoppiato in 
un forno ad alta temperatu- 
rain via Rosa Luxemburg. a 
Collegno, a causa di una val- 
vola difettosa, ma è stato 
immediatamente spento dai 
lavoratori presenti con gli 
estintori in dotazione. La 
ditta è la Saemet edil titola- 

>re è Armando Bracco, resi 
dente in via dei Colli 5 a Su- 
perga. 

Il secondo incendio, 
dopo l'una, sul tetto di un 
capannone, a Collegno, in 
via delle Fabbrichette 56, Il 
capannone appartiene alla 
ditta Safid che lo ha affitta- 
to ad uso deposito alla ditta 
Castegnati, del gruppo Gi- 
lardini: era destinato ad es- 
sere utilizzato per il magaz- 
zinaggio di impianti depura- 
tori e pannelli solari. In que- 
sti giorni sul tetto stanno la- 
vorando alcuni catramisti 
che nel depositare il mate- 
riale impermeabilizzante 
scaldando il catrame ‘con. 
una bombola non si sono 
propabilmente accorti di 
aver causato un focolaio di 
incendio tra i due perlinati 
del tetto. 

Il terzo ed ultimo incen- 
dio, doloso, è stato appiccato 
alle 3,45 ad alcune vetture di 
un garage, a Rivoli, in via 
Piave 20. Proprietario del 





a Rivoli e Collegno 


e. 1 


yi 
Uri 


ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA-BAMBINO 


]l garage incendiato a Rivoli 
garage, che funziona anche 
‘come auto-officina, è Miche- 
le Morra, che abita poco di- 
stante, in corso Francia. Nel 
garage di notte non cè 
guardiano. 

Alcuni sconosciuti. dopo 
aver spezzato il lucchetto e 
la catena che sbarrano il 
‘portone d'ingresso, sono en- 
trati all'interno del garage 
‘con una 500, probabilmente 
rubata, cospargendo la stes- 


sa vettura ed altre quattro 


auto di gasolio. Poi dopo 
aver appiccato il fuoco sono 
fuggiti su una seconda auto, 
abbandonando sul posto 
una tanica 


Ultima cena 
a Manila 

Domani, ore 14, nella sua 
rubrica del sabato al Grp, 
Marianini terrà una tavola 
rotonda sul tema: «Promo- 
zione umana Manila - Espo- 
sizione mondiale Ultima ce- 
na nella cattedrale di Mani- 
la» a favore degli ammalati 
di cancro e della pace nel 
mondo. Partecipano Luigi 
’Luisetti, promotore ed orga- 
nizzatore delle manifesta- 
zioni nelle Filippine, Mario 
Galli, la signorina Laura 
Dare, professoressa in lin- 
gue all'Università di Torino 
e Padre Martini camilliano. 





BIANCHERIA PER LA CASA 


FILATI 
CONFEZIONI IN PELLE 








FANTASTICHE 
VISITATELI! 


GRUGLIASCO (TO) 


ragazza di via Servais, al 
di là di tutte le chiacchiere 
che si sono fatte sul suo 
conto, abbia davvero o no 
partecipato _ all'omicidio 
del marito. E nonostante 
questo dato di fatto, da 
anni Franca Rallerini è 
trattata come un mostro 
da.baraccone, un fenome- 
noda fiera. 

Desta curiosità morbo- 
se, si arriva al punto che 
una donna che non c'en- 
tra nulla, ma che ha la 
sfortuna di abitare in via 
Servais 38 e di avere avuto 
un marito, ora morto, di 
nome Pietro Ballerini, al 
quale è ancora intestato il 
telefono, riceve una media 
di cinque telefonate ogni 
giorno di insulti o di pro- 
‘poste che con l'innocenza 
© la colpevolezza della 
‘Franca hanno ben poco a 
che. vedere. 





Franca Ballerini in una delle più recenti immagini 





Sono stati chiesti dal sostituto procuratore dottor Sciaraffa 


DUECENTO ANNI DI CARCERE 
PER LE PATENTI FALSIFICATE 


Duecento anni di carcere 
















































sono stati chiesti dal sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica, dottor. Rocco Sciaraf- 
fa, pubblico ministero al 
processo contro 125 persone 
imputate di aver falsificato 
patenti e certificati di revi- 
sione di camion. 

Al termine della requisito- 
ria, durata tre ore, il pubbli- 
co ministero ha fatto le ri- 
chieste di condanna per 
ognuno dei centoventicin- 
que imputati. 

Tl magistrato ha chiesto la 
condanna a cinque anni per 
Domenico Baldassar Vi- 
guassa, 42 anni, residente a 
Pianezza, ritenuto l'organiz- 
zatore della falsificazione 
‘dei libretti dei camion; quat- 
tro anni per Gelindo Vedo- 
vato, che raccoglieva i libret- 
ti nella zona di Ivrea, li por- 
tava a Torino e, due ore do- 
po, li riportava ad Ivrea as- 
sieme ai documenti falsifi- 
cati; quattro anni per un al- 
tro raccoglietore di libretti, 
Oreste Rossetto, che prele- 
vava i documenti presso al- 
cune agenzie e li portava a 
‘Torino per la falsificazioni 
quattro anni anche per Ar- 
maldo Senna e Giuseppe 

Scola, titolari di agenzie che 
si facevano consegnare i li- 
bretti dai camionisti; due 
anni, invece, per Pierangelo 
Gariboldi e Cecilia Fusar 
Poli, anche loro titolari di 
agenzie; tre anni per un al- 
tro titolare di agenzia, di Pa- 
via, Luigino Baldini; due an- 
ni per un meccanico, ripara- 
tore di camion, Roberto 
Rossi, che, quando un clien- 
te gli portava un automezzo 
per eseguire alcune ripara- 
Zioni, si incaricava di far vi- 
dlimare il libretto con i soliti 
timbri falsi. Quattro anni di 
carcere sono stati chiesti dal 
dottor Sciaraffa per Seba- 
stiano Nigro, titolare di 
un'agenzia di corso Catania, 


OFFERTE 


Viale Radich 21 


cherilasciava patenti false a 
pregiudicati che non poteva- 
no procurarsi legalmente il 
‘documento e ad automobili- 
sti ripetutamente bocciati 
agli esami di guida. 

Tra gli imputati, ovvia- 
mente, figurano. parecchi 
clienti; quelli che sapevano 
perfettamente di circolare 
con documenti falsi. Per 
questi il pubblico ministero 
ha chiesto un anno 0 poco 
più di carcere. 

1 fatti per i quali i cento- 
venticinque imputati vengo- 
no processati dai giudici del- 
sare 

lo! 3 
no al periodo compreso tra il 
"74 e il "78 ed è stato scoperto 
solo casualmente, tanto be- 
ne erano falsificati i docu- 
menti. Organizzazioni come 
questa nascono sulle disfun- 
zioni dei servizi pubblici. Un 
camionista, per sottoporre il 
proprio autoveicolo alla re- 
visione annuale, deve perde- 
re un0O; mitigiorni ni di lavoro. 

jventa, qi 
di chi è ia grado di momer 
tergli i documenti in regola 
senza presentarsi con l'au- 
tomezzo. 


Assessore 
di Leinì 
aggredito 


in ufficio 


LEINI — Aldo Cavallini, 
44 anni, ha subito l'aggres- 
sione di due sconosciuti ieri 
sera nella sua agenzia di as- 
‘sicurazioni. Dopo averlo col- 
pito con due pugni al volto i 
due individui lo hanno mi- 
nacciato con queste parole: 
«Fai bene attenzione a come 
voti domani sera in consiglio 
comunale». L'aggressione si 
è svolta sotto gli occhi della 
moglie di Cavallini che — 
dopo essersi messa a gridare 
per invocare aiuto — si è 
sentita apostrofare con que- 
ste parole: «Fa' silenzio, al- 
trimenti ti spariamo». 


L'assessore Cavallini è so- 
cialdemocratico ed è dimis- 
sionario da circa un mese 
dalla giunta centrista, dopo 
il ritiro dalla maggioranza 
del repubblicano Devià. Sta- 
mane Cavallini è stato rico- 


verato al Maria Adelaide per 
un controllo radiografico; 
non_si sa se stasera potrà 
partecipare alla riunione del 
consiglio comunale. 

A Leinì, dopo la piccola 
crisi della giunta, è in atto 
un tentativo per allargare la 
maggioranza ai socialisti ma 
nelle ultime ore le trattative 


sono fallire e stasera in con- 
siglio si dovrebbe votare la 
conferma dell'attuale giun- 
ta presieduta dal democri- 
‘stiano Giuseppe Cozza, che 
‘si regge sui voti della dc e 
degli indipendenti; oltre che 
del socialdemocratico Caval- 
lini e del repubblicano De- 
vià. In totale 11 voti contro9. 


CASTELLO DI MONCESTINO 


già proprietà dei 
Marchesi del Carretto 


ASTA PUBBLICA 


Beni di antiquariato, arredi,.collezioni d’arte e mobi- 


liari tra cui sono compresi 


Antichi mobili del ‘700, dell'800 e Liberty, credenze 
Happlewhite, librerie Sheraton, cassettoni Impero 
francesi, comò intarsiati maniera del Maggiolini, ri- 
balte barocche, tavoli, specchiere, ‘trumeaux, sa- 
lotti, lampadari, dipinti ad olio su tela e tavola dal 


XV al XIX secolo, maioliche antiche, vasi cinesi, 
porcellane di Meissen, di Sèvres, Capodimonte, 





moges, eccezionale raccolta di avori, pietre dure, 


giade, lapistazzoli, 


cineserie, 


antichi Sheffields 


dell'800, argenteria da collezione, raro lotto di anti- 
chi e vecchi tappeti orientali finemente lavorati a 


mano. 


L'aggiudicazione di parte dei lotti avverrà a libera 
offerta e senza prezzo base. 


Esposizione e catalogo in loco 


ASTA 


Sabato 21 novembre ore 15,30 
Domenica 22 novembre ore 15,30 


Segreteria delle vendite: 
presso il Castello di Moncestino (Alessandria) 


telefono 0142/94.53.61 
Itinerario: 


Da Torino: SS. per Casale Mont. - Crescentino - 


Moncestino 


Da Milano e Genova: SS. per Casale Monf. - Gab- 


biano - Moncestino 
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Siamo abituati a vederli 
ormai da oltre un decen- 
nio, definiti genericamen- 
te «marocchini» (ma ci s0- 
no anche tunisini, egizia- 
ni, pochi gli algerini) con- 
finati per l'eternità in una 
‘emarginazione totale e, 
‘almeno per ora, senza spe- 
ranza. $i 

I nordafricani a Torino 
nessuno sa con precisione 
quanti siano, qui tutti non 
‘hanno il permesso di s09- 
giorno, o ce l'hanno sca- 
duto. 

Alcuni sono entrati în 
Italia come turisti, altri 
clandestinamente via ma- 
reovia terra. 

Fino a qualche anno fa 
varribavario su spanghera- 

‘te «Peugeot 204» nere, con 
targhe del loro Paese 0 
francesi, protagonisti di 
brevi espatrii dalla Fran- 
cia nella quale era più fa- 
cile sbarcare quando gran 
‘parte del Maghreb era co- 
lonia francese. 

Oggi viaggiano -instan- 
cabilmente in tutta l'Eu- 





Si por portano in aereo 
la colf dal Kenya 
come fosse un souvenir 





interessati, naturalmente, 
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ropa, tollerati o cacciati 
‘dalle polizie; sempre alle 
‘prese con una. condizione 
clandestina, condannati a 
‘vendere tappeti, accendi 
ni, orologi da quattro sol- 
di, orridi soprammobili. 

‘A Torino la situazione 
non differisce molto da al- 
tre città dell'Italia setten- 
trionale, salvo che il nu- 
mero degli ospiti di colore 
è forse minore. L'occupa- 
zione più diffusa è la ven- 
dita ambulante; stendono 
‘a terra le mereanzie a 
Porta Palazzo, in piazza 
Statuto, nei dintorni di 
Porta Nuova. 


Lavorano come facchini 
ai Mercati generali e in 
piazza della Repubblica, 
allacciando provvisori 
rapporti con piccoli espo- 
nenti della «mala» locale, 
che campa col contrab- 
bando delle sigarette e la 
prostituzione periferica. 

In genere non sono mai 
protagonisti di fatti di 
cronaca nera. Qualche 
borseggio (ma in questo 
campo sono maestri i su- 
damericani) una rissa 
ogni tanto se qualcuno ha 
il vino cattivo. Per il resto 
vivono. tenendosi il più 
possibile alla larga da po- 
liziotti, carabinieri, vigili 
‘urbani. Dormono în terri- 
bili. pensioni del centro 
storico (a 80 mila al mese 
‘solo per un letto) e si tro- 
vano di sera al bar Tre 
‘Moretti (involontaria l'i- 
ronia della vecchia inse 
gna) di via San Domenico, 
proprio dietro il tribunale, 
raccontandosi intermina- 
bili confidenze, ricordan- 
dolla vita a Casablanca, a 
Tunisi 0 nei piccoli villag- 
gi berberi della costa me- 
diterranea, da cui proven- 
gon 

Più segreta, meno ap- 
pariscente la vita delle 
donne di colore, che ven- 
gono da più lontano: dalle 
Seychelles, dalle Filippi- 
ne, dall’Etiopia, dal Ken- 
ya. Molte venute al segui- 
to di turisti che si sono 
portati a casa, quasi come 
un souvenir, la domestica 
nera o mulatta, che costa 
poco, non ha problemi di 
‘orario, non protesta mai 

Queste, a differenza de- 
gli uomini, escono di rado, 
salvo per la spesa 0 qual- 
che rapida commissione e 
spesso. sono clandestine 
del punto di vista dell'in- 
quadramento — sindacale 
anche perché difficitmen- 
te potrebbero ottenere il 
permesso di soggiorno e 
insieme parità di diritti 
con tutti gli altri lavora-/ 
tori. 

A Torino il problema 
non è socialmente rilevan- 
te, salvo che per i diretti 





‘mentre da parte dell'uffi 
cio stranieri della questu- 
ra ci si limita a fare qual- 
che foglio di via, quando 
proprio non è possibile 








farne ameno. r.sc. 


STAMPA SERA 


«TURISTI» - 
DELLA 
DISPERAZIONE 


«Non c'è niente da fare. E’ 
‘una’ costante di tutte le so- 
cietà che il lavoratore stra- 
niero, ‘diverso’, faccia i'me- 
‘stieri più duri e peggio paga- 
ti. Negli anni del "miracolo 
economico” noi abbiamo 
avuto i nostri negri” nei po- 
veri del Sud, disposti a fare 
qualsiasi cosa pur di campa- 
re.I meridionali degli inglesi 
sono stati i diversi” indiani, 
irlandesi e, in certi casi, an- 
che scozzesi. I tedeschi si s0- 
no serviti di quasi tutte le 
Tazze del Nord Africa e del 
Medio Oriente. Persino gli 
svedesi hanno utilizzato i 
turchi e altri stranieri per le 
loro produzioni». 

Così si esprimeva l'econo- 
mista Siro Lombardini in 
un'intervista di qualche 
tempo fa. Aveva ragione: i 
«negri» ci sono sempre stati. 
Erano gli schiavi dell’Impe- 
ro romano che-sbarcavano 
nei porti della Sicilia, sono 
diventati sulla soglia del 
Duemila dopo Cristo i «turi 
sti» nordafricani che, da 
Mazara del Vallo, dal porto 
di Genova e dal confine ita- 
lo-francese di Ventimiglia 
approdano nelle grandi città 
italiane. 

‘A tracolla non hanno 
macchine fotografiche, non 
sono i figli dell'opulenza. 
Vengono dalla periferia dei 
mondo industriale, dal Ter- 
zo Mondo. E sono disposti ad 
accettare qualsiasi condizio- 
ne di lavoro pur di scampare 
alla fame dei loro paesi d'o- 
rigine. Come gli: emigranti 
del Sud degli Anni Sessanta 
‘e Settanta. 

In Italia sono ormai un 
esercito di braccia: 500 mila 
(Secondo un'indagine del 
Censis). Molto meno secon- 
do il ministero del Lavoro e 
le questure. Ma è un fatto 
che la maggioranza, ottenu- 
to un permesso di soggiorno, 
si adatta a trasformarsi în 
«forza-lavoro» clandestina. 

Mancano braccia per i la- 
vori domestici? Il problema 
si risolve con centoventimila 
«colf» africane. Agenzie 
molto rispettabili pagano il 
viaggio in Italia a giovani 


Per giovedì 10 dicembre 
è in programma a Roma 
una manifestazione na- 
zionale, organizzata dai 
sindacati per sollecitare 
finalmente una soluzione 
al problema dei lavoratori 
stranieri in Italia, 

A questa manifestazio- 
ne, che dovrebbe tenersi 
davanti al ministero del 
Lavoro, sono stati invitati 
‘a partecipare gli stessi la- 
voratori stranieri. E' già 
certa, comunque, per l'ap- 
puntamento, la concen- 
trazione a Roma di dele- 
gazioni provenienti da 
Torino, Genova, Venezia, 
Milano, Bologna, Mode- 
na, Palermo, 

Anche di questa mani 
festazione s'è parlato, ieri 
sera nel salone Pastore 
della Cisl, dove, a nome 
della federazione sinda- 
cale unitaria, Franco 
Ohittolina ha spiegato le 
indicazioni e le proposte 
dei sindacati per una nor- 
mativa sulla regolarizza- 
| zione e regolamentazione 





della Costa d'Avorio, Capo 
Verde, Camerun, Somalia. 
Poi, com'è accaduto a Filo- 
mena, «colf di colore» a To- 
rino dal lontano Capo Ver- 
de; le «vendono» a una fami- 
glia per tre milioni. Alla ra- 
gazza verranno corrisposte 
120 mila lire mensili. In com- 
penso il suo orario di lavoro 
sarà pieno: 24 ore 24. 

Come Filomena ci sono cin- 
quecento giovani delle isole 
di Capo Verde a Torino. So- 
no una piccola parte dei 
ventimila «turisti stranieri» 


Il sindacato: «Ci vuole una legge» 


dei lavoratori stranieri 
nel nostro Paese. Queste 
proposte sono state invia- 
te al governo nei giorni 
scorsi. 

Obiettivi di Ogil Cisl Uil 
sono 

1) legalizzare e regola- 
rizzare con norme transi- 
torie la posizione degli 
stranieri che lavorano in 
Italia in condizioni di ille- 
galità e di discriminazio- 
ne («alcune centinaia di 
migliaia»); 





che lavorano in città e nel 
resto della regione. Oltre 
settemila giungono dai Pae- 
si della Comunità europea, 
dai Paesi europei e norda- 
mericani. Gli altri, quasi tre- 
dicimila, arrivano dall'Afri- 
ca, dall'Asia e dall'America 
Latina. C'è il minatore po- 
lacco che scava nella roccia 
della Val Pellice, il profugo 
cileno approdato dopo il gol- 
pe del 1973 nel suo Paese, il 
vietnamita, l’eritrea. 
‘Tempo fa si scoperse che 
un piccolo industriale di 











Grugliasco aveva saltato la 
mediazione dei «collocatori 
clandestini» e, d'accordo con 
il consolato genovese di un 
paese nordafricano, aveva 
ingaggiato alcuni neri, dato 
loro un lavoro e una stanza 
per mangiare e dormire in 
un locale della fabbrica. 
Questi giovani erano stati 
regolarmente assunti. Ma 
c'è differenza tra il loro caso 
e quello di quanti non hanno 
altro che il lavoro în una cit- 
tà fredda e straniera ai loro 
occhi? 


eo PERI 


2) regolamentare con 
norme concrete e stru- 
menti nazionali sinora 
inesistenti, con accordi 
bilaterali e in base alle ef- 
fettive esigenze e possibi- 
lità dell'economia e del 
marcato del lavoro italia- 
flusso, il soggiorno 
e il rientro di questi lavo- 
ratori nei propri Paesi. 

La linea di fondo delle 
proposte dei sindacati è 
costituita dalla consape- 
volezza che «non si può né 








si deve tollerare in Italia 
nessuna discriminazione 
verso i lavoratori di altri 
Paesi, ma anche nessun 
afflusso di immigrati sen- 
2a le necessarie garanzie, 
cominciando dal posto di 
lavoro e dai trattamenti 


normativi e previden- 
ziali». 
Secondo i promotori 


dell'iniziativa, anche la 
parità di trattamento per 
questi lavoratori, che; si- 
gnifica uguali costi azien- 
dali e sociali per tutti, 
«può e deve contribuire 2 
disincentivare un afflusso 
di manodopera discrimi- 
nata in partenza, non tu- 
telata e non assorbibile 
dalla nostra economia». 
Tra le proposte dei sin- 
dacati al governo su que- 
sta materia, non manca 
quella volta ‘a controllare 
e reprimere le agenzie e i 
datori di lavoro che orga- 
nizzano l'immigrazione 
clandestina e utilizzano 
manodopera straniera în 
posizione irregolare) 
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Lunedì 
l'aeroporto 
bloccato 
dallo 


sciopero 


CASELLE — Dopoi 
disagi provocati nei 
giorni scorsi. dall’a- 
stensione dal lavoro 
dei vigili del fuoco — 
che chiedevano mag- 
gior sicurezza e mi- 
gliori condizioni di la- 
‘voro negli aeroporti — 
ancora guai per chi 
vola. Lunedì a Caselle 
è previsto uno sciope- 
ro articolato di quat- 
tro ore per turno che 
bloccherà l'intera at- 
tività di assistenza a 
terra. I voli risulte- 
ranno dunque para- 
lizzati per tutto il 
giorno. 

La decisione è stata 
presa dall'assemblea 
dei dipendenti all’u- 
nanimità «in risposta 
— come si legge in un 
comunicato diramato 
questa mattina — alla 
mancata disponibilità 
della Sagat în merito 
alla contrattazione 
integrativa —azien- 
dale». 

La trattativa è stata. 
rotta perché — so- 
stengono i dipendenti 
— «la Sagat, alla vigi- 
lia della scadenza 
contrattuale, ha co- 
municato che il deficit 
societario sfiora i due 
miliardi e che dunque 
non esistono margini 
per la contratta 
zione». 

Secondo i sindacati 
è inaccettabile che la 
società cerchi «di im- 
putare come causa 
della situazione disa- 
strosa di bilancio il 
‘costo del personale». 

Per contro. secondo 
le organizzazioni sin- 
dacali. le origini del 
dissesto finanziario 
‘sono da ricercare nel- 
I'«inesperienza gestio- 
nale e organizzativa 
dei responsabili azien- 
dali». 

A dimostrazione 
della loro tesi, citano 
alcuni episodi definiti 
«significativi». Dal "79 
‘all'81 i voli sarebbero 
diminuiti e per contro 
sarebbe cresciuto il 
personale e contem- 
poraneamente au- 
mentato il ricorso allo 
straordinario. «Inol- 
tre — denunciano an- 
cora le organizzazioni 
sindacali — sono tri- 
plicati gli emolumenti 
del Consiglio di ammi 
nistrazione (da 5 mi 
lioni a 15), i consiglieri 
ricevono un gettone di 
presenza pari a 100 
mila lire (contro le 
ventimila di qualche 
tempo fa), aumentano 
le consulenze esterne 
per la progettazione 
dei lavori e infine sono 
stati assunti funzio- 

i ntratti non 























© L'equipaggio di una volan- 
te ha fermato poco dopo l'u- 
na di stanotte due minoren- 
ni, R.C. di 15 annie G.S. di 
17, abitanti entrambi in via 
Pergolesi, dopo averli sor- 
presi a danneggiare la getto- 
niera di una cabina telefoni- 
ca di via Mercadante angolo 
via Cimarosa. I ragazzi sono 
stati arrestati e tradotti al 
Ferrante Aporti 





COSÌ? COLPIVANO © 
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). 
ll collegio giudicante ha ac- 

colto le richieste del pubblico 

ministero; Pietro Miletto, 

«E' la prima volta che pro- 
pongo il massimo della pena 
— sostiene il magistrato — per 
convinzioni politiche e ragioni 
giuridiche ritengo che il carce- 
re a vita non serva a nessuno. 
Ma se c'è un caso in cui è do- 
veroso chiederio è quello di 
Piancone. | volantini di rivendi- 
cazione tracciati senza l'om- 


questo 
della guardia carceraria Loren- 


‘gravissimi reati (per i quali ri- 
sponderà in altri it 
sequestro dell'industriale ge- 
novese Costa, l'omicidio del 
maresciallo Berardi, le aggres- 
sioni a Osella e Notaristefano 
e al caposquadra operaio Pao- 
lo Fossati. 

L'avvocato d'ufficio Siracu- 
sa sostiene che a Piancone 
dovrebbero essere concesse 
le attenuanti generiche. 

Dal processo è uscito uno 
spaccato della vita e dell’or- 
ganizzazione delle «Brigate 
rosse». 

Una delle «cellule. di cui 
era composta la colonna to- 
rinese sceglieva la vittima 
designata e si preoccupava 
di raccogliere tutte le infor- 
mazioni possibili per cono- 
scerne le abitudini. I «bierre» 
entravano nelle case con il 
pretesto di distribuire dei 
dépliants pubblicitari. 

L'agguato veniva organie- 
zato quasi sempre di matti- 
na perché a quell'ora la gèn- 
te — a piedi e in automobile 
— ha fretta di andare al la- 
voro. Difficile che qualcuno 
guardi in giro e possa inso- 
‘spettirsi. Andavano in quat- 
tro. Uno era incaricato di 
‘sparare, l’altro gli stava vici- 
no per garantirgli l'appoggio 
«corto». Un imprevisto è 
sempre possibile: non si sa 
mai. Il resto del «comman- 
do» stava qualche passo più 
indietro, nascosto. Era ar- 
mato di mitra'e di bomba a 


tudine di camuffarsi: par- 
tucche, barbe, baffi posticci 
facevano parte del corredo 
del perfetto «bierre». 

Una regola: di solito le vit 
time andavano te. 
Una rivoltellata le faceva ca- 
dere a terra dove chi sparava 
gli piazzava un altro paio di 
proiettili nelle gambe: atten- 
ti a non colpire punti vitali. 
Se invece la vittima era ar- 
mata, allora andava uccisa. 
Patrizio Peci in uno dei suoi 
verbali conferma: «Era una 
questione di principio»: IL 
«commando» si allontanava 
su un'automobile rubata ma 
non faceva molta strada. I 
brigatisti si cambiavano d'a- 
bito e dopo qualche chilome- 
tro trovavano un complice 
con un’altra vettura che li 
portava fuori zona. Nella 
prima macchina restava la 
borsa con il materiale per ca- 
muffarsi, i vestiti vecchi e le 
armi. Se gli inquirenti non 
riuscivano a individuare 
l'auto c'era qualcuno, il gior- 
no dopo, che si preoccupava 
di recuperare la borsa con gli 
attrezzi del mestiere. 


Le aggressioni contro i di- 
rigenti Franco Visca e Rinaì- 
do Camaioni sono state or- 
ganizzate nel contesto della 
«campagna Fiat» il 30 giu- 
gno e l'undici ottobre 1977. A 
sparare a Visca che il giorno 
‘dopo avrebbe dovuto partire 
per le vacanze è stato Coi. 
Con lui — secondo le rivela- 
zioni di Peci — c'erano lo 
stesso Peci, Panciarelli (uc- 
ciso nel covo di via Fracchia) 
e Piancone. Camaioni, inve- 
ce, è stato ferito sotto gli oc- 
chi della moglie e del figlio 
da Panciarelli. Il «comman- 





do» era composto da Fiore 
capocolonna torinese, «Pie- 
To» e Piancone riconosciuto 
da un camionista. 
L'attentato non era tutta- 
via sempre cosa facile. 
‘Quando hanno tentato di az- 
zoppare l'agente delle carce- 
ri Cotugno le cose sono an- 
date stortee lc one mi- 
litare si è tradotta in un 


no da punire era stato fatto 
«da alcuni compagni in pri- 
gione» che lo ritenevano un 

hiatore». Dicevano che 


pa 





stato condannato all’ergastolo 


con altri vuttava una coper- 
ta addosso ai detenuti e poi 
giù botte. Tn realtà la guar- 
dia lavorava alle cucine delle 
«Nuove» 

L'inchiesta per studiare le 
sue abitudini è stata condot- 
ta da Nadia Ponti e Vincen- 
20 Acella che a quell'epoca si 
occupava della direzione 
della «commissione-carce- 
re». sparare la Ponti 
ma c'è stato un guaio e ha 
dovuto intervenire Pianco- 
ne. Sette colpi di rivoltella: 
alcuni si sono schiacciati 
sulla parete, altri hanno cen- 
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Si serve GHIACCIATO, con uno 
Spruzzo di selz o liscio: la dose 


normale è di 40/45 
È indicato per Ja 
cocktails. Diluito, è 


grammi. APEROL 
preparazione di 
Ottimo dissetante. 
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Classico aperitivo con una spruzzata di selz o liscio con ghiaccio, 


buccia d'arancia o di limone. 
Fresco dissetante con molto selz 


o acqua minerale, fetta d'arancia e semp 


Allegro long drink 


o di pompelmo, cubetti di ghiaccio e tonic water a piacere. 


Aperol, poco alcolico 


con succo d'arancia 


Come ? 


re ben ghiacciato. 






Cristoforo Piancone, 


trato il bersaglio passando 
gambe da partea parte. © 
Cotugno ha reagito spa- 
rando con la sua pistola. Ha 
colpito. Piancone due volte 
alla gamba e al fegato; e ha 
Jerito anche la Ponti al brac- 
cio e alla coscia: ma i proiet. 
tili non hanno toccato l'osso. 
‘Ha dovuto intervenire Acella 
Che con due rivoltellate ha 
freddato l'agente delle carce- 
ri. era grave. Han- 
no dovuto lasciarlo al pronto 
‘soccorso. dell’Astanteria 
Martini; Tab. 
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Gli autobus partoso di qui per Aosta, per la Riviera, Bi- 
mini, Trieste e Bolzano. La stazione potrebbe funzionare 


ma si è fatto ancora troppo poco per renderla efficiente 






















































Uno spiazzo nel verde, 
sorto dove molti non ram- 
‘mentano neppure le mura 
di mattoni rossi del vec- 
chio mattatolo abbattuto, 
un vasto giardino dilato e, 
davanti, il palazzo-gratta- 
cielo della Sip. telefoni. 
Qui è sorto il bus-terminal 
ovvero îl punto di parten- 
za e di arrivo dei pullman 
che vanno a Milano, a 
Bardonecchia, a ;Sain- 
t-Vincent, in ‘molte altre 
località della Valle d'Ao- 
sta, in parecchie cittadine 
della, Riviera; vanno a 
‘Bergamo, Rimini, Cattoli- 
ca, a Trieste, a Bolzano, 
solo per citare alcune 
mète. 

Sono autobus che una 
volta partivano da Porta 
Nuova e che finivano per 
causare ingorghi nella 20- 
na più centrale della città, 
già sommersa dal traffico, 
‘congestionato soprattutto 
nelle ore di punta. Per 
questo era stato progetta- 
to un terminal che, non 
lontano dai centro, fosse il 
più possibile funzionale. . 

In corso Vittorio Ems- 
‘nuele angolo corso Inghil- 
terra, l'area era fin dall'i- 
‘nizio apparsa la più ap- 
propriata. Quasi senza 
che qualcuno se ne avve- 
desse, sono sorti così un 
bar di notevole ampiezza, 
una sala d'attesa, un'effi 
ciente biglietteria. Ora si 
‘sta anche impiantando un 
teler in modo che il colle- 
gamento con l’esterno del- 
l'autostazione sia rapido 
edefficiente. Ci 
que, tutti i requisiti, 
no in teoria, per assicurar- 
ne la funzionalità. Eppure 
le proteste non mancano. 
Vengono dai soliti incon! 








tentabili? Si potrebbe con- 
cludere dino. 

Sentiamo un viaggiato- 
re, è un rappresentante di 
commercio, Paolo Agresti, 
e per andare a Milano due 
volte la settimana preferi- 
sce il pullman: «Come sta- 
‘zione va bene, ma se piove, 
tanto per fare un esempio, 
non cè la pensilina che mi 

‘indispensabile. E' 


cose ima a me paiono im- 
portanti». 

La necessità di più tele- 
foni è sottolineata da pa- 
recchi passeggeri. In ef- 
fetti si potrebbero instal- 
lare alcune cabine come in 
unì normale posto telefoni- 
co- pubblico, tipo Porta 
Nuova o Porta Susa, in 
modo che chiunque possa 
‘agevolmente chiamare 
anche in’ teleselezione, 
senza attese troppo lun- 
ghe. E'un problema che si 
‘spera possa venire risolto 
in tempi brevi mentre già 
è in progetto un amplia- 
‘mento della stazione, per 
‘accrescernie la capienza. 

Gli attuali conduttori 
della stazione, Flavio Pa- 
dovan e Mario Giaccone, 
‘al momento non sono otti- 
misti. Vorrebbero, essi 
stessi, che tutto funzio 
nasse meglio. «Alle: por- 
tenze andiamo abbastan- 
2a bene — sottolinea Giac- 


sembra 

vero che si può stare în su- 
la d'aspetto, ma al mo- 
mento di salire sull'auto 
dus manca ogni riparo. Al- 
le volte mi succede di do- 
‘ver fare una telefonata ur- 
gente, prima di partire, e 
non posso poiché qualcun 
altro sta telefonando e qui 
vi è un solo apparecchio. 
‘Per trovarne un secondo 
dovrei attraversare lo 
spiazzo e raggiungere la 
cabina collocata all'ango- 
lo, ma anche là 0 vi è qual- 
cuno che sta telefonando 0 
‘vedo che il telefono è fuori 
servizio. Solo forse piccole 


STAMPA SERA 


L’AUTOSTAZIONE 
E° DIVENTATA 

SOLTANTO 
UN CAPOLINEA? 


gi siamo. Soprattutto ab- 
mo meno: traffico 
ATE 
portanza alla fermata da- 
vanti alla stazione di Por- 
ta Susa. Parecchi scendo- 
no e così, qui al terminal, 
vediamo poca gente. E' un: 
‘po' un assurdo poiché l'au- 
tobus, dopo Porta Susa, 
deve compiere un giro 
Gzioso per venire fin qui a 
scaricare gli altri. Più che 
‘un’autostazione all'arrivo 
$i hal'impressione di giun- 
gere în un capolinea e i 
‘passeggeri sono pochi, 
mentre le spese sono 
molte». 

Percorrendo corso Im- 
ghilterra; la stazione di 
Porta Susa sarebbe rag- 
giungibile, per chi ha ur- 
rana gio 

sottopassagi 
costruito di recente nel 
corso, in modo che la sosta 
davanti alla stazione è cri- 
ticata da molti e conside- 


Chi scende dai pullman non può vedere i taxi ché si trovano parcheggiati dietro ill basso edificio 
della stazione. Chiamame uno non è semplice poiché vi è un solo apparecchio telefonico 


Non trascurabile il pro: 
blema dei tassì. Chi arriva 
mon ne trova o ne vede po- 
chi. Il motivo è che, se il 
traffico non è rilevante, il 
tassista preferisce ovvia- 
‘mente stazionare altrove, 
per cui appare indispensa- 
bile chiamare  un'auto- 
pubblica per telefono, 
‘sempre con l'unico telefo- 
no che si trova dentro il 
bar e che, al momento di 

sarlo con urgenza, può 
essere occupato da qual- 
che lungo-parlatore. 

Comunque, nella mag- 
gior parte delle ore, quan- 
do i pullman arrivano o 
pertono, qualche tassì c'è 
sempre sennonché è na- 
scosto. Significa cioè che il 
posteggio; situato sul re- 
tro della stazione, è mal 
collocato. Chi giunge non 
lo vede. In questi giorni è 
stata posta una scritta per 
indicare dove sono in atte- 
sale auto pubbliche. E' già 
qualcosa ma i tassisti non 
sono soddisfatti poiché 
‘per uscire dallo spazio loro 
riservato e immettersi nel 
corso, uno dei più intensi 
di traffico, devono com- 
piere una manovra poco 
‘agevole 

Ciò avviene mentre non 
sempre i vigili possono es- 
‘sere «in agguato», pronti a 
tenere sgombro 10 spiazzo 
per i pullman dalle auto 
private che spesso par- 
cheggiano, ignorando che 
si tratta di una vera e pro- 
pria pista, con i rischi che 
ciò comporta quando un 
‘autobus è in arrivo. Per i 
torinesi che ancora non li 
conoscono va almeno det- 
to che i numeri telefonici 
del terminal-bus sono 
442.525 e 447.4209. _r. rose. ) 





























Ha creato gioielli per 
tutte le più belle teste co- 
ronate del mondo negli ul- 
timi 134 anni. Poi, con «les 
must» (accendini, penne, 
‘portafogli, portassegni...! 
‘ha regalato quasi il segno 
di uno status symbol a 
chiunque vuole «fare una 
follia». Ora, la «maison 
Cartier» approda definiti- 
vamente a Torino, per far 
‘sognare i piemontesi diret- 
tamente a casa loro. 

Parole d'ordine: la pro- 
Jessionalità e la riservatez- 
2a di sempre. Quelle volute 
‘da Louis-Frangois Cartier, 
il capostipite dei più famo- 
si gioiellieri di Francia: 
= Vendere gioielli è un'arte. 
Non basta la genialità del- 
L'artista; ci vuole anche la 
consumata esperienza del 
diplomatico». 

1 «diplomatici» subalpi- 
ni sono i soci della «Chétel 
Argent spa». Hanno alle 

sei anni di «serio ti- 
rocinio» in via Po. Ieri, in 
coincidenza con l'apertura 
della stagione del Regio — 


- Courmayeur. 


‘appuntamento mofidano 
del bel mondo torinese, per 
tradizione — hanno inau- 
gurato la nuova. boutique 
«Le must de Cartier» in 
via Roma, nel cuore di To- 
rino. Una sede elegante, su 
tre piani; la tredicesima în 
Italia di questa multina- 
zionale del gioiello, che tra 
pochi giorni ne aprirà 
‘un’altra in Valle d'Aosta, a 


«l'art dé la table», cestelli, 
‘ampolle, calici, portacan- 
dele in cristallo, argento 
mussiccio e oro. 

Così, la «favola» conti- 
nua. «Cartier è riuscito là 
dove aveva fallito l'espe- 
ranto — dicono solleciti i 
public relation man di 
Place Vendome — il suo 
nome è presente e cono- 
sciuto in centotrenta pae- 
si». Un nome che fa «Car- 
Her. per tradizione, ma 
che oggi veste i panni di 
mademoiselle Nathalie 





In vetrina, tutti — o 
quasi —i «gioielli. di Cai 
Her. I «bijour», innanzi 





tutto. Ma anche gli accen- —Hocq, 30 anni, la più gio- 
dini, le stilografiche, gli vane’ presidente-direttore 
orologi, la «pendulette mi- generale di Francia, capel- 
sterieuse» (lancette impri- li scuri, un corpo da coper- 
gionate in un blocco di tina,uncarattere di ferro. 

quarzo trasparente, mec- Ha ereditato l'impero 


canismo invisibile), i «ba- 
gages». E poi, gli ultimi 
nati della famiglia Car- 
ter: î profumi, presentati 
a loro volta in un piccolo 
scrigno come gioielli, rica- 
ricabili come un a 

no, precisi come il mecca- 
nismo di un orologio. Infi- 
ne, la novità assoluta: 


due anni fa da papà Ro- 
dert, travolto da un'auto 
in Place Vendome a Parigi 
nel dicembre ‘79. Ma a 21 
anni era già nella stanza 
‘dei bottoni: è lei il vero ar- 
tefice della nuova fortuna 
di «maison Cartier». L'im- 
magine dei più celebri 
gioiellieri di Francia si era 


Aperto in via Roma il tredicesimo negozio del celebre orafo parigino 


I sogni scintillanti (e milionari) di Cartier 


un po’ appannata negli 
‘Annî 50 e 60. Nel 1974 Na- 
thalie ha lanciato i 
«must», una nuova linea 
ispirata da una parola in- 
glese che vuole suggerire 
l'idea di qualcosa che biso 
gna assolutamente posse- 
dere: «Cartier si mette a 
fare oggetti da boutique», 
malignavano. i grandi 


.gioiellieri parigini. Oggi, la 


multinazionale ha un fat- 
turato di 300 miliardi l'an- 
no ed oltre il 59 per cento è 
rappresentato proprio da- 
gli oramai famosissimi 
«must». 

Intorno a Cartier ci sono 
oggi i miliardari che pos- 
sono mettersi collane di 
‘diamanti e «solitairese; c'è 
il «jet set» internazionale; 
ma c'è anche una schiera 
‘di clienti più modesti in 
continua espansione. Per 
tutti, Cartier e i suoi «di- 
plomatici. assicurano la 
massima discrezione, Una 
riservatezza che fa an- 
ch'essa parte della «fiaba». 

m. tor. 


= 


Esperienze 


di manager 


L'Associazione D.S.A. (Di- 
plomati della Scuola di Am- 
ministrazione) di Torino, ha 
organizzato un convegno 
dibattito sul tema: «La for- 
mazione manageriale: espe- 
rienze e traguardi raggiunti. 
L'inserimento în azienda». 
E' in programma domattina 
alle ore 9,15 alla Scuola di 
amministrazione aziendale 
di Torino, in via Ventimiglia 
15. 

Le relazioni introduttive 
saranno di Luigi Caielli (for- 
mazione scolastica), di Ric- 
cardo Varvelli (formazione 
svolta in azienda) mentre 
Carlo Patrucco esaminerà 
l'inserimento in azienda nel- 
l'ottica imprenditoriale. 

Il presidente della D.S.A. 
Giovanni’ Cametti, presen- 
terà l'associazione, che si ri- 
volge, în particolare, agli ol- 
tre duemila diplomati della 
Scuola formatisi a partire 
dal 1959. 














ARTECENTRO-QUAGLINO 


Piazza San Carlo 177 - Torino 
PERSONALE DI 
VITTORIO SODO 


a ASTA 
MERCATO 


Esposizione dal 24/11 al 3/12 
ASTA: Giovedì 3 
Venerdì 4 


7 Sabato 5 
vavigiaso Sabato S 7 


Tel. 559810. 





GALLERIA D'ARTE 


Pasini 

De Ghrico: Porchediu 
CATALOGO IN GALLERIA 

INAUGURAZIONE DOMANI ORE 16, 























"Wi coso Carli 32 telefono 877344 
‘omaggio a 


| Giuseppe 
DANIELI 


nel cinquantenario 
della morte - 1865-1931 


ERIA D'ARTE 
ALLEN DEANA 


\xiproone NATALE 
IN GALLERIA 


21-11-81 11-12-81 


Lunedì 23 novembre 21 precise 


ASTA PUBBLICA 


Maestri ‘800 0 ‘900 
Boldini - Carena - Carrà - Casciaro 
Casorati - Cassinari - Colombotto 
Rosso - De Chirico - Delleani - Funi 
Fre ui Guttueo roi 
loni - Lupo - Maccari - Maggi 
Menzio - Michetti - Mignaco. 
Morandi - Morando - Mus - Paulucci 
Pratolla - Rosai - Sassu - Savinio 
‘Semeghini - Sironi - Spazzapan, 
‘Tomea - Tozzi - Steinlein 
Valtat- Vellan 





La opere sono in esposizione fino a 
domenica 22: novembre. compreso 
festivi. presso l'Hotel ‘Ambasciatori 
(SALA FERMI) dalla ore 10/25 


tr 
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che in più 


+ 7 RolinF1 
il liquido | 
ap 


Rolin Fluid svolge un'efficace azione antigelo, in quanto, diluito al 50%, 
‘abbassa il punto di congelamento fino a -40°; in più Rolin Fluid, avendo 
un punto di ebollizione superiore a quello dell'acqua, non evapora 
‘anche alle alte temperature estive. | suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono l'impianto dalla ruggine. Infine Rolin Fluid 
previene e sigilla le piccole perdite che si possono formare 
nel radiatore, grazie alla presenza dell'SCR, uno speciale 

= sigillante impiegato all'origine da importanti case 
‘automobilistiche. Così Rolin Fluid assicura la protezione 
totale del radiatore. 





uid 






1 


Un liquido per radiatori protegge 
dal caldo, dal freddo 

e dalla corrosione, 
Questo è normale. 


Poi c'è Rolin Fluid 





previene 


e sigilla anche 

le piccole perdite 
del radiatore, 

‘ Questo è super. 


r radiatori 
ione totale. 




















ABETI STET vende bee como Su Uni GRUGLIASCO via in stsbio del LIBERO grandioso signore corso Taranto 
ECONOMICI |: nità tao con aria Co | 1606 camera cicina soa servi SM iororeconsssimo PE nuoro Marni sa. rete ata naro ne 
n - oa tr i ran pregio lin Caseneroeto 80 -605 Io Te Su oe ene me fe rat » 
ti ri | GABETTI 5767 vende attico libero Stadio via urna si x Lo parate tegione x Rea 
cendita alloggi | asma Sete No argo da TUnetate | imam corso Franci idotegno) mancarsa | 230119 v@8SE Gio SSR Tel SIOE e TO sor 
ta cucina bagno carbiiemazio de "toro ma ERO 1 8 PA IE SS: cscina bagno 
GOMBULEDILE ssè222 razione via Cher: | GAMETTI 5787 vende Iivoro Sim Satan va | 1 (Bs 35 mini IÙ muto | iero via Vespucci piano 4°: reso canna. scia a pron 
Pen procio via Monte, sosta, SS | oro com 5° pane tono 3 canore | Gian Ye ERO mera Cucina menta Gizioi 6/0 pomata | permuta ms Tila venta 01 900 
Sono da <a milioni f00 mia. qucina doppi serva con mu. LISENO Pino T.0 appartamento ci è comero 


GABETTI 5767 vende bero zona Francia via 
Sara 47 iii itaionesi. 5 





tr 
Iiboro Crocetta ristrutturato: 5 
mera cucina servizi SO miligni più mutvo 6 
ilazioni. Te. 742.840 -742.863. 


CO 
libero corso Orbassano piano alto luminoso 


8 


nr 
gecudato ottimo investimento pressi corso | 
. Cesare: soggiorno 2 camere Cucina serv: 

35 milioni Giazionabil.. Tel, 742.640 > 











Iivero corso salon. | IMPRESA vengo cirettamente 

Miatraturo siosso cass zona semicentrale a | GABETTI 5757 vendo lapo Orbissano corso ro a pre pe 

prezzi imoressanti. Tel. 663.08. Rosselli piano ah luminoso: camera neo | Gino dm 6/0 perte. [8.0 mi e dia pareri Diane 
EDIL Residence vende Crocetta stessa casa | Cucinino ingresso bagno cantina. Telefonare 748,719 - 742.234 ni Lan via Stupinigi ‘pogrom 
salone 2-3 camere cucina servizi pagamento | GABETTI 5767 vende libero zona Stadio via Tel. 610.359, visite cantiere anche sabato 

TRONO Te asp sso estera Paoli spaziono: camera ingilo cucinino der ra 4 a 


ESIMPORT 613.259 vende libero Vanchigia 
(Ha 6, di Barolo) signorie recente saionò $ 
Samere bm cucinino sea 

FARLA & BERTINETTO ibera S. Paolo mo- 
ocamera con bagno, arredata tmocentre: 
le Z2 milton. Tel FaziTa 

FAILLA & BERTINETTO ilbero Pare came- 
ta Cucina Servizi Canina. 1 mon. Tel 
Fazione 

FAILLA & BERTINETTO iero, (via! Cruesa 
getta Sai): "Camera cina 

Son ascensore 6 miboni. Te. TA2.074 
FINCI Borgo S. Paolo aziona oggi ingres- 
20 Camera cucina servizio estomo ingipere 
Genio da L. 16 miloni, L. 5 milo mimo 
Soma Tei. 505/691 806.918, 
FORNACI di Beinasco adiacente Fia Mira. 








no Bagno ripostiglio camtina. 
GABETTI 5767 vende centrale via Sant'Ago- 
Sino: ingresso 3 vani servizio cantina 13 mk 
ioni 600 mila iiazionabi 

‘GABETTI 5767 vende ilbero zona Stadio cor- 
20 Unione Sovietica: 3 camere cucina bagno 
Prezzo Interessante con mutuo. 


‘pazione: camera finollo cucinino, 

Begno 33 miloni 200 mila ilazionabii. 
GABETTI 5787 vonde libero Crocetta via 
Montivecchio signorile salone 4 camere cu- 
‘cina cameretta tripli envizi2 ingressi. 


El volengo box clzioni 0/0 permute. Tesio: | LIBERO camera cucina servizio estero pi 
nare Te8T1O. vaio canina paro tere 

milioni Grimaldi 596 282. SI 
LIBERO casa signorie via Vinoro 30 zona 
Niala ‘61.5 pian 2 

Mala ‘61.5 ping. camere Snai tin: 
LIBERO corso Regio Parco 3 camera cucina 
tento 2 piano LO ioni. Te Colomnee: 


bero, pressi corso Lecce in stabile rietuttu» 
rato: 2 camera ‘servizi azioni e/o 
Permute. Tel: 742.840-74 


1 
bero pressi via Guido Reni recente signori 
Je: salone 3 camere tinello, 

iiazioni e mutuo. Telefonare 748.718. 





MONCALIERI Borgata (casa Dit 

e recente: è vani Berta 2 00S sardine 
aftare. Gabetti 5767. cn 3a 
‘OccASIONE. 


= 
seni Le 125 ea 
‘rental ox: Cama 976: Tel. 7741960) 10 


ufficio 782.790. PRIVATO vende 0 permuta abitazione unici | 
‘GABETTI 5767 vende libero corso Giuito Ce- | GABETTI 5787 vende litero corso Monte-| rene È LIBERO coso ingresso 2 ce- | Camere uaiona 2 carri dee paiolo 
Sara al terzo piano salone 2 camere cucina | Cucco recente piano sito saloncino 3 camere | "bero pressi como Duca Abruzzi in casa | tera Wnelle. ti ‘aigrorite 
Saar see ma) ere a Senape mocioi cenni Ber n Dio an 0 ca POI a e ire 





niro 
78 inlioni mono munwo diazioni Tletonara 
742.B40- 742 843 T 











so. 
na: 
707: 


ele e na 
PRIVATO venda ii 
vA ibaro ampio como Tosce| 


Kors 
: 2 camere nello 
pc ‘cucinino Senvizi. Te 





AIVALTA eroi 
n la sione 2 camere ci 
SCPAOLO rea occasione via Caraglio 
mere cucina Servizi DE, ta 
Sion Grin 


‘pagamento; 
UTIP 519.804 vendo 
‘Alba camera cucina 
(00 ita rasoi. 


discente via Nizza 
Ingresso bagno 18 rito: 





me 
531.188 vende agiatonte pazza Bomin 
Digione è monocamera 12'attoni Goo mae 
amor cus Bagno da 85 nin 800 rta 
fi stabia. completamente. finorato Dot 
me vo 
ascensore. Personale im ioeo n 
UTTE 531.198 vende Via Ciano miste 
Piazza Sito in abba decoroso 3 mance 
cucina bagno facilitando, 3: 


TIP 547.528 vende grandiosa vita ibera a 
tavomenta 


Rivaronsa 4 Carmere salone Cucina | 
lavanderia ma 2400. 
UTIP 547.822 vende adiacente corno Traiano 


IA Marco Polo iero casa d'epoca vedi 
Blain reno logie ma 110:5 vani sero 
ta risounturee 78 miti meno murwo 19 nt: 
"oi SOO mila TOLSBOSTI 

VIA S: Donato vendesi I blocco Inro piano 
Là camere i pere Ieri sono 

talloni” parziale. permuta. “Tal 

506.528. 

VALLA ‘Tea: estone 5 camere coca 3 


vat “bero 3 comore cucinotto biso 
‘posto uo 4° piano ma 10 
e mini 500 ria: Grim GORE 110 


20 Domandeaffitto 


AAFFITTIAMO vostri 





vuoti arr a 
fl: 6S0.S878. 





Offerte affitto 


‘AFFITTIAMO alloggi 


| arredati 1-2 vani in Tor 
no stessa casa. Tel: GGGAT4O. 





affitasi UNici erreiati stesua casa. Telefona 
re Gai 837.602. 


Scuole e istituti 


CEPA. scuola di acconciature femminili 
Pellegrino p. Lagrange tl: 30.742. 


2 


ANTICHITA' «i Gabbiano» interessante 
‘esposizione di antichi arredi: ribalte. creder 
3, te, br, rumene trai cano. 


Misna Tal sallraco"os0to7. 


$ 





a 





a 
e 








° Fita. Tel (011) 
ALTA VALLE SUSA 
"CHIOMONTE, 


in splendida posizione ai Ceno paese 3.2 
pessidata prenota mini. 
Tesi Talon Ori Sam. 


‘ALTA VALLE SUSA 
"BEAULARO 








i 
Goone gia - Sen Pero 


fra 
"ttt i ia Campana 1 n: 
Solo via za Tei 67.516. 





(continua) 





©» CRONACA 


Un pubblicitario che 
dedica le sue reclams più 
appassionate alla Luna e 
alle comete, tante piccoli 
torinesi che stanno fa- 
cendo i primi passi nello 
spazio con una disinvol- 
tura da far invidia a Ma- 
zinga. Si chiama «A scuo- 
la di stelle» il corso'di 
astronomia dedicato agli 
studenti di terza media 
che Sandro Brunetto, un 
giovane esperto di marke- 
ting che è presidente del- 
la nuova. Associazione 
Astrofisici ‘Torinesi, sta 
tenendo attualmente alla 
Massari e alla Juvarra su 
iniziativa dell'Assessora- 
to comunale per l'Istru- - 
zione. Il programma con- 
siste in dieci lezioni teori- 
che più quattro esercita- 
zioni pratiche e tre sedute 
di osservazione al telesco- 
pio. In tutto, da adesso a È 
‘giugno vi parteciperanno 
oltre 500 studenti di diver- 
se medie, mentre il suc- 
cesso delle prime lezioni . 
sin d'ora lascia prevedere 
un rafforzamento dell'i- 
niziativa a partire dal- 


Spiega l'astrofilo che ne 
tira. le fila: «Lo scorso an- 
no, durante un corso di 
astronomia organizzato 
dal quartiere Cenisia, ave- 
vo sistemato un telescopio 
‘Newton semiprofe 

a villa Ottolenghi, dove il 
Comune ospita le scuole 
in visita a Torino. Fu un 
successo, con grappoli di 
bambini incantati per ore 
di fronte alle nebulose 
della Lira o alla congiun- 
zione di Giove e Saturno. 
La prima idea nacque di 
Ha. 

‘Adesso, dopo aver supe- 
rato a velocità supersoni- 
ca le inevitabili pastoie 
burocratiche («Sono un 
privato che si occupa di 
stelle con passione com- 


pletamente gratuita»), i 
primi risultati concreti. 

A villa Ottolenghi stan- 
no terminando i ‘lavori 
per il battuto di cemento 
destinato, come base. al 
gran telescopio universa- 
le dell'Urania che entro 
l'anno con un costo che è 
quasi una strenna di Na- 
tale, sarà messo a disposi- 
zione di tutte le scuole di 
Torino. Nel frattempo, ci 
si aggiusterà col vecchio 
telescopio Celestron mes- 
50 a disposizione dagli or- 
ganizzatori. 


E se per forza di cose gli 

studenti della Juvarra € 
della Massari non potran- 
no ammirare gli anelli di 
“Saturno e le calotte polari 
di Marte, dato che in que- 
sto periodo i pianeti risul- 
tano invisibili nel cielo to- 
rinese, poco importa. Tra 
poco si preannuncia uno 
Surtare è magici begiori 
contare bagliori 
che, foschia permettendo, 
diffondono in queste not- 
ti fredde Cassipea e Per- 
seo, le due Orse e la stella 
polare. 

Precisa. Sandro Bru- 
netto; «Mi aiutano molto 
le diapositive e i disegni 
che ho preparato apposi- 
tamente per schematizza- 
7e in chiave. visiva, con 
immediato risalto, movi- 
‘menti e segreti della volta 
celeste. In più, ni sto ac- 
corgendo che tradurre in 
termini lineari la termi- 
nologia scientifica non è 
affatto un problema in- 
sormontabile. Basta con- 
tenere al massimo le cifre 
o le sigle, e quando occor- 
ta usare metafore di im- 
mediata comprensibilità. 
Il resto si ottiene sempli- 
cemente grazie all’entu- 
sciasmo di questi ragazzi, 
certo decisamente più cu- 
riosi, dell Zion 
precedenti: 

Più curiosi e probabil- 
‘mente più abituati — dai 
fumetti e dalla vita, dallo 
Shuttle e da Mazinga — 
ad ascoltare il richiamo 
dei mondi siderali. Così, 
eccoli qui a informarsi di 
reattori nucleari e acqua 
pesante, discutere di co- 
stellazioni e zodiaco, fab- 
bricare con entusiasmo 
meridiane oppure orologi 
siderali, infervorarsi per 
buchi neri e «giganti ros- 
se». Mentre nuovi sogni e 
‘antiche fantasie a misura 
di bambino continuano a 
saltar fuori di continuo, 
irrefrenabili. 

«Le ragazzine sono col- 
pite dal problema delle 
comete e i ragazzi dall'e- 
voluzione dell'universo 
ma tutti, maschi e femmi- 
ne, si rivelano ipnotizzati 
dall'ipotesi di qualsiasi 
scontro siderale, di ogni 
Possibile catastrofe co- 
smica. Tuttavia non sono 
né superstiziosi né scioc- 
chi. Insieme abbiamo af- 
frontato la questione de- 
gli oroscopi e dei segreti 
astronomici nascosti nelle 
piramidi sotto un’angola- 
zione storica e culturale. 
D'accordo abbiamo deci- 
‘$0, calcolando masse e di- 
stanze, che la futura con- 
giunzione dell’82 si può 
attendere con assoluta 
tranquillità. E in collabo- 
razione, nelle prossime 
settimane, cercheremo di 
raggiungere un'idea. ap- 
prossimativa ma final- 
mente corretta di quelle 





STAMPA SERA 









stelle inquietanti che si 

chiamano novae e super 
novae o di quei mostri del 
lo spazio che sono i pulsar 
oîquasare. 

Poi, nelle serate limpi- 
de, via tutti a fotografare 
il cielo, 

«Ho avvertito che a vil- 
la Ottolenghi chi ce l'ha 
dovrà portare la macchi- 
‘na fotografica di casa. Un 
apparecchio elementare e 
‘un'esposizione sui venti 
secondi bastano per 7i- 
‘prendere stelle fino alle 
settima magnitudine ad- 
dirittura invisibili a ce- 
chio nudo. Anche questo, 
secondo me, serve. @ 
sdrammatizzare _ l'astro- 
nomia, a rendere più fa- 
miliare e più concreto il 
primo contatto icon la 
scienza». 

Le varie foto a fine 
d'anno; quando in alto 

: sulla Mole il Leone e la Li- 
rà avranno sostituito Si- 
rio e Orione, verranno 
raccolte in una apposita 
‘mostra che verrà ospitata 
a villa Ottolenghi Sarà 
un'esposizione da non 
perdere: il cielo di Torino 
in posa per i bambini del- 
lacittà. 

Luisella Re. 


Cristianamente è mancata 
Francesca Montoneri 
in Sudato 
Ne Ganno triste annunzio i parenti tut- 
ti. Funerali sabato 21 ore 10,15 parroc: 
chia Visitazione. 
= Torino; 20 novembre 1981. 








Cristianamente È mancata 
deisuoi cari 
Francesca Longo 
v. Oreglia 
di anni 92 

Ne diano il tristo annuncio: figli, nuo- 
to, nipoti e parenti tutti. | funerali avran- 
nò luogo Vanerdì 20 corr. alle ore 14,50 
partendo (da Corso. Giovanni, Agnelli 
‘46/29 indi la cara salma prosegui 
Rocchetta Tanaro. La presente è pario- 
cipazione e ringraziamento. 
Torino, 18 novembre 1981. 





‘alforio 





Improvvisamente è mancato all'atfetto 
deisuoi cari 


Michele Camandona 
Lo annunciano fratel, cognata, cugini 
© parenti iui. Funerall ‘sabato ore 15 
Partendo dall'abliazione, via Druento 41. 
— Pianezza, 19 novembre 1981. 


E mancato, 
Florio Carcano 


‘anni 75) 


Lo piangono | suoi carì. Funerali ore 
14,15 oggi 20 corrente Ospedale Moli- 
neite. 








È' mancata all'afotto dei suoi carì l'a- 
nima Buona e giusta di 
Nestore Maggiorotti 
pensionato Cassa Risparmio Asti 

Lo annunciano a quanti lo conobbero. 
‘ stimarono la moglie, la figli, il genero 
© nipotini. Funerali a Relrancore vener- 
‘dì20-11-81,0r8 14,30. 
L Retrancore d'Asu, 18 novembre 1961. | 


Direzione © Personale della Cassa dl 
Risparmio di Torino partecipano ai dolo- 
ro della sig.na Giuseppina Maggiorotti 
parta perdita del papà. 

Nestore Maggiorotti 


— Torino, 19 novembre 1981. 











mune di Alpette partecipano al doloto 
della tamiglia dol sindaco per ia scom- 
‘farsa dol papà 
‘cav. Giovanni Ceretto 
Castigliano 
‘x segretario comunale 
| — Alpette, 20 novembre 1981. 





mancato 


Gaudenzio Perucelli 
anziano FIAT 

Addolorati lo annunciano: ia figlia, il 
genero Franco, parent iutt. | funerali 
iNranno luogo Venerdì 20 corrente alle 
ore 14,30 partendo dall'abitazione via 
Monasilr 31 
— Torino, 18 novemt 











Dopo ur 
‘alta famiglia e al lavoro è mancato il 
‘comm. 


Francesco Cornaglia 


figlia Mirella, Franco © lutti coloro che gli 
vollero ben i funerali avranno luogo al- 
lè ore 10,15 del 21 corrente Ospedale 
Molinette; indi la salma verrà trasportata 
ariglie ove sarà tumulata. La presente 
rtecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 20 novembre 1981. 


Le tamiglio Patriarca Giaccandì e Fer- 
ro partecipari al dolore della famiglia. 

Livio Nella Benso partecipano com- 
mossi al iolcre della famiglia. 


Nell'umiltà della mia preghiera tì ricor- 
Jo sempre mio. caro: PADRINO Maris 
Grazia. 








Parlecipano, di dolore della, famiglia 
Corniglia le famiglie Rubatio, 


Darto con la moglie Adelaide, Elena, 
Silvia © Andra pi la scomparsa: 
dell'amatissimo zio i 


1 cognati è Francesco 

‘Bracco con ia figlia Marilolla e famigli 

partecipano al Gore di Mirella 0 osa 
ia 








La famiglia Mo partscipa al dolore di 
Mirolta. 





| Dipendenti dela Soc ASMOT. 
partecipano si dolore della famiglia Cor- 
neglia per la scomparsa del 
comm. 
Francesco Cornaglia 

— Torino, 20 novembre 1981. 

Gilana © Dario Marino affottuosamen: 
te vicini a Miella 0 famiglia, ricordano il 
‘00 caro PAPA". 


La Mlsarva Medica con gli amici Olia- 
ro e Bonardi ricordano con  afleno 
FRANCESCO. 





Lo famiglie Ferruccio Marengo, Marlo 
Cocuzza; ricordano. l'indimenticabile 
FRANCESCO. 








Marisa © Atigolo Monti partecipano al 
dolore’ della famiglia par la: scomparsa 
dell'amico! x 

Flora @ Nino partecipano ai 
‘dolore di Mirella e Franco. 

Roberto Marzat pariscipa al 


olor dei familiari per ia scomparsa del 
S ‘comm. 
Francesco Cornaglia 
— Torino, 19 rovembre 1981. 





unisce al dolore della tamiglia per la per- 
dita del caro FRANCESCO. 
Luciano © Maria Saglieti, Giorgio 
Giovanna Benzi sono vicini a Mirella © 
Franco nel oro dolore. 











Giovanni Sesia e la Divisione 





Pinuccia Novellone e famiglia si uni- 
scono al dolore di Mirlla e Franco per la 
‘Scomparsa del caro 

Francesco Cornaglia 
— Torino, 19 novembre 1981 

Lo Ditte Altieri o Ssunasci si uniscono 
al dolore della famiglia Comaglia. 

Piero Angelini © famiglia ta 
scomparsa dell'amico 

‘Sandri Roberto pantcipa al Ito della 
famiglia © della ASMOT per la scompar- 

‘amico FRANCESCO, 











È' mancata all'attatto dei suoi cari 
Angela Murra 


Ne dinno il doloroso annuncio: figli; 
‘nuora, genero, cognata a nipoti. Le ese- 
quie avranno luogo oggi alle ore 14.30 
‘nella parrocchia Gesù Nazareno: La pro- 
‘sante è partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 20 novembre 1981. 





li Gruppo Anziani della Società Assi- 
‘curatrice Industriale sì associa al doiòra 
della famiglia par la scomparsa dei sig. 
Antonio Cagliero 
Premio di fedeltà SAI 
— Torino, 20 novembre 1981. 





nerali avvenuti | familiari annunciano la 


dipartita dei 
col. Luigi Griva 
Medagila d'argento al V.M. 
ringraziamento al dottor Mario Di 
venti ed uno particolare alla cara nuora 
Mirella. 
— Torino, 19 novembre 1981, 

li Serv, Qualità Carrozi OM. 
di via Rivalta 0 amici sì uniscono al dolo- 
è di Mario  Teresz per a scomparsa ci 

Maurizio Parussa 
Torino, 20 novembre 198! 

Condomini Inquilini gi corso Tursi 30 
partecipano al dolore delia famiglia par 
la scomparsa del loro congiunto 

Pletro Negro 
2Terino, 20 novembre 1881 

L'istituto Bancario San Paoio di Tork | 
‘no partecipa con profondo cordoglio ni 
Goloro del proprio funzionario rag. Gian 
Carlo Gioli per la scomparsa del papà, 


signor 
Giovanni Ololi 




















‘=Torino, 





embre 1981 





‘moglie Rosa Maria, ia |Gnate 


Venerdì 20 Novembre 1981 





E mancata al'affeito dei suoi cari 
Giacinta Indemini 


Ne danno l'annunzio. con; accorato 
timpianto | tate Marlo, Renzo; te ©0- 
Costanza, Gina e Laura, gli ama- 
lissimi nipoti it, Franco, co 
le rispettive famiglie, cugini e parenti tut- 
fi Un particolare riigraziamento al pol 
[Scarzoli, ai collaboratori e al personale 
tuto doi raparto neurologico dell'Ospe- 
[falo Mautziano per le premurosa cure e 
[ontinua assistenza, e la più vv ricono: 
‘scenza a Suor. Pierina, Suor Angera. 
[Stor iron per ia loro affettuosa amici: 
zia. Non Nor. evenivali ottro ala Gon- 
ferenza!San Vincenzo, parrocchia Cor- 
Due Domini, funerali avranno luogo 88° 
Dato 21 alle ore 8,45 presso la parroc- 
chia Madonna di Pompei, ia S. Secondo 
50. DI qui la salma proseguirà per essare 
fumolata nei cimiaro gi Centallo, 


|— Torino, corso Re Umberto 70, 
19 novembre 1981. 


Celo © Pino Reynaldi con Graziella 
[Giorgio Franco e rispettive famiglie pron- 
[dono viva parte al dolore dei cugini per 
la scomparsa della cara GIACINTI 





vicino a fienzo, Mario famiglie net ri- 
‘cordo indimenticabile zia GIACINTA. 


| cugini Ellea, Massimo Rats 0 fami- 
(i, piangono con familiari 1a scompar- 
‘Sa dell'indimenticabile. carissima GIA- 
[Cinta 


1 cugini Marco © Vittorina, Gianni e 
(Gabry, Federico © Alberta 





Felicia, Marla © Rodolfo ricorderan- 
[no sempre con atfetto la cara GIACINTA. 


Panecipano affettuosamente al dolore 
gi Renzo gli amici: Corrado, Ghio, Mon- 
4, Negri, Robino. 

Nevina Vilita, Sandro © Cesare sono 
affettuosamente vicini a Mario e Gina. 


Gialla è Renato Lindo puriscipano al 
lutto delta famiglia indemini per la scom- 
parsa dell TÀ. 














Condomini, Amministratore, Custodi 
elio ‘stabile ‘ci Corso. Re Umiberto 79 
[partecipano al dolore della famiglia per 
|la scomparsa delia signorina 

Giacinta Indemini 
| —Torine, 20 novembre 1981. 


Funzionari e Dipendenti della Cilmatie 
IS.p.A. prendono viva parte al dolore del- 
l'ing. Renzo.Indemini per la scomparsa 
|[dotia sorella 

Giacinta Indemini 


| — Torino, 20 novembra 1981. 


Giulio, Carola Laties con Barbara, 
lina: Benza nen egta glio 

ing: ine famiglia in questo 

20 Ci 

Floria, Brunallo Olivero @ Gigi Cami- 
[sasa partecipano al dolore della famiglia 
‘ber la scomparsa della carissima, indi: 
Menticabile signorina 

Glacinta Indemini 

| — Cumo, 19 novembre 1981. 

Aido © Teresa Dolza 


Carati con Dino e famiglia partecipano 
IVivaimente al dolore dei cugini Indemini. 














Gristianamente è mancata 
Antonietta Fanteguzzi 
ved. Martinetto 
anni 83 


L'annunciano il figlio Renzo con la 
moglie Ines Basso e figli, la nuora Mark- 
‘na Olivetti @ figli, sorella, coonaîe, pa- 
renti tutt. Funorali sabato: 21 corr. ore 





10,30 via Torino 114. Un ringraziamento 
particolare al dott. Piergianni Olivetu, ai 
fo Suore del Sacro Cuore por assidua 
‘assisnza e ie amorevoli Cure, La pre- 
sento è partecipazione e ringraziamento. 
‘— Cirò, 19 novembre 1981 





“Serenamente è mancaio, 


Bartolomeo Poma Dughet 
L'annunciano con dolore ì gli Grazia 
© Federica con rispettive famiglie. paren- 
ti tutt. Funerali in Ceres sabato 21 corr 
ore 10,30. La presente è partecipazione 
e rinpraziamiento. 
Cares, 18 novembre 1981. 





La Direzione © io maestranzo, della 

0..S. SpA. si uniscono con profonda 

commozione al dolore del sig. Cesare 

Nolli per ia scomparsa del caro papà 
Marino Nolli 

— Torino, 19 novembre 198) 

La Direzione e le maestranze dille 0t- 
ticino Meccaniche «Paveal» S.p.A. par 
Iscipano vamente al dolore del sg. Ce- 
‘sare Noll perla perdita del caro papà 

Marino Nolli 
‘—Torino, 19 novembre 1981, 

Gabriella © Mario Genoveslo parteci. 
pano al dolore dell'amico Cesare per Ja 
Perdita dei caro papà 

Marino Nolli 
'— Tolo, 19 novembre 1981 








Improvvisamente è mancato ai suoi 


cari 
Eugenio Bertello 
dianni 66 

Lo annuncia con profondo dolo! 
meglio Gina Pezzana © parenti tutti 
nerali sabato 21 novembre Gre 10,15 noi: 
la chiesa di S. Giovanna d'Arco, Torino, 
La saima proseguirà per Tronzano Ver- 
Collesa con servizio Gi pullman andata © 
ritorno. Un particolare ringraziamento al 
oltor Rigola per lo amorovoli cur pre- 

tato, 


— Torino, 19 novembre 1981. 
Flanimetta, Plercarto, Tania sono Vici- 











ni amàdirina per il suo dolore. 
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E mancata allaffetto dei suoi cari 
Giovanna Andrina 
Ved. Ferrero 
4459. 2Mnuncino i figlio Giovanni (Me- 

moglie Margherita Pavetto, i 
nipoti Rosanna con Oreste | figli Sabri- 
ina Maurizio Filippo; Grazielta; Massimo 
‘con Nadia. | funerali si svolgeranno s9- 
bato 21 corrente mase alle ore 10 con 
Partenza da viale Marconi 51 
| Romano C.se, 10 novembre 1981 


Piera 6 Antonio Blanchieti pariecipa- 
no al lutto del comm. Giovanni Ferrero 
per a perdita della MAMMA. 





Direzione © Maestranza dello Stablli- 
mento Ferrero partecipano al 
dolore del commendator Ferrero e fami- 
glia per la scomparsa della cara 

Giovanna Andrina 
(Nina) 
— Romano C.20, 10 novembre 1981 

Priuli & Vertucca ediori partecipano 
al dolore del commendator Ferrero e fa- 
‘miglia per la scomparsa della mamma 

Giovanna Andrina 
(Nina) 
— Ivrea, 19 novembra 1981 
Le famiglie Priuli © Veriucca parteci. 


pano al dolora della famiglia Ferrero per 
lascomparsa della nonna NINA. 





E'imancato all'affetto dei suoi cari 


Michele Galizia 


Francesca, Ciara, 8 nipoti, Fune- 
rali: sabaIo 21 novembre ore 8.45. par- 
end da corso Unione Sovietica 220 

i, 








Giovanni e Pina Cordero partecipano 
al dolore di Mirella, Franco e signora Ma- 
ria per la scomparsa dal 

"comm. 


Francesco Cornaglia 
— Priocca, 19 novembre 1961 


Gli amici Remo Regina lebole e fami- 
glie partecipano al dolore di Mirella Ma 
tia Franco per la perdita del caro FRAN- 
CESCO. 


Mario Mancosd piange la scomparsa 
del suo amico CESCO. 
Remo Certani @ famiglia ricordano l'a- 


mico FRANCESCO e sono particolar 
mente vicini a Maria, Mirella e Franco. 


‘Addbiorati per la scomparsa gi FRAN- 
‘CESCO lo ricordano con affatto ll fratetio 
Carlo, la cognata Rita unitamente ai ni- 
poli Franca, T'onino ed Elena. 

















Cristianamente è mancata 
Emilia De Alessi 
In isola 

Addolorati lo annunciano: il marito Fe- 
Uice, | figli Bruno con Rosanna © Mario 
Cl anti dI 20. ole TOS parrot 
cai ore 10.1 ia 
Gesù Adolescente. 
— Torino, 20 novembre 1981 





E mancato improvvisamente 
Giovanni Abate 
(Jean) 
uomo profondamente buono e sansible, 
vecchia gioria Gel ciclismo piamontese: 
‘funerali avvenuti fo annunciano addo- 
forati l figlio Plercarto, i fratelli, lo sora. 

1e,i ipobi e parenti uti. 
— Torino, 19 novembre 1981. 


RINGRAZIAMENTI 


‘Anionietta, Rita e Renata con Alberto 
© Caro seniltamante ringraziano com- 
mossi la Daimler-Benz A.G. per la aftet- 
tuose espressioni ed i sentimenti di par- 
tocipaziona al loro insanabile dolore per 
la perdita dell'indimenticabile, amato 
Piero Boccanelli 
— Roma, 20 novembre 1981 





























ANNIVERSARI 


1971 1881 
dott. Timoteo Nobile 











1976 1981 


Carlo Cordara 
Ricordato dai suoi cari. 


1978 





1981 
NH.DON 


Mario Cao-Pinna 
La luce dei tuo volto rivive nel cuore 


‘sconsolato di tua moglie. Messa S. Tom- 
maso. oggi ore 18,30. 








RIT 1981 
notalo Giuseppe Barucchi 


Fortucci n. 4. Con tanto amore e infinita 
trisiezza ti ricordano la tua Tina, figli © 
ipotine. 


1968 





1051 
Clara Cabella 


Indimenticabile. 





20-11-1977 20-11-1981 
Carlo Sommo 


Moglie a figli 0 ricordano con infinito 
rimpianto. 








SPECIALE CARNI ALTERNATIVE 


STAMPA SERA 


Venerdì 20 Novembre 1981 





Cuniexpo 81 apre i battenti domani a Torino Esposizioni 


QUEL CONIGLIO ARROSTO 


FA TANTO BENE 


ALLA NOSTRA SALUTE 


Buone prospettive per gli allevatori, anche se il mercato alimentare è in balia di grossi- 
sti e mediatori -. L'industria nazionale è all'avanguardia - Iper gent di angora e pelliccia 


ganizzata dalla sezione 

cunicola dell’Associazio- 
ne allevatori piemontesi, 
sotto il patrocinio della 
‘Regione Piemonte. Sa- 


mentali, oltre che selvag- 
gina e carni alternative. 

Sabato è în programma 
‘un incontro tra allevato- 
ri, organizzazioni profes- 
sionali operanti in agri- 
coltura, centrali coopera- 


«Lo sviluppo della coni- 
glicoltura e la commer- 


tali, e di educare il consu- 
matore a scegliere altre 
carni oltre a quella bovi- 
na, che oltretutto incide 
pesantemente sulle im 
portazioni. La domanda 
di conigli potrebbe infatti 
completamente 
soddiraa ‘con la produ- 
interna. 

411 costo del viglietto di 
entrata alla mostra è di 
1500 lire. L'orario di aper- 


tura nei due giorni è dalle 
9alle21. 














Gli italiani, secondo le sta- 
tistiche, hanno mangiato 
nel 1970 255 ke di came di 
coniglio è testa; dieci anni 
dopo la quantità è più che 
raddoppiata passando a 5,5 
kg. Anche la produzione na- 


ra largamente inferiore 
necessità del mercato inter- 
no, importando oggi il 40 per 
celto del fabbisogno — è sar 
lita nel decennio da 867 mila 
quintali a 1650 mila. Buone 
quindi le prospettive per gli 
allevatori anche se il merca» 
to alimentare è sempre in 
balìa degli alti e bassi della 
domanda, e delle lune di tra- 
verso di grossisti e mediato- 
ri. Il Piemonte insieme alla 
Valle d'Aosta, comunque, 
nella classifica delle regioni 
italiane produttrici di coni- 
gli, è al secondo posto con 
undici milioni di capi (cifre 
del '79) preceduta solo dal- 
l'Emilia con quasi 
14 milioni di unità. 

A parte i numeri, però, c'è 
da notare come il settore cu- 
nicolo abbia avuto negli ulti- 
mi vent'anni una radicale 
evoluzione tecnologica, pas- 
sando dagli allevamenti tra- 
dizionali propri della civiltà 
contadina (le stie sotto il 

le cure quasi soltan- 
to delle donne di casa, poche 


evoluzione nelle attrezzatu- 
re per l'allevamento e nella 


guardia in campo europeo. 
‘în notevole ritardo invece 


quest'anno l'Istituto di Co- 
niglicoltura di Alessandria 


Via Reiss Romoli G., 122/12 


ea eoni aveva go: 
prestigio in 
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Meini 


produttività degli 
menti da carne. 
Oggi, nonostante tutto, 
‘non è sempre facile trovare 
came di coniglio; sovente 


alleva- 





negli stessi supeerd LA VORAZIONE 
ein soon 

2 di qualsiasi orma promo: INDUSTRIALE 

zionale, come avviene per al- 

tre carni alternative. Secon- e 

Lu 

SOI Erattendosi di corn di COMMERCIO 

peribilissima, a ‘cone ai 

Teniito proteico rispetto ad ALL'INGROSSO 

altre, quindi di grande valo- 

re nutritivo, mai grassa, © 

Sia 

PE cosere nutrito soltanto CARNI AVICOLE 

con materie prime assoluta- 

‘mente genuine (cruscami, or- ©® 

frnneli los Serino prote IGNANO (TO) 

Doo e CARIGN 

che pito mano manipolale e n TBRASSÌ 

Ma i conigli non sono sol- tel. 969.7610 - 969.7896 
tanto importanti per la car- 


ne; due settori di grande in- 
gora e la 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
ELICICOLTORI 










di coni 3 x 
articolare di coniglio) Per | Cherasco (CN) - Via Vitt Emanuele, 103 - Tel. 0172/48.382 
la richiesta 


‘ALLEVAMENTI A CICLO BIOLOGICO DI 
CHIOCCIOLE DA GASTRONOMIA 


ASSISTENZA TECNICA - CONSULENZA 
COMMERCIALIZZAZIONE 
(Si riceve solo su appuntamento) 


Presente in fiera nello stand n. > 13/A 
TERRA: 
MATE: IRE 


SIATE RI SISI 
VIA MONDOVI?' 40 - Tel. (0172) 60.572 
FOSSANO (CN) 


AR.BE.MA. 


Produzione e vendita integratori, 
nuclei, mangimi per bovini, suini, 
polli e ovaiole, conigli, pesci 


* 





SEDE E STABILIMENTO - POIRINO (TO) 


Via Carmagnola, 6/5 
Tel. (011) 945.0256 - 945.0585 


CONCESSIONARI 
nei capoluoghi, nei centri agricoli delle province di: 
TORINO - CUNEO - ASTI - ALESSANDRIA - AOSTA 
IMPERIA 
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Alla mostra non solo : animali da finire i in pentola 





CI SONO ANCHE 
GALLINE E GALLI 
DA COMBATTIMENTO 


Domattina alle 10 incontro-dibattito fra allevatori, associazioni 
sindacali e consumatori - Il problema degli allevamenti Lon 


Nell'ambito della. mostra 
non ci sono soltanto animali 
destinati a finire in tegami e 
terrine, ma anche bestie che 
migliaia di appassionati ten- 
gono in casa e in giardino 
per diletto; la rassegna com- 
prende infatti anche «co- 
lombi e avicoli ornamentali» 
cioè pavoncelle, tortore, gal- 
line padovane, americane, 
germani reali, faraone (belle 
da vedere oltre che buone da 
mangiare) galli da combatti 
mento (che in Italia non 
combattono essendo vietato 
dalla legge), i fagiani pre- 
sentati dalla Mandria, € 
quaglie. 

Comunque si tratta sol- 
tanto di un «contorno» al 
piatto forte che è appunto 
quel settore agroalimentare 
«alternativo» che non com- 
prende solo conigli e polli, 
ma la carne di cavallo, la pi- 
scicoltura, l'allevamento 
delle lumache, di capre e pe- 
core, i maiali, la selvaggina. 
‘A'questo proposito ricordia- 
mo che gli allevamenti di 
selvaggina in cattività (dai 
fagiani ai cervi, dai cinghiali 
alle quaglie) può essere una 
‘buona fonte di reddito spe- 
cialmente sui terreni incolti 
e ‘«marginali. inadatti a 
qualunque altra coltura 0 al- 
levamento. D'altra parte si 
tratta di iniziative larga- 
mente diffuse'in altri paesi 


europei che potrebbero esse- _ 


Si parla 
anche 

di formaggi 

Non si parla;solo di car- 
niî alternative, al Cunie- 
po 81, ma si esplorano 
anche nuove frontiere di- 
stributive per prodotti co- 
me il formaggio: con uno 
stand si presenta infatti 
‘al pubblico la Alpicof, un 
Consorzio regionale fra 
cooperative di allevatori 
piemontesi per la com- 
‘mercializzazione di pro- 
dotti caseari con sede a 
Torino in corso Francia 9. 
Raggruppa 12 coop, 4500 
aziende zootecniche, per 
un totale di 800 mila quin- 
tali trasformati annual- 
mente in formaggi tipici. 

Sono ra; tate le 
province di Alessandria, 
Cuneo, Asti, Novara, Ver- 


* levatori 





‘Allevamenti intensivi di conigli: la nostra regione è all'avanguardia 


re trapiantate con successo 
‘anche in Piemonte: 

«Questa rassegna è un 
‘progetto, una scommessa — 
dice Lorenzo Chiaraviglio 
presidente della sezione cu- 
nicola dell'Associazione alle- 
vatori del Piemonte — un 
ponte che îl mondo degli al- 

intende lanciare 
verso i consumatori per in- 
crementare l'informazione e 
il dialogo sull'argomento, 
perché non sta solo la pub- 
blicità a condizionare i con- 
sumi 0 peggio la pigrizia e la 
disinformazione. Special- 
‘mente in Piemonte si lavora 


celli, Torino e la regione 
Valle d'Aostg, con prodot- 
ti come: gorgonzola, gra- 
na padano, fontina, foma, 
Bra tenero, Bra duro; Ca: 
Steljosina, italico, robiota 
di Roccaverano, robiola 
‘piemontese, toma di Mu- 
razzano, fontal, taleggio; 
caprino! piemontese, cre- 
scenza. Tutti prodotti 
fabbricati in Piemonte € 
‘garantiti come qualità, 


Il consorzio — come 
spiega Massimo Cossavel- 
la, giovane funzionario 
dell'Associazione alleva- 
tori che segue da vicino il 
problema — è nato per 
‘commercializzare e valo 
rizzare le produzioni tipi- 
che, per ridurre i costi di 
distribuzione e favorire i 
consumatori con prezzi 
più competitivi, saltando 
l'intermediazione 
grossisti, arrivando dirti 
tamente dalla produzione 
ai dettaglianti. 








con grande impegno e serietà 
‘in tutti i settori agroalimen- 
tari; l'obiettivo dei produtto- 
ri è quello di coprire fasc 
‘sempre più estese di mercato 
perché il marchio "Piemon- 
te” garantisca a tutti la ge- 
‘nuinità assoluta di prodotti 
di pregio e competitivi». 
«Cuniexpo 81» è, natural- 
mente, aperta al pubblico, 
‘ma sarà anche una rara oc- 
casione d'incontro per tutti 
‘gli interessati del settore. E' 
pertanto importante sabato 
mattina alle 10 l'incontro-di- 
battito previsto nella sala 
convegni di Torino-Esposi- 
zioni, che vedrà riuniti alle- 
vatori, associazioni sindaca- 
li, centrali cooperative, rap- 
presentanti dei consumato- 
ri, Il tema è «Lo sviluppò del- 
la coniglicoltura e la com- 
mercializzazione del prodot- 
to»; tema tutt'altro che 
marginale visto che lo scopo 
finale è eliminare il nodo 
dell'intermediazione. 


Sarà anche affrontato lo 
spinoso problema (qui l'inte- 
resse è vivissimo tra gli alle- 
vatori) degli allevamenti in- 
tensivi, cioè aziende che non 
dispongono di terreni da cui 
ricavare foraggi, una forma 
produttiva che in Italia non 
è riconosciuta come «agrico- 
la», essendo gli interessati 
non classificati come «colti- 
vatori diretti. In questo mo- 
do chi volesse allevare polli, 
conigli o anche bovini, ovini 
o altro, comprando soltanto 
foraggio e mangimi, non può 
fare affidamento sulle age- 
volazioni e provvidenze ri 
servate ai coltivatori iscritti 
all'albo. 


COSTRUZIONE 


GABBIE 


PER CONIGLI 


E POLLI 
* 


BARETTA NICOLA 


VILLAFRANCA PIEMONTE (TORINO) 
Fraz. S. Giovanni, 72 - Tel. 980.0416 





STAMPA SERA 








‘Regione Piemorte Camera di Comerio 
‘Assessori Agicottsa | incuatria Artginato Agicottra di rino 


IL CONIGLIO E LE CARNI 
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Profumo di fontina 


Un «itinerario» singolare 
suggerisce questa settimana 
la mostra allestita dall'Asso- 
ciazione agricoltori domani 
e domenica nel IV padiglio- 
ne di Torino Esposizioni al 
Valentino, 

Con i conigli, a cui la ras- 
segna è dedicata, saranno 
offerti al pubblico anche i 
formaggi della Valle d'Ao- 
sta. 

Fontina e toma: un modo 
nuovo € goloso di percorrere 
idealmente la Vallée che cu- 
stodisce ancora sulle sue 
montagne il segreto di cibi 
genuini e di antica tradi- 
zione. 

Gli autentici formaggi 
valdostani sono rari da tro- 
vare: si tratta infatti per lo 
più di produzioni che vengo- 
no limitate al consumo fa- 
miliare. 

Eppure un tempo, risalen- 
do alcune vallate, era possi 
bile imbattersi in «tome» 
profumate e gustosissime le 
chi caratteristiche variava- 
no da produttore a produt- 
tore, da alpeggio ad alpeg- 
gio. Alcuni tipi di formaggi 


ovini e caprini si erano gua- 





na. Ecco la ricetta; 


Pizza Valdostana 


C'è perfino il modo di preparare la pizza alla fonti- 


dagnati menzione nella let- 
teratura gastronomica di fi- 
ne Ottocento. 

«Meno di dieci anni fa — 
spiega Francesco Mathieu, 
direttore della Cooperativa 
produttori latte e fontina 
della Valle d'Aosta — veri 
vano immesse in commercio, 
nella sola Valle di Gresso- 
ney, da otto a diecimila for- 
me di formaggio toma, oggi 
la produzione annuale è li- 
‘mitata ad una quarantina di 
forme. Ormai tutti si dedica- 
no alla produzione del for 
maggio fontina, perché più 
remunerativa». 

La mostra si propone an- 
che' di valorizzare un bro- 
dotto che, se è autentico, 
non ha rivali. 

Purtroppo — spiega il tec- 
nico — spesso sono contrab- 
bandati per valdostani, di- 
versi tipi di formaggi minori, 
provenienti da altre zone, 
dall'Albese, per esempio, € 
perfino da Bulgaria e Jugo- 
slavia. Il gioco riesce facile 
per commercianti di pochi 
scrupoli che acquistano al- 
trove provvedendo in Valle 
d'Aosta alla confezione o an- 
che più semplicemente a 


un'etichettatura di effetto. 
Così, oltre a talune qualità 
di toma piemontese, si tro- 
vano in commercio «tomini» 
che i valdostani non si sono 
mai sognati di produrre, poi 
ricotta e «seiras» prodotti 
nei caseifici della pianura. 

«Nessuno si è mai opposto 
a queste mistificazioni —ag- 
giunge Mathieu — e così c'è 
perfino chi crede che il 
‘rus’ sia produzione valli- 
giana, mentre la gran parte 
dei valdostani non sanno 
neppure cosa sit». 

“Sebbene rari, sono pre- 
senti nel panorama della 
valle, la toma e taluni lattici- 
ni ottenuti dalla lavorazione 
di latte ovino e caprino. Per 
la toma c'è quella fresca, 
quella stagionata e la cosid- 
detta «camolata», divenuta 
piccante e a tratti sbriciola- 
ta dai bruchi del formaggio. 
Se ne trova di quella gustosa 
e leggermente piccante co- 
me il pecorino sardo in alcu- 
ne famiglie di Arnad, di Is- 
sosgne, di Champorcher. di 
Berloz, St-Nicolas, Aymavil- 
les, Montjovet, Lillianes e 
Fontainemore: un formag- 
gio tanto «speciale» che a 
volte i produttori sono di- 
sposti a regalarlo per farsi 
degli amici. 

Un viaggio suggerito dalla 
visita al Salone torinese, de- 
ve quindi indirizzarsi ‘alla 
scoperta del formaggio fon- 
tina, un formaggio che mol- 


per quattro persone: 300 grammi di farina bianca, 
150 grammi di prosciutto cotto, 50 grammi di burro, 250 
grammi di fontina, 15 grammi di lievito di birra, due 
cipolle, un uovo, olio, sale, pepe. 

Cona farina eil lievito di birra ammollato in acqua; 
fare una pasta morbida ed omogenea. Lasciar riposare 
e nel frattempo far imbiondire le cipolle tagliate fine- 
mente nel burro unito all'olio. Tagliare a strisce il pro- 
sciuto cotto e a dadini la fontina. 

Quando la pasta sarà lievitata, formare due dischi, 
conquello più grande coprire il fondo di una teglia im- 
burrata; distribuire le cipolle, il prosciutto e la fonti- 
na. Coprire conil secondo disco di pasta, Sbattere l’uo- 
vo econun pennello passare sulla pizza. 

Mettere in forno caldo e lasciar cuocere per circa 40 
minuti. Tagliare a fette e servire calda. 





















‘ti, in Italia e all’estero, han- 
no cercato di imitare senza 


però riuscirvi. 
D'altra. parte la fontina 
valdostana — difesa dal 


marchio d'origine — non è 
tutta uguale, ma varia, sotto 
il profilo organolettico, da 
vallata a vallata e perfino da 
‘un alpeggio all'altro. 

E' comunque accertato 
che il formaggio fontina di 
maggior pregio si produce 
nelle vallate poste sulla de- 
stra orografica della Dora 
‘Baltea, come Valgrisenche, 





Rhémes, Valsavarenche, La 
Thuile, St-Marcel, Fénis. 
Ma non mancano le eccezio- 
ni e così si trova ottima fon- 
tina anche a Bionaz, Là Sal- 
le, Ollomont, Torgnon, Val 
tournenche, nella Valle del 
Gran San Bernardo e nella 
parte alta di St-Barthélemy, 
giacché in basso i pascoli so- 
no invasi da festuca che è 
una graminacea difficil- 
mente digeribile. 

La fontina è un formaggio 
grasso, dalla pasta di color 
giallo-paglierino, occhi di 
pernice non diffusi, sapore 
dolce o forte a seconda della 
salatura; da conservarsi în 
locali ben aerati con tempe- 
rature oscillanti tra gli otto 
e gli undici gradi, umidità 
atmosferica 96-98 per cento, 
da escludersi la conservazio- 
ne in frigorifero come avvie- 
ne spesso nelle famiglie. 

TÌ modo di produrre fonti 
na è abbastanza semplice: 
riporta il latte alla tempera- 
tura di mungitura (86-37 
gradi), si versa il caglio e si 
lascia riposare; procedere 
poi alla rottura della caglia- 
ta nelle dimensioni di un 
chicco di riso, riportare sul 
fuoco in cottura per 40-45 
minuti a 47-48 gradi, lasciar 
riposare, estrarre in un telo 
la cagliata e porre sotto la 
pressa in fascera, salare e 
porre a stagionare in locali 
idonei. 

Le forme raggiungono 
normalmente il peso di 8-10, 
chilogrammi. La fontina di 
alpeggio è più ricca di gras- 
so, ma povera di calcio; 
mentre quella di latteria ha 
‘maggior contenuto in calcio. 
Gli usi gastronomici del for- 
maggio fontina sono molte- 
plici e alla tradizionale «fon- 
duta» (resa migliore con una 
«spolverata» di tartufo) si 
accostano la polenta grassa, 
la bistecca alla valdostana, 
poi risotto, arrosti farciti, 
zuppa alla «valpellinentze», 

trippa alla valdostana. 
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a cura di Vittoria Sincero. 


gli Oscar 
del successo 


Chi vorrà trascorrere alcune ore del suo fine setti- 
mana incontrando uomini di lettere, grossi industriali, 
medici importanti, studiosi di successo, può recarsi do- 
‘mani alle 17,30 a Casale a Palazzo Langosco per parte- 
cipare alla consegna degli «Oscar del successo 1981». 

E' un riconoscimento che da dodici anni viene dato 
ad alessandrini che, con la loro attività, hanno dato 
lustro alla città. 

Ogni anno i premiati sono sei, Quest'anno a ricevere 
la statuetta saranno Umberto Eco per la letteratura; 
Marco Francia per l'industria; Damiano Grassi per l’o- 
reficefia; Gian Franco Lenti per la medicina; Achille 
Danilo Taverna per l'economia e Carlo Verde per l'edi- 
toria. 

Umberto Eco, vincitore del «Premio Strega 1981» è 
un saggista fra più penetranti, docente di semiotica. 

Il ragioniere Mario Francia è al timone dell'azienda 
«Gimar» di Casale che produce contenitori e si è affer- 
mata in Italia e nel mondo. Ha istituito un corso po- 
st-universitario di specializzazione enologica, convin- 
to assertore qual è, della necessità di una profonda 
competenza professionale. E'un pubblico amministra- 
tore e guida la squadra di pallavolo Junior Gimar. 

Il ragionier Damiano Grassi ha reso famoso il suo 
‘marchio nella gioielleria italiana e mondiale. Si tratta 
di gioielli molto raffinati, realizzati con materie prime 
— diamanti in particolare — d’assoluta eccellenza, im- 
portati dai paesi d'origine. 

Il professor Gianfranco Lenti, maestro fra i più au- 
torevoli della scuola medica italiana è libero docente 
in-patologia generale microbiologica, patologia specia- 
le e metodologia clinica, autore di centinaia di pubbli- 
cazioni, dirige a Torino dalla sua fondazione l'Istituto 
di medicina interna ed è una eminente autorità in dia- 


Il cavaliere del lavoro Achille Danilo Taverna guida 
quindici società nel campo delle assicurazioni italiane 
ed estere; è ideatore di una nuova e moderna applica- 
‘zione del concetto assicurativo. 

Il professor Carlo Verde è presidente onorario della 
Utet, ha legato il suo nome a pubblicazioni popolaris- 
sime. Presidente del Conservatorio «Verdi» di Torino, 
è stato sindaco di Boscomarengo. 


Sommario 


m Alessandria 
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le foto più belle 
m Musica 
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(a pagina 18) 
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Ad Asti diecimila «idee regalo) nella mostra della Camera di commercio 
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«Caccia alla strenna») con fantasia 


Perché non dedicare un fine setti- 
mana a quell’avventura piacevole per 
chi cerca e più ancora per chi riceve 
che è la ricerca del regalo di Natale per 
amici, parenti e familiari? 

La scelta della «strenna giusta» crea 
.sempre problemi, dubbi, tentenna- 
‘menti: il four dei negozi a volte, finisce 


per trasformarsi in una marcia forzata 


con il tempo. La cifra stanziata è sem- 
pre troppo esigua e nelle ultime ore ci 
si accorge immancabilmente di avere 
dimenticato qualcuno. 

«Tutto questo può essere evitato — 
assicurano gli organizzatori della 
«Idea regalo», la rassegna commercia- 
le astigiana ospitata nel salone delle 
manifestazioni di piazza Alfieri. 

che sì aprirà domani, 
Terteunaia cinquanta ditte che 


espongono oltre diecimila «possibilità» 
distrenne natalizie. 

Il cantinone sotto i portici Pogliani, 
reso popolare dalle mostre dei vini del- 
la Douja d'or, per più di due settimane 
si trasformerà in un variopinto bazar 
‘dove sarà possibile soddisfare ogni sor- 
ta di esigenze in fatto di regali. 

«Ma l'Idea regalo” — spiegano alla 
Camera di commercio di Asti, che or- 
ganizza la rassegna — non vuole solo 
essere una passerella consumistica del- 
le novità commerciali i Ogni ditta che 
espone i propri prodotti è stata invitata 
a contenere i prezzi scegliendo in base 
alla qualità e convenienza». 

Nella rassegna di consigli per Natale 
regnerà comunque la fantasia. Ci sa- 
ranno occasioni per tutti: dall'abbi- 
gliamento ai giocattoli, dagli elettrodo- 


Ad Alessandria una mostra di grande successo 


Da tutto il mondo 
le fotografie più belle 


‘Agli amanti delle fotografie d'arte, 

Alessandria offre un'occasione rara: una 

mostra di fotografie da tutto il mondo 

che sta registrando notevole successo. 

‘Sono le opere partecipanti all'ottava edi- 

zione del «Trofeo fotografico internazio- 
‘Toro Assicurazioni». 





giorno affolla le sale, conferma la validità 
dell'iniziativa. 


va il consigliere Gian Luca Veronesi, 
coordinatore del settore Cultura e Teatro 
— ha accolto molto volentieri la richiesta 
di ospitare questa mostra nelle storiche 
sale di Palazzo Cuttica. Il Trofeo, infatti, 
è un appuntamento biennale di grande 
contenuto artistico, una delle tappe d’ob- 
bligo del cireuito internazionale della jo- 


tografia: 

Le precedenti edizioni si sono svolte in 
grandi città e in sedi storico-monumen- 
tali tra le più famose d'Italia. «L'averla 
ad Alessandria sta a dimostrare — sottoli- 
nea Veronesi — che la: nostra città, poco 

per volta, riesce a inserirsi nell'itinerario 
Culturale nazionale». 

Palazzo Cuttica, in questi ultimi tempi, 
ha ospitato due altri eccezionali avveni- 
menti artistici: la mostra antologica de- 
dicata a Pellizza da Volpedo e la mostra 
delle macchine del sommo Leonardo. Che 
gli splendidi ambienti dell'antico palazzo 

facciano oggi da cornice a quanto di me- 
glio la fotografia sa esprimere in tutto il 
mondo non poteva che essere elemento 
di attrazione, anche, per così dire, turisti- 
ca. Numerosi sono infatti i visitatori che 
vengono sia dal Piemonte sia da altre re- 
gioni. E non si deve dimenticare che il 
Trofeo ha richiamato appassionati di ar- 
da ogni parte del mondo: 
talia, dagli Usa all'Ar- 
gentina, dai Paesi dell'Est all'Europa del 
Nord, dall'Oriente all'Africa. 

Le foto pervenute alla segreteria erano 
state 3519, di &x4 autori. 

La giuria internazionale, con un com- 





«Lady Love» di Juan Villareal 


pito certamente non facile, ha scelto 352 
opere di 205 autori: sono le opere ora pre- 
sentate agli alessandrini. 

Tre le sezioni, a tema libero: bianco e 
nero, colori, fotografia d'avanguardia e 
sperimentali. Sono fotografie d'indubbio 
valore; la scelta della giuria ha portato 
all'evidenza non solo i singoli valori del 
vari «pezzi» ma anche, e soprattutto, te 
voluzione fotografica, i nuovi 
maturazione di posizioni creative. teo 
perché parlando della mostra si sottoli- 
nea l'importanza artistico-culturale de 
l'avvenimento. 

I tre primi premi, nelle tre sezioni — 
«Trofeo Toro Assicurazioni. e premi 
«Città di Alessandria» e «Città di Peri- 
gia» (l'altra località che ha ospitato la 
mostra per l'edizione '81) — sono andati, 
per.il bianco e nero, a Juan Carlos Villar: 
real, argentino, con «Lady love»; per il 
colore a Georges Thomas, francese, con 
«Femme au foyer», «Miroir», «Romy», 
«Oapots»; perle fotografie sperimentali 6 
d'avanguardia all'ungherese Laszio Cze- 
ri, con «Cementery», «Flying», «Ruin» e 
«Earth». 

La mostra resterà aperta sino al 22 no- 
vembre: Alessandria, come già per le due 

ti rassegne, sta rispondendo be- 
ne all'importanza che l'avvenimento rj- 
veste. fim. 











quit: UA) 


TIA, 


‘mestici ai profumi. Non mancheranno 
neppure i settori più muovi delle 
strenne. 

Uno stand esporrà centinaia di og- 
getti în giunco, un altro porterà alla 
rassegna tappeti e vasi orientali. C'è 
chi propone l’acquisto di un gommone 
(«L'inverno è il periodo migliore per ot- 
tenere sconti e facilitazioni nel settore 
nautico», assicurano gli esperti). Ai 
fumatori sarà riservato un angolo del- 
la pipa e dei numerosissimi accessori di 
questo «vizio»; un altro settore presen- 
terà i sofisti apparecchi fotografici 
accanto alle semplici «scatta e tira» 
che hanno trasformato la fotografia in 
un gioco anche per bambini. 

‘Ad ogni visitatore di «Idea regalo» 
sarà data una piantina della città con 
l'indicazione dei negozi che espongono 








enei anali sarà possibile concludere gli 
acquisti. 

Ed essendo ad Asti non poteva man- 
‘care uno stand dedicato ai vini. Il rega-.- 
lo «enologico» è sempre tra i più graditi 
e quest'anno la parola d'ordine sarà 
«regalate astigiano», cioè scegliete tra 
la vastissima produzione di vini locali 
senza lasciarsi condizionare dalle co- 
stose lusinghe «forestiere». 

Un altro stand proporrà invece i tra- 
dizionali piatti della cucina monferri- 
na e langarola. Un cuoco darà consigli 
ai visitatori su come preparare con gu- 
sto e fantasia i vari cenoni natalizi e di 
fine anno. 


L'orario di apertura della rassegna 
nei giorni feriali è dalle 16 alle 20, il sa- 
agg 16 alle 23 e nei festivi dalle 10 

le 


A Santhià e a Cigliano festa della musica 


Pifferi tamburi e banda 
per Santa Cecilia 


Santa Cecilia: un'occa- 
sione di festa invernale 
che sì lega ad antiche 
tradizioni di paese. Per 
onorare la patrona dei 
musicisti, Santhià pre- 
senterà domenica quasi 
un'anteprima dello stori- 
co «carnevalone». 

Saranno presenti pif- 
ferì e tamburi capitanati — 
dal «tambur maggiore» 
Teresio Berri, la banda 
musicale cittadina e il 
corpo delle majorettes. 

La folcloristica manife- 
stazione è stata organiz- 
zata dai priori dei musici- 
sti. L'appuntamento è al- 
le ore 9 in piazza Aldo 


rettes «I 


Moro; poi nel bar Moder- 
no dove i priori offriran- 
noil ricevimento. 


‘A Cigliano invece la fe- , 
sta .si svolgerà in due 
tempi. Il gruppo di majo- 

‘Baschi Rossi» 
capitanate da. Patrizia 

Joly che è anche la fon- 

datrice del corpo, cele- 

brerà la patrona dear 
ca pomeriggio. Un «mini. 

“spettacolo» 
—Martiri della Libertà, poi 

sfilata lungo i corsi e le 

strade principali di Ci- 
gliano, per raggiungere 
infine la sede della Socie- 
tà operaia di Mutuo soc- 
corso di via Bobba. Nel 
salone delle feste il corpo 
si esibirà nel suo reperto- 
rio di danze e «passaggi» 
su musiche latino-ameri- 
cane e del folk ciglianese. 

La banda «La Cigliane- 


se» diretta dal*maestro 
‘Renzo Perinotti forte di 
50 elementi, festeggerà 
invece la patrona della 
musica in dicembre. 


Riscoprire 
in piazza il teatro 
ad Alessandria” 


Gli alessandrini risco- 
prono il teatro e molti, 
poiché data la stagione 
trascorrono in città il fi- 
ne settimana, spendono 
volentieri per. il teatro 
una parte di quanto, 
tempo permettendo, im- 
pegnerebbero per la gita 
in campagna. = 

Quest'anno il cartelio- 
ne della stagione di prosa 
è molto vario e a spetta- 
coli impegnati quali «En- 
rico IV» e «Casa di bam- 
bola» se ne alternano al- 

trizilaseanti; divertenti. 

«E' una stagione bri. 
tolte che da del teatro 
una immagine lieta ma 
non banale» dice il presi- 
dente dell'Ata, l'azienda 
teatrale alessandrina, 
che cura l'organizzazione 
della macchina teatrale 
Delmo Maestri. 

Il prossimo spettacolo, 
secondo della stagione, è 
in programma lunedì e 
martedì 23-24 novembre 
‘e vede in scena il Gruppo 
della Rocca con «Recita 
fantastica del famosissi- 
mo Angelo Beolco detto il 
Ruzante alla corte dei 
cardinali 


‘Francesco, per 
la regia dî Gianfranco De 
Bosio. 





STAMPA SERA weekend 


Itinerario nei Roeri alla riscoperta di un bianco raro 


La Favorita, «vino di Dio» 


Per molti anni l’uva partì da Vezza d’Alba per il Vaticano e la Santa 
Sede lo utilizzò per le funzioni religiose - Oggi quel nettare del 


la messa sta scomparendo sopraffatto dal Nebbiolo e dall’Arneis 


Quel giorno, si raccon- 
ta nei Roeri, il sacresta- 
no Bastian aveva. una 
gran sete: colpa della ca- 
nicola d'agosto che im- 
pediva alla gente di gira- 
re nella borgata. Bastian 
non ne poteva più e allo- 
ra decise di dissetarsi be- 
vendo quel vino bianco 
‘dolce e schietto che mon- 


sù il parroco usava perla - 


messa. 

‘Prese dall’armadio 
della sacrestia una delle 
ampolline e bevve una 
lunga sorsata, poi, preso 
dal rimorso, decise di 
riempirla con l’acqua 
della fontanina. Il giorno 
‘dopo era «festa granda» 
e il parroco, bevendo il 
vino si accorse subito 
che era. allungato con 
l’acqua ma non lasciò 
tradire la sua emozione. 

Finita la funzione pre- 
se in disparte il sacresta- 
no e gli disse: «Bastian, 
la Favorita non si tocca 





‘perché è il vino di Dio; razione avviene nell'ulti- 


Bastian mogio mogio an- 
dò a.suonare «baudetta» 
eil parroco si stappò una 
bottiglia di bianco per 
compensare l’acqua che 
aveva dovuto mandar 
giù durante la funzione. 

Fin qui la leggenda, 
ma la Favorita esiste an- 
cora anche se è ormai 
un’uva rarissima, quasi 
scomparsa. 

E' questo un nuovo iti 
nerario per i lettori di 
Stampa Sera alla ricerca 
dei vini che ebbero il loro 
momento di gloria, ma 
che oggi stanno lenta- 
mente scomparendo per 
lasciare il posto ai «cugi- 
ni» più reclamizzati. 

L'uva Favorita non ha 
concorrenti, né può esse- 
re imitata: il vitigno ha 
grandi foglie pentaloba- 
te, con grappolo molto 
compatto; gli acini sono 
molto più grandi della 
«media, di un bel colore 
giallo-dorato. La matu- 












ma decade di settembre 
oai primi di ottobre. 

«E' stato uno fra i viti- 
gni più interessanti della. 
zona, specie agli inizi del 
‘secolo — dice Umberto 
‘Ambrois, enotecnico e 
studioso del Roero —. Il 
prodotto veniva utilizza- 
to come uva da mensa 
grazie alle sue buone 
qualità. Con l'avvento di 
nuove varietà di uve da 
tavola, più interessanti e 
più remunerative, l’inte- 
resse dell'uva Favorita 
come uva da frutta è an- 
dato via via scemando. 
Ha trovato una buona 
utilizzazione come uva. 
da vino, anche se il pro- 
dotto ottenuto non può 
considerarsi un bianco 


Ci sono comunque sta- 
ti anni d'oro per luva 
Favorita. Il vino bianco 
prodotto a Vezza d'Alba 
arrivò in Vaticano (gra- 
zie al lavoro di una coo- 
perativa di agricoltori e 





monaci) e la Santa Sede 
decise di utilizzare il vino 
bianco per le funzioni re- 
ligiose. Così per lunghi 
anni il vino Favorita 
partiva dal Roero con il 
‘marchio papale e rag- 
giungeva le parrocchie 
italiane ed estere. 

La Favorita è un vino 
nobile e generoso che è 
ormai stato dimenticato 
dalla maggior parte dei 
viticoltori. Oggi è una ra- 
rità e gli intenditori per- 
corrono in lungo e in lar- 
go il Roero alla ricerca di 
una brenta di quel bian- 
‘co dal colore giallo-dora- 
to che piaceva tanto ai’ 
preti. 

Un itinerario è ancora 
possibile anche se, anno 
dopo anno, le colture di 
Favorita diminuiscono 
per lasciare il posto al 
Nebbiolo o all’Arneis. 

La Favorita si può an- 
‘cora trovare a Cornelia- 
no, Monticello, Piobesi, 
Pocapaglia, Santa Vitto- 

ia, Sommariva Perno, 


ce Carlo Careglio (via 
Pesio); a Monticello si 
trova in regione Costa; a 
Piobesi il vitigno è anco- 
ra coltivato dai fratelli 
Sismonda, in via Comu- 
nità; gli ultimi filari di 
Favorita si trovano an- 
che alla frazione Casà di 
Pocapaglia. 

"Troviamo questo vino 
in maggior quantità a 
Santa Vittoria grazie al 
lavoro di Bartolomeo 
‘Badellino (Valle Spinzo), 
‘ai fratelli Dabbene (Got- 
tini) e a Giacomo e Gio- 
vanni Riccardi abitanti 
alla Regione Rolfi. Unici 
produttori a Sommariva 
Perno sono Battista e 
Teobaldo Dallorto abi- 
tanti alla frazione Valle 
Rossi. La Favorita si può 
‘ancora degustare anche 
‘alla cantina sociale del 
Nebbiolo di Vezza 
d'Alba. 

Fiorenzo Panero 





In vetrina a Cuneo serpenti, iguane e ragni esotici 


Veleni e brividi a «Rettilandia) 


Anche i serpenti possono 
far spettacolo: «Rettilan- 
dia» a Cuneo è un appunta- 
mento forse insolito ma di 
grande interesse per cono- 
scere da vicino i serpenti più 
velenosi del mondo. 

‘mostra, che ha soprat- 
tutto intenti didattici. © 
Aperta fino a domenica 29 
novembre nel salone di cor- 


di esemplari fra i più noti 
ma anche i più rari 
serpenti sono in grande 
gioranta, tn non man 
cano le iguane e i ragni eso- 
tici tra cui la tristamente ce- 
lebrata «vedova nera» dal 
morso senza scampo. 
La più conosciuta è la vi- 
pera er 


il giovane guardiano Fulvio 
Aragno che trascorre tran- 
quillamente le giornate con i 
serpenti, in attesa che cre- 
scano deve alimentarli im- 
boccando a una ad una le 
minuscole fauci. 

Il dottor Angelo Morisi se- 
gue invece da esperto lo sta- 
to di salute degli «abitanti» 
di «rettilandia». «I cittadini 
— spiega — hanno in genere 
una scarsa conoscenza dei 
rettili che la nostra mostra 
cerca di accrescere. Per tutto 
l'inverno faremo tappe itine- 
tanti în provincia e nel resto 
del Piemonte». 

La grande maggioranza 
dei serpenti velenosi 0 co- 
‘munque pericolosi vivono in 
terre lontane e non è quindi 
possibile incontrarne un 
esemplare nelle passeggiate 
nei boschi. Da noi c'è solo la 
vipera la cui minaccia è 
niente in confronto a quella 
‘della «vipera soffiante» che 
si trova in Africa 

Tn assoluto fra i rettili 
esposti a Cuneo il primato 
della minaccia alla vita del- 







l'uomo appartiene all'eechi- 
‘de carenato» che raggiunge 
la lunghezza massima di 
mezzo metro. Spiegano gli 
storici che la sua vittima più 
illustre fu la regina Cleopa- 
tra che però il morso lo cercò 
volontariamente. 
inconsciamen- 
la 





te rabbrividisce davanti al 

cobra «sputatore», ai ser- 

penti a «sonagli», ai pitoni e 

ai boa perché suggestionato 

da molti libri d'avventura. _ 
La mostra 





aperta ogni gi 
alle 22. L'ingresso costa due- 
mila lire, Gianni De Matteis 
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Mostra ornitologica a Savona 


Un concerto 
di cinguettii 
e gorgheggi 


‘Sono sempre numerosissimi Ì gitanti di fine setti 
mena che non si lasciano sfuggire l'occasione offerta 
da una mostra. Decine e decine di gabbiette, un coro 
continuo di cinguettii e gorgheggi, centinaia e centi- 
naia di uccelli esotici o nostrani, una folla di visitatori. 

Ds ierì a Savona, quasi in riva al mare, nel lumirioso 
salone dello stabilimento balneare «Savona», al pro- 
lungamento, è aperta la «terza rassegna ornitologica 
savonese» organizzata dalla società Sabazia, una a5- 
sociazione che riunisce una settantina di allevatori e 
collezionisti. 

Il «richiamo» è suadente, quasi prepotente, e l'at- 
tenzione dei visitatori — molti i bambini — è attratta 
da stupendi, rari esemplari di esotici e di ibridi ma an- 
che dai più modesti uccelli «indigeni», «nostrani» qua- 
liil verdone, il fringuello edil cardellino. 

uccelli meravigliosi, dai colori inimitabili, frutto di 
ricerche appassionate e di indovinati incroci, suscita- 
‘no ammirazione ed anche tenerezza. 

Vanitosi come gli uomini i «diamant del gould» si 
pavoneggiano nelle loro gabbie sfilando dinnanzi 
occhi, quasi iuli, di adulti e bambini; i «Mali- 
noîs», 0 uccelli cantori, tengono concerto per ore ed 
ore senza stancarsi e la gente, a stento, si trattiene 
dagli applausi; gli «esotici» dell'Australia, dell’Asia, 
dell'Africa e dell'America 5 


la rassegna quel tocco di casalingo e di familiarità che 
si vorrebbe trovare in tutte le esposizioni. 

La rassegna è suddivisa in dieci gruppi dei quali ben 
otto sono riservati ai canarini, da quelli «arricciati» 
del Nord ai «Lizard. dorati e argentati, dagli «Agata» 
agli «Isabella», dagli «Opale» aî «Satiné», ai «Rubino», 

La mostra, che si chinde domenica, è attentamente 
vigilata, giorno e notte, per impedire i furti e anche le 
fughe: il valore complessivo degli uccelli esposti è in- 
fatti assai grande ed alcuni esemplari valgono, da soli, 
centinaia di biglietti da mille. 

‘Accanto alla rassegna ornitologica una mostra di 
disegni eseguiti dai bambini delle scuole elementari di 
Savona alle quali la «Società Sabazia» donerà alcune 
gabbiette con canarini. ns. 





A Vercelli mostra 
del polacco Bilinski 


Un «avvenimento» artistico caratterizza il fine set 
timana di Vercelli; un avvenimento che richiamerà, 
sicuramente, gli appassionati di pittura del Piemonte 
e della Lombardia, per tutta la sua durata (31 dicem- 
bre). E' la prima mostra postuma del pittore polacco 
‘Roman Bilinski, morto a 84 anni il luglio scorso a Bor- 
dighera ove risiedeva dal 1949. 

L'iniziativa è della galleria «Artearredo» di Carlo 
‘Tommasino, via Fratelli Ponti. L'inaugurazione av- 
verrà domani alle ore 18,30. 5 

Nel corso della serata inaugurale verrà proiettato 
‘un documentario cinematografico del fotografo biel- 
lese Lino Cremon che ha ripreso il maestro Bilinski 
sul luogo di lavoro. dl A 

La vita di Bilinski nei suol aspetti molteplici potreb- 
be sembrare — dicono i biografi — la trama di un ro- 
manzo. Bilinski nacque il'15 luglio 1897 a Leopoli, nella 
Galizia austriaca. Dopo aver operato in Polonia, Rus- 
sia, Turchia e Jugoslavia, approdò in Italia 

La prima personale in Italia è del 1952 a Torino. No- 
vanta sono le opere esposte a Vercelli alla galleria che 
rimarrà aperta ogni giorno, compresi i festivi, dalle 9 
alle 12,30e dalle 15,30 alle 19; 


«Specchi e finestre) 
nella Mole Antonelliana 


«Mirrors and Windows» (specchi e finestre), foto- 
grafia americana dopo il 1960, è la nuova mostra che si 
inaugura domani alle ore 16,50 nella Mole Antonellia- 
na. La rassegna, che rimarrà aperta sino al 10 gennaio 
(orario 9-19; festivi 10-18; lunedì chiuso) è promossa 
dall'International Council of the Museum of Modern 
‘Art di New York ed è stata curata dal Comune, asses- 
sorato alla Cultura e dall'Associazione Amici Torinesi 
dell'arte contemporanea. 







































TORINO 


Torino — Per i Venerdì Letterari dell'Aci, al 
Teatro Alfieri, oggi James Hal Cone propo- 
ne il tema: «Il Dio degli oppressi - Teologia 
nera e le teologie del terzo mondo» (alle 
18). 
® Serata di chiusura dei Venerdì d'arte al 
Teatro Nuovo, dedicati all'artista Benlupo. 
@ Per la stagione sinfonica della Rai, 
l'Auditorium di via Verdi, concerto diretto 
da Fernando Previtali; musiche di Mozart, 
Boccherini, Stravinskij e Zafred (alle 21). 

‘@ Alla Galleria Pirra (corso Cairoli 32) og- 
gi alle 17 vernice della mostra «Omaggio a 
Giuseppe Danieli nel cinquantenario della 
morte». 

#A Palazzo Cisterna, via Maria Vittoria 
12, oggi alle 18, il professor Paolo Fossati 
parlerà sul tema: «Pablo Picasso oggi». In- 
trodurrà I.ucetta Momigliano. La conferen- 
za è promossa dal Centro «Pannunzio». 








‘Alla Galleria d'arte moderna, corso Ga- 
lileo Ferraris.30, sono esposti i quadri e le 
sculture raccolti negli ultimi anni, con il ti- 
tolo «Materiali: arte italiana 1920-1940» (fi- 
no a dicembre). 

@Aì Centre culture! franco-italien. (via 
Donati 5) alle 21 tavola rotonda: «Le fun- 
zioni culturali della scienza». Incontro tra i 
professori Levy-Leblond dell'Università di 
Nizza e Aldo Fasolo, Giuseppe Geymonat, 
Giulio Giorello. 

@ A Torino Esposizioni il «Palaghiaccio» 
è diventato un punto di ritrovo per tutte le 
specialità del pattino perché alla pista 
ghiacciata si è aggiunto anche il «Rotellie- 
re», un intero padiglione per il pattinaggio 
a rotelle. Orario: feriali 15-17,15 e 
20,30-22,45; festivi: 9-11,30 e 15-17,15; bi- 
glietto d'accesso ad entrambi i padiglioni 
L.2000, feriali; L. 2500 festivi. 








Chivasso — Alla galleria «L'Ariete», via Tori- 
ino 35, paesaggi a «colori freschi e delica- 
ti» di Elio Magaton (fino a domenica). 

ivrea — Per «mantenere, approfondire e dit- 
fondere la conoscenza e le tradizioni delle 
attività vinicole e gastronomiche della ci- 
viltà contadina canavesana» si è costituito 
il Consiglio grande delle Confraternite 
‘enogastronomiche eporediesi. 

Moncalieri — Ultime battute della Fera dij su- 
bijet: oggi, domani e domenica nel salone 
della Famija Moncaliereisa mostra di stam- 
pe antiche e incisioni; orario 16-18 e 
21-28. 

Orbassano — Alla biblioteca comunale sono 
esposti i «batiks» di Bandu De Silva (fino a 
lunedì 23 novembre). 

Settimo — Per la rassegna «Morire dal ride- 
re», a cura del Laboratorio Teatro Settimo, 
alia Casa del Popolo, il Teatro Tre di Bolo- 
gna presenta «Happy Melody» (alle 21). 
Domani sarà la volta del Duo Fasano e del- 
la sua orchestra. 

Alessandria — A «La Maggiolina», via Mode- 
na 38, è aperta la mostra «Viaggio intorno 
‘al Belbo» di Guido Botta (fino al 28 novem- 
bre). 

Casale Monferrato — Collettiva di naîts 
«Bianco Natale» alla galleria «Acquario 3» 
(ultimo giorno). 

Cerrina Monferrato — Alla galleria di Adriano 
Villata, via Roma 1/B, mostra di mosaici di 
Riccardi Licata, Giovanna Galli e Verdiano 
Marzi (fino al 29 novembre). 


Novi Ligure — Allo «Studio L», via Cavour 
‘114, personale di Graziano Prola (fino a do- 
mani). 

@AI Dopolavoro ferroviario è allestita 
una'mostra di pittura riservata ai ferrovieri 
‘ed è presentato un album fotografico di lo- 
‘comotive di tutte le epoche. 
Ovada — Sculture e bozzetti di Antonio Ricci 
> nel salone di piazza Ceressto (fino a do- 
menica). 














e mostre concer 


‘@ Al cinema Torriellì:rassegna «Ovadalci- 
nema», a cura di un gruppo di giovani, col 
patrocinio dell'assessorato alla Cultura. 

Vignale Monferrato — Al Castello Callori per- 
‘sonale di Ennio Rosso (fino a fine mese). 


ASTI 


Asti — Aperta alla galleria «La Giostra», via 
Verdi 34, la personale di Guido Tulell. 
‘@ Alia Promotrice, via al Teatro Alfieri, di- 
pinti, sculture e grafica di Amelia Platone. 
© Stasera e domani, per il cineforum al 
cinema Don Bosco, «Profondo rosso» di 
Dario Argento. Al cinema Vittoria invece si 
‘è inaugurata la rassegna di sei film dedica- 
ti al regista Wim Wenders: in programma 
mercoledì 25 e giovedì 26 «Falso Movi- 
mento». 
@ Fino a domenica i vini astigiani sono 
presentati alla rassegna vitivinicola di Ge- 
nova «Bibe 1981»; la Camera di Commer- 
cio di Asti e l'Ente valorizzazione vini asti- 
giani lanciano lo slogan «Bevete sotto la 
nostra responsabilità 

Canelli — Il circolo «G.B.Giuliani», via Roma, 
ospita i disegni, gli acquerelli e le poesie di 
Franco Asaro (fino al 25 novembre). 


CUNEO 


Alba — Alla Nuova bottega d'arte antica di 
‘Romano Cellino, în via Rattazzi 2, sono 
esposte acquetorti e litografie di vari artisti 
piemontesi dell'800. tra cui Turretti, Pau- 
tasso, Pastoris e Devio. 

@ Nella sala Beppe. Fenoglio (ingresso 
dal cortile della Maddalena), Dino Pasque- 
ro invita a «La nostra terra», rassegna iti- 
nerante dei suoi lavori, patrocinata dalla 
‘Regione Piemonte (fino al 26 novembre). 

© A cura del circolo «Il Nucleo», nella sa- 
a Ordet oggi replica del film «Il cacciato- 
re» di Cimino (alle 17); giovedì 26 sarà la 
volta di «Manhattan» di Woody Allen (alle 
20,30). La tessera di abbonamento a tutto 
il ciclo costa L. 8000. 

® E' stato istituito il premio di narrativa 
«Grinzane Cavour» a cura della Sei (So- 
cietà editrice internazionale) in collabora- 
zione con la Famija Albeisa, aperto alle 
opere italiane © straniere, pubblicate in 
Italia tra illmarzo ‘80€ l'ottobre '81. 

Bra — Nella chiesa di San Rocco, 
vour, personale di Roberto Andreol 

Mondovì — Nella saletta «La Meridiana», 
piazza San Pietro, 1, mostra dei dipinti di 

- Marco e Sandro Lattes. 

Savigliano — All'«Arte 90» è aperta la mo- 
stra «Omaggio alla Provincia Granda» di 
Giovanni Balansino (fino al 29 novembre). 
@ A cura degli «Amici della musica» sta- 
sera al Teatro Milanollo concerto del duo 
violoncello e pianoforte di Mario De Se- 
condi e Gisella Dapueto. 


NOVARA 

Borgomanero — Personale di Mino Maccari, 
patrocinata dalla Regione alla galleria 
«Borgoarte» (fino al 18 dicembre). 


VERCELLI 


Vercelli — Per il Festival Viottiano stasera 
nella Sala Dugentesca esibizione del pia- 
nista Gouljamilia Kadyrbekova, primo pre- 
mio al Viotti ‘80, su musiche di Chopin, 
Scarlatti, Liszt e Mendigaliev (alle 21,15). 

@ Alla «Graphic Art» olii, pastelli e acque- 
relli dei pittori Ajmone, Morlotti e Treccani 
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TORINO 


Torino — Terza rassegna nazionale di mario- 
nette e pupi, al Teatro Nuovo, a cura di 
Gian Mesturino e Massimo Scaglione: sta- 
sera, nella sala Valentino, l'Associazione 
figli d'arte Cuticchio mette in scena «Mor- 
te di Ruggiero dell'Aquila Bianca», tratta 
dalla storia dei Paladini di Francia (alle 








© Per i concerti dell'iniziativa C.AM.T., al 
Conservatorio, Andreas Klein, al pianofor- 
te, presenta musiche di Chopin, Ravel e 
Scriabin (alle 21). 





® Oggi pomeriggio e domani (alle 16) 
‘spettacolo per ragazzi al teatro Araldo, via 
Chiomonte 12: il Teatro dell'Angolo di To- 
rino presenta «Due»: stasera «Piccolo uo- 
mo» di Giorgio Caldarelli con il gruppo 
Quellidigrock (alle 21). 


CUNEO 


Alba — Per la rassegna di teatro dialettale 
piemontese, alla sala Ordet, stasera va in 
‘scena «Basta... con ij sagrin» di Somale, 
interpretato dalla Compagnia teatrale ver- 
zuolese (alle 21). 


VERCELLI 


Santhià — Ultimo incontro con la musica 
d'organo di Arturo Sacchetti stasera nella 
chiesa di Sant'Agata, a conclusione del 
«Viaggio nell'arte originaria del Vercelle- 
se» del festival internazionale «Pietro Ge- 
nerali» (alle:21). 

Vercelli — Nelle sale della galleria «Artearre- 
‘do» mostra di dipinti dell'Ottocento, por- 
cellane, mobili del Seicento, tappeti per- 
siani, gioielli antichi (fino al 31 dicembre). 











TORINO 


Torino — Al Conservatorio, concerto dell'U- 
ione Musicale (serie dispari): il Quartetto 
Chiingirian di Londra presenta i quartetti 
di Mozart dedicati ad Haydn (alle 17). 
Prossimo appuntamento (serie pari), mer- 
coledì 25 per la seconda parte del concer- 
to (alle 21). 


VERCELLI 


Vercelli — Per la stagione di prosa dedicata 
‘i ragazzi al teatro Civico il gruppo «As- 
sembiea teatro» presenta lo spettacolo 
«L'orologio a cucù» (alle 16). 

Cavaglià — Ultimo appuntamento per gli ap- 
passionati di kart sulla pista «Le Sirene» 
dove si disputa ia finale del trofeo «Due 
Regioni». 








TORINO 


Torino — Al Conservatorio, per la stagione 
della Camerata «Casella», spettacolo «Co- 
stretto dagli eventi»: canzoni scritte e in- 
terpretate da Gino Negri (alle 21,15). 
® All'Associazione ex-allievi Fiat oggi An- 
gelo Mistrangelo presenta: «Aspetti del- 
l'arte italiana: il Rinascimento e il:rinnova- 
mento classico, da Masaccio a Donatello, 
a Brunelleschi» (alle 18,15). 
© A cura dello Stabile di Torino, per la 
rassegna «A che teatro giochiamo», per i 
ragazzi, al Piccolo Valdocco va in scena «I 
tre grassoni» conil Teatro Gioco-Vita. 


ALESSANDRIA 

Alessandria — Ai Comunale stasera e doma- 
ni va in scena «Recita fantastica del famo- 
sissimo Angelo Beolco detto il Ruzante 
‘presentato dal Gruppo della Rocca. 








ti spe. 











TORINO 

Torino — Per la stagione di concerti dell'as- 
sociazione «Riki Haertelt», stasera al Con- 
“servatorio il Quintetto d'ottoni di Budapest 
‘presenta musiche di Albinoni, Bach, Mon- 
teverdi (alle 21). 
© Per il Centre culturel franco italien alle 
ore 18 al Politecnico (corso Duca degli 
‘Abruzzi 24) tavola rotonda su «Ì problemi 
della diffusione della conoscenza scientifi- 
ca» con la giornalista Martine Barrère (La 
Recherche), Felice Ippolito, Eugenio. De 
Rosa; Giovanni Cesareo. 


‘ALESSANDRIA 


Alessandria — Ultimo concerto. «decentra- 
to» della Camerata strumentale «Casella» 
al conservatorio «Vivaldi»: «Costretto da- 
gli eventi», canzoni scritte e interpretate 
da Gino Negri (alle 21). 








LIGURIA 


Imperia — Domenica e lunedì 23 novembre 
al'teatro Cavour di Porto Maurizio va in 
‘scena «Anni affollati», un recital di Giorgio 
‘Gaber che comprende un collage dei suoi 
pezzi più recenti: 

‘Sanremo — Al centro culturale «Magazzino 
dei fiori» è aperta la mostra delle fotogra- 
fie di Paolo Monti (fino a fine mese). 

Ventimiglia — L'Istituto internazionale di stu- 
di liguri ha organizzato un corso teorico- 
“pratico sugli scavi archeologici, riservato 
ai laureati in lettere che seguono il biennio 
di perfezionamento in archeologia. 


Savona — Stasera, per il ciclo «Itinerari mu- 
sicali» al ridotto del teatro Chiabrera con- 
certo dell'arpista Mirella Porta e del piani- 
‘sta Adriano Bassi (alle 21,15). 

@ Alla galleria d'arte «Il Brandale» perso- 
nale di Vanna Nicolotti e Ludovico Coichi 
Novati. Alla: «San Michele» personale di 
Felice Cunibenti. Alla «Sant'Andrea mostra. 

. Nell'atrio di Palazzo Co- 

munale è allestita la mostra fotografica «I 

tacchi a spillo»: l'immagine femminile ne- 

gli anni 1955-1965». 

‘@ Lunedì nelia sala consiliare Lidia Mena- 

pace terrà una conferenza-dibattito sul te- 

ma «Lotta per l'emancipazione della don- 

nae l'evoluzione dei costumi» (alle 16,30). 











VALLE D'AOSTA 


Aosta — Repliche dello spettacolo «Chara- 
‘ban» di teatro popolare valdostano, intera- 
mente recitato in patois, al teatro Giacosa 
(fino a domani). 
© Per chi vuole imparare la storia e la gra- 
fia del patois da lunedì 23 novembre il 
Centro studi franco provenzali «René Wil- 
lien» di Saint Nicolas organizza un corso 
con la partecipazione di «esperti»: il pro- 
fessor Ernest Shulé tiene le lezioni di sto- 
ria, di due ore ciascuna, alla biblioteca di 
Verrès (il 23 e 30 novembre, il 7 e 14 di 
cembre e il 18 e 25 gennaio). 











stronomo Sandro Brunetto, dal titolo 
«Amiche stelle», tutti i mercoledì sera'al 
cinema Eliseo; promotori della iniziativa 
l'Associazione astrofili torinesi e il quartie- 
re Cenisia-Cit Turin. 

© li Club Alpino Itallano, in collaborazio- 
ne con la Regione Liguria ha aperto l'Alta 
via, un pezzo di territorio montano che si 
estende da Ventimiglia a Ceparana (più di 
400 chilometri) con tappe, percorsi e punti 


di ristoro che permetteranno ogni tipo di 
escursione. 
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CON QUESTO NUOVO TIPO DI LEVA 

UNO SCHIAVO INVECE DI METTERCI 

TRE GIORNI PER COLLOCARE UN 

MASSO NE [MPIEGHERA' UNO SOL- 
TANTO? 


E NEGLI ALTRI DUE.:COSA GLI di Raffaella Girardo 
FACCIO FARE 2 Fon ra 





ARIETE (21 marzo - 20apriie) 
ll momento è difficito per tutti | nati nel 
‘segno: dovrete faticare parecchio! per 
risolvero i problemi lavorativi. Una per- 
‘sona conosciuta tempo fa e di cui si 
‘era perso ll contatto riannoderà l'ami- 
cizia 6 potrà esservi utile per superare. 
le avversità professionali. 


TORO... (21 aprile- 21 maggio) 
Giova e Nettuno in congiunzione nel 
‘segno influenzano negativamente ll vo- 
‘stro lavora: le difficoltà saranno insor- 
‘montabili © voi sarete troppo scorag- 
giati per riuscire a superarie. Negativi 
anche gli effetti: il vostro malumore si 
‘sfogherà contro il partner che non in- 
tenderà subire. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Coloro che hanno in corso delle que- 
‘stioni legali potranno vederia positiva- 
mente superato. Buono l'amore: il par- 
tner appaga ogni vostro desiderio e fa 
di tutto per rendervi comado il periodo. 
di relax. Favorevoli gl interessi: guada- 
gni n Investimenti ben azzeccati. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Bupno il lavoro. Chi è alla ricerca del 
promes: 




























INTENDETE | ROLORI 
© IL PIANO PER L'ENERGIA? 





SARA' UNA_COSA 


se- 
RIA, \DOTTORE-2 





Una nuova conoscenza in campo atfet- 
tivo rivoluzionerà il vostro modo di vi 
vere evi regalerà attimi di felicità. 


LEONE  (23luglio -22agosto) 
Evitate se possibile, in giomata, | viaggi 
‘che si riveleranno insoddistacenti. Pro- 
blemi di interesse che richiedono una 
soluzione definitiva @ urgente. Buono 
f'amore: perfetto l'accordo tra | par- 
tners mentre chi, ancora, non è legato 
sentiment avrà un incontro pia- 





VERGINE (23agosto-22sett) 
Giomata tima sotto gni spetto un 
ino di intusi sali post tro. 
dici co 110 supp dei ost leone. Scan 
ta riceveranno aumenti i stpesi 
di Conway-Tusca-Colletta. | ‘fto ronoes as una canca pia 
La AI vanno incarcas i ev i 
Grossa respon 


LOIS, FER ADESSO] | anancia. — cossett-2201) 
TEMEVO DI NO aa se i 
PERPSRETI pe oe 


scirete a guadagnare anche qualcosa 


INELL'OSPERALE DI METROPOLI 





NON POTRA 


S 2 GIOCAKE A pedi quanto vi aspettato. La nuo: 
ene, TENNIS ra presse ta Lap spe pe. 


, 
TEMPO? re e vi permetterà di conquistare la 
etna persona desiderata. 

SCORPIONE (230tt.-22 nov.) 

li vostro stato d'animo ottimista vi per- 
metterà di superare facilmente le que- 
stioni quotidiane: prenderete accordi 
favorevoli circa un cambiamento di la- 
voro che potrà darvi molte soddistazio. 

‘ì. La vostra serenità attirerà l'attenzio». 

ne di una persona di sesso opposto, 





SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Leggeri problemi nel lavoro: sappiate 
‘selezionare gli impegni e dare il massi- 
mo di voi stessi per la loro soluzione. 
‘Avete bisogno anche di un periodo di 
riposo: il lavoro vi sta stressando e | 
problemi economici vi spingono a svol- 
‘Gere anche attività extra remunerative. 











CHE COSA 
POSSO FARE 
PER TE 


CAPRICORNO .(22.dic.-20genn) 
La vostra testardaggine nei contronti di 
una persona che vi attira ma che cape- 
te non essere in grado di accordarsi al- 
fe vostre esigenze afetive rischva di 
farvi molto. soltrire: dimenticate que- 
st'esperienza e cercate l'amore di una 
Persona più consona al vostro carat- 
tere. 





ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
‘Attenzione alle perdite di danaro: Mer- 
‘urio negativo crea complicazioni in 
‘campo economico. Negaini gli atfett: 
‘sarete. particolarmente vulnerabili ‘e 
‘qualsiasi piccolo screzio nei confronti 
delta persona amata vi farà soltrire. Di- 
Straetevi con laettura di un buon libro. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Le circostanze vi verranno incontro fa- 
vorevolmente e vi permetteranno di ini- 
ziare un nuovo atfare economico che 
renderà più di quanto non immaginate. 

Difficoltà, invece, negli affetti: ripensa- 








POVRESTI ON 
VOLEVA VEDERTELA con 
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Lo stopper del Torino padre pigro ed arrendevole 


DANOVA NON PORTA A CASA 
LA SUA GRINTA DI «DURO» 


Confermatosi in splendida forma nella 
partita di Coppitalia di mercoledì sera, Gigi 
Danova è uno dei giocatori in cui più stri- 
dente è la differenza fra immagine pubblica 
e privata: grintoso ed implacabile sul cam- 
po, lo stopper granatà si scopre schivo e un 
po' pigro nella quotidianità torinese... Spò- 
‘sati da sei anni, due bimbe da pubblicità per 
i biscotti, Romana e Gigi Danova risultano 
una di quelle coppie fatte «a misura recipro- 
ca», un po' simili a due parti di una mela, 
non proprio uguali, ma perfettamente com- 
‘bacianti. 

Lui, Gigi, lombardo di solide radici, da cin- 
que anni perno della difesa granata, è un 
ventinovenne dall'aria timida e taciturna. 
Lei, Romana, è romagnola purosangue, con 
una bella faccia piena di simpatia e di comu- 
nicatività. Fino 2 sei anni fa lavorava in un 
negozio di abbigliamento, il cui proprietario 
era amico di Danova, allora in forza al Cese- 
na. Messa da parte una timidezza, che Ro- 
mana sostiene essere solo apparente, Gigi 
cominciò a frequentare negozio e... commes- 
sa con assiduita tale che non passarono mol- 
ti mesi prima che i due decidessero di diven- 
tare marito e moglie. 

«Se devo essere sincera — commenta Ro- 
mana — è difficile trovare dei difetti a Gigi, 
ma certo è che un... peggioramento da qual: 
che anno a questa parte c'è stato. E' nei rega- 
li: lui si dimentica sempre tutto, anniversari, 
compleanni, festività più o meno ricono: 
sciute». 

«Non è proprio così — cerca di scusarsi Gi- 
gi — il fatto è che coi regali non ci azzecco 
mai: così un giorno, dopo l'ennesimo errore 
di scelta e conseguente rimbrotto di Roma- 
na, ho solennemente dichiarato che non le 
avrei mai più fatto un regalo..... Gigi sorride 
e intanto «stropiccia. Consuelo, fagottino 
biondo di un anno, accanto alla quale Ma- 
nuela, la primogenita, pare la copia in mi 
niatura (forse più bionda, certo più ridancia: 
na) del padre. 

Danova, arcigno difensore e giocatore co- 
munemente considerato un «duro» dagli at. 
taccanti avversari, in casa diventa come per 
incanto padre tenerissimo, attento ed affet- 
tuoso come nessuno dei tifosi granata po- 
trebbe pensare. 

«E'un baby-sitter quasi perfetto — confer- 
ma Romana — e se dico quasi” è solo perché 
certe volte non capisce se la sua bravura, la 








STAMPA SERA 





sua pazienza, derivino da uno spiccato senso 
paterno o da quella sua inguaribile pigrizia, 
che gli impedisce di arrabbiarsi, qualunque 
‘cosa succeda!>. 

‘Secondo Romana, Gigi Danova è uno de- 
gli uomini più pigri che'la storia del'calcio 
moderno rammenti. «Quando, per qualche 
motivo — continua — deve tenere le bambi- 
ne, mette in pratica una ricetta semplicissi- 


mu: se le porta nel letto, sperando che'si ud- © 


dormentino prima di lui...». 

Lui, l'aria del guerriero colpito alle spalle, 
raccatta alla bell'e meglio le ultime briciole 
d'orgoglio e proclama: «E° vero, lo ammetto, 
sono un pigro costituzionale, quando torno 











Per fare. 
pubblicità su 
LA STAMPA e 
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MILANO 20123 
Via G. Negri 8/10 - Tel. (02) 
8596 


TORINO 10126 

Corso M. d'Azegiio 60 - Tel. 
(011) 65.59.65 - 65.85.44 

Via Roma 80 - Tei. 65.88.44 
Via Marenco 32 


NOVARA 28100 
Corso Mazzini 1 - Tel. (0321) 
33341 


GENOVA 16121 
Via E. Vemazza 23 - Tel 
(010) 59.25.60 - 59.56.33 


BOLZANO 39100 
Via Portici 30/A - Tel. (0471) 
23.325/6 


TRENTO 38100 
Piazza M. Pasi 18 - Tel, 
(0461) 98.64.05 - 98.60.95 


rivolgetevi a 


RE PADOVA 35100 
Piazza De Gasperi 41 - Tel. 
(049) 65.60.44 - 65.87.21 
RE trieste asa 
Piazza Unità d'Italia 7 - Tel. 
(040) 65.065/6/7 


BOLOGNA 40125 


Via indipendenza 24 - Tel. 
jr (051) 22.88.26 - 22.67.28 


FIRENZE 50122 
Via Ricasoli 32 - Tel. (055) 
26.18.74 - 28.38.72 

RK ROMA 00184 
Via Quattro Fontane 16 - Tel. 
(08) 47.55.904 - 47.55. 947 


‘SASSARI 07100 
Portici Crispo 3 - Tel. (079) 
27.54.28 - 27.56.48 


CAGLIARI 09100 
Via Lanusei 53 - Tel. (070) 
‘65.22.08 


publikompass spa 








dall'allenamento non c'è cosa che desideri di 
più che affondare in una poltrona della sala, 
con le mie donne intorno, magari ascoltando 
un po' di buona musica 0 guardando un pro- 
gramma, possibilmente sportivo, alla televi- 

Altro insanabile argomento di discussione 
in’ casa Danova, è proprio la tv. Lui si lamen- 
ta perché Manuela, che ha cinque anni ha 
già maturato una sua sensibilità televisiva, 
impone la visione continuata di cartoni ani- 
mati giapponesi e non. In compenso non c'è 
trasmissione sportiva, dal volo a vela alla 
corsa ai sacchi che Gigi rinunci a vedere... 

«Mi tocca stare alzata fino all'una di notte 
per vedere le cose che piacciono a me — s0- 
spira Romana — cioè film del terrore a tutto 
andare. Io poi sono una che non ha mai son- 
no, malgrado tenere le due bambine non sia 
certo una cosa di tutto riposo». 

Facile capire come due persone diverse è 

‘tal punto, non potessero esimersi dal vivere 
insieme... Gigi, quando glielo facciamo pre- 

sente, ride largo: «L'ho talmente contagiata 

con la mia tranquillità assoluta, che adesso 

mi posso addirittura permettere di proporle 

delle uscite, praticamente sicuro che lei dirà 

dinol». 

‘Adesso sono in due a ridere, perché poi 
‘non è per niente vero che a casa Danova si 
faccia baruffa, anche perché pare che litiga 
re con Gigi sia praticamente impossibile: 
«Solo quando è in campo mi sembra che mio 
marito cambi carattere: gli leggo sulla bocca 
un mucchio di parolacce, cosa che abitual- 
‘mente non fa mai». 

La natura comunque mite di Danova re- 
‘stat immutata; al di là dell'ora e mezzo dome- 
nicale: «Il nostro sogno è di tornare a Cesena 
— dice Romana — dove le cose hanno dimen- 
sioni più simili al nostro modo di intendere 
la vita: a me piacerebbe aprire un negozio... 
Gigi potrebbe aprire un'officina. Lo sa? E* 
bravissimo meccanico... 

Gigi Danova ridiventa guerriero per un 
‘momento e sbotta;«/o, meccanico? Ma nean- 
che per idea... al massimo posso stare nel tuo 
‘negozio, ma dietro la cassa... 

E' questione di un attimo: poi, fra una coc- 
cola. e l'altra a Manuelae Consuelo, l'espres- 
sione ritorna quella di sempre, timida, 0 for- 
se solo pigra. Ma a Romana, romagnola 
estroversa, Gigi piace così... 











Nella Luciani 
















































Licenziato ieri sera l’allenatore Calloni 


Il Novara per risorgere 
si affida a Galbiati 


NOVARA — Il cambio > ; te. Si è dichiarato entusia- 
dell'allenatore, al Novara, _ sta di potere allenare una, 
è diventato ormai un ri- squadra dalle grande tra- 
tuale che si ripete ad ogni dizioni: «Una società che 
stagione. Anche quest'an- ‘certo non può stare rele- 
‘no, dopo sole nove giorna- gata fra i semiprofessio- 
te; Vittorino Calloni è sta- nisti — ha detto — ma che 
to sostituito da Ezio Gal- deve riconquistare posi- 





biati, 50 anni, emiliano, già zioni più consone alia sua 

allenatore del Teramo. tradizione ed alla fama di 
1l licenziamento di Cal- un tempo». 

loni era nell'aria dopo la Richiesto di quali tra- 

feroce contestazione di cui guardi si ponesse per la 

è stato oggetto il tecnico, sua gestione, Galbiati è 

così come alcuni giocatori, stato molto realista: «Non 


domenica scorsa dopo la 
sconfitta casalinga con la 
Virescit. L'annuncio uffi- 
ciale del cambio di 

è stato dato ieri sera dal 
presidente Santino Ta- 
rantola nel corso di una 


abbiamo parlato di pro- 
mozione con i dirigent 
con l'organico a mia di- 
sposizione penso però che 
la squadra saprà riemer- 
gere. Oggi è necessario 
voltar decisamente pagi- 











conferenza stampa, con- na perché il campionato è 
temporaneamente — alla ‘ancora lungo e quattro 
presentazione del nuovo punti di distacco dalla se- 
tecnico che aveva appena conda in classifica non 
visto all'opera il Novara. impreviste. Le presunzio- sono incolmabili». 
nell'amichevole che gli a- ne dei dirigenti e dei gio- —Dopo aver visto all'ope- 
zurri hanno pareggiato catori ha giocato un brut- ra la sua nuova squadra, 
2-22 Borgoticino. to scherzo alla società nel ieri pomeriggio, qualèsta- 
«Abbiamo voluto prov- sto complesso. Qualche ta la sua prima impres- 
vedere in tempo utile — divisione frai giocatori, il sione? 
ha spiegato Tarantola — caso Jacomuzzi, escluso «Che c'è da lavorare pa- 
perché la piazza lo esige- dalla rosa per indisciplina, recchio. Di più non posso 
va. Calloni poi aveva com- hanno creato una situa- dire. Ho già stilato un pre- 
messo qualche errore nel- zione insostenibile che è ciso programma di lavoro 
l'impostazione della squa- precipitata con la sconfit- anche se prima vorrò par- 


dra e l’esperienza ci inse- 
gna che i cambi di allena- 
tore vanno fatti al mo- 


ta di domenica. Come 
sempre avviene in questi 
casi, a farne le spese è sta- 


lare molto chiaro ai ra- 
gazzi. Mi pare ci siano di- 
verse cose da rivedere. 


mento giusto per ribalta- to l'allenatore, considera- Sappiano che io sono mol- 
re certe situazioni». to incapace di ribaltare _ to esigente, Mi piace il la- 
Il Novara, partito con questostatodi cose. voro, la disciplina ed il ri- 
grandi e dichiarate ambi- Galbiati è ritenuto un spetto reciproco. Chi non 
Zioni di promozione, si è uomo di polso, in grado si adeguerà dovrà soppor- 
trovato cammin facendo cioè di dare una decisa tarneleconseguenze» 


ad affrontare difficoltà sterzata a tutto l'ambien- 


Renato Amblel 
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L’attaccante della Juventus con un obbiettivo: quattro punti in due partite 


arocchino spiega la nuova Juve 
f «Non c’è Bettega, tutti in gol» 


«Vai, Marocco», si leva su quella degli 
altri la voce di Tardelli. E lui, Domenico 
Marocchino, ventiquattrenne ragazzo 
vercellese, ala destra titolare della Juven- 
tus campione d'Italia, scatta sulla palla e 
con tocco delizioso di esterno destro la 
deposita nella porta difesa da Zoff. La 
Juve sta disputando la classica partitella 
su metà campo. Le porte sono difese dal 


titolare e dalla sua riserva Bodini. Lo- 


stesso mister, Giovanni Trapattoni, corre 
e s'impegna quanto i suoi uomini con 
grinta e voglia da tempi... di Pelé. 

La prima azione cui si assiste entrando 
al Campo Combi attesta già che-due dei 
tre grandi infortunati (il terzo, Bettega, 
ne avrà ancora purtroppo per parecchio 
tempo) bianconeri sono finalmente tor- 
nati in salute. E la sensazione sarà con- 
fermata da alcuni altri successivi contra- 
‘sti tutt'altro che all'acqua di rose contro 
‘ossi duri tipo Furino o Gentile. 

«Sì, sono guarito: Ma non ancora al cen- 
to per cento — scuote la testa Marocchino 
mentre, pochi minuti dopo, rientra negli 
spogliatoi a passi lunghi un chilometro (è 
‘alto un metro e 86 centimetri) —. Guarda, 
infatti: la caviglia è ancora gonfia. In 
ogni modo se mi faranno giocare sarò 
pronto. Tocca a Trapattoni decidere. Io 
farò quello che mi verrà detto». 

E l'eventuale incertezza viene sciolta 
‘pochi minuti dopo dall'allenatore stesso. 
«Certo che Marocco domenica gioca — af- 
ferma categorico —. Ormai è guarito e 
‘non'c'è più ragione di tenerlo fuori squa- 
dra». E; questo il mister non lo dice ma 
certamente lo pensa, recuperare almeno 
‘uno dei tre attaccanti infortunati fa cer- 
tamente comodo, in questo momento, al- 
la Juventus. 

Farà il suo rientro anche Tardelli, ma, 
come si diceva, mancherà ancora Bette- 
ga. Questo significherà una rivoluzione 
di ruoli e compiti nell’attacco biancone- 
ro? «Trapattoni mi ha accennato che do- 
vrò giocare sulla fascia sinistra — spiega 
Marocchino —. Come ogni altra volta che 
ha giocato Fanna. Il compito di Bettega 
dovrebbe toccare a Virdis svolgerlo. E sen- 
2a Bettega cercheremo di andare tutti in 
gol. Io, qualunque sia il numero che avrò 
‘sulla schiena, dovrò svolgere il mio solito 
lavoro a tutto campo. Al massimo cercan- 
do di gravitare un po' di più sulla sinistra 
e di entrare un po’ più sovente in area, ma 
sostanziolmente non credo cambierà 
niente». 

La, tifoseria bianconera attende con 
ansia il rientro di Marocchino. Così come 


quelli di Tardelli e, seppur più lontano nel 
tempo, Bettega. Molti degli avversari 
parlano già, dopo la sconfitta di Genova e 
quella di Coppa dei Campioni contro 
l'Anderlecht, di crisi: il rientro di qualcu- 
no dei titolari potrebbe fugare questo 
fantasma. «Non sta a me dire quanto pos- 
sa contare il mio rientro — dice Marocchi- 
no — ma mi sembra che parlare già di cri- 
si sia esagerato. Si tratta semplicemente 
di un paio di partite che sono girate male 





e niente di più. A Genova, oltretutto, mi 
sembra che abbiamo giocato piuttosto be- 
ne e avremmo potuto benissimo pareggia- 
re o addirittura vincere. Comunque ades- 
so abbiamo due partite di fila in casa e 
recuperiamo un paio di infortunati: cer- 
cheremo di sfruttare al massimo la circo- 
stanza per recuperare i punti perduti». 
‘Anche Marocchino, dunque, è della 
teoria del suo allenatore secondo cui alla 
Juventus è più congeniale tirare in testa 


la volata piuttosto che non giocare il ruo- 
lo dell'inseguitrice? «No. Credo sia indif- 
ferente — precisa il giocatore —. Certo che 
la cosa migliore è essere davanti con un 
vantaggio di cinque punti o ancora di più, 
ma visto che non è così ci si deve adattare. 
E poi, se non sbaglio, l’anno scorso siamo 
stati indietro fino a due giornate dalla fi-- 
ne, No? E poi chi l'ha vinto il campio- 
nato?». 
Giorgio Destefanis 


 Cervellati, che sostituisce lo squalificato Burgnich, presenta una squadra caricata 








” Cervellati insieme a Trapattoni quando Cesarino allenava il Bologna 





BOLOGNA — Sarà praticamente lo 
stesso Bologna battuto all'Olimpico (im- 
meritatamente, a detta di tutti) ad affron- 
tare domenica la Juventus. Due sole ecce- 
zioni: Fabbri al posto di Cecilli, squalifi- 
cato e... Cervellati in panchina al posto di 
Burgnich, al quale il giudice ha affibbiato 
‘una giornata di punizione. 

E così «Cesarino», come lo chiamano af- 
fettuosamente + tifosi (che gli sono legati 
‘per il suo gioco frizzante e divertente, pri- 
ma, per le due campagne da allenatore 
che muovevano autentiche crociate della 
salvezza, dopo), tornerà in campo a tre 
anni di distanza in quanto il vice di Bur- 
gnich, Antonio Soncini, ha soltanto il pa- 
tentino di seconda categoria. 


Ja l'osservatore. Dice di sentirsi un tanti- 
no emozionato per questo ritorno; esclude 
comunque di collegarsi con Burgnich at- 
traverso una radiolina come accadde ne- 
gli Anni 60, a Roma, con Fulvio Bernar- 
dini. 

«Era una radio ricevente-giocattolo — 
spiega Cervellati —non si sentiva proprio 
niente e dopo qualche tentativo desi 
stemmo. Ci fu uno strascico in questura: 
vollero vederci chiaro, ma quando pre- 
sentai l'aggeggio si misero a ridere». 

Il Bologna vinse quella partita per 1-0. 
Cervellati ha anche un altro ricordo «me- 
nabuono»: un Juventus-Bologra con lui 
in panchina, dopo aver appena sostituito 
Perani. Finì 1-1 con un gol di Castronaro 
euno di Bettega. 









Un risultato analogo sarebbe accolto 
con vivo piacere, stavolta, dai rossoblù. 

«Affrontiamo la Juventus alla pari, 
senza complessi di inferiorità, nonostan- 
te l’ovvio divario tecnico — dice Burgnich 
— opporremo un grande agonismo come 
a Roma dove la squadra ha giocato otti: 
mamente e forse, per la prima volta, pur 
‘perdendo, ha preso coscienza dei propri 
‘mezzi. A Torino dovremo fare risultato». 

La formazione non è ancora ufficiale, 
ma, sciolti ormai i dubbi per Neumann e 
Paris, dovrebbe essere questa: Zinetti; 
‘Benedetti, Fabbri; Paris, Mo: i, Carre- 
ra; Mancini, Neumann, Chiodi, Baldini, 
Colomba. Un diciassettenne assai pro- 
mettente (Mancini) sarà in campo e un al- 
tro, piuttosto valido (Macina), în panchi- 
na Il Bologna partirà domattina per To- 

ino. 

Enzo Masi 


Torino-Juventus 
derby fra allievi 


Ancora un derby fra Torino e Ju- 
ventus domenica mattina alle 10,30 al 


campo Filadelfia. Saranno in campo 
le squadre «allievi» (Berretti), che in 
questo momento stanno conducendo 
con 12 punti il Torino e 10 la Juventus 
il campionato di categoria. Nella 
squadra granata giocherà anche Za- 
garia, nazionale juniores. 
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Più duro del previsto 


Nati campione 
(ma quante 
sofferenze...) |: 


Valerio Nati ha conservato la sua imbattibilità. con- 
fermandosi campione d'Europa dei. pesi gallo, 
Spagnolo Jose De La Sagra lo ha fatto softrire più di 
| quanto si pensasse, ne; la soddisfazione del 

trionfo più completo, quello del k.0. 

Nessun dubbio sulla legittimità del successo ai pun- 
ti ottenutoieri sera dal pugile romagnolo, sul ring sici- 
liano di Campobello di Mazara. Il verdetto unanime 
dell'arbitro svizzero Marty e dei due giudici di sedia. 
(rispettivamente con quattro e cinque punti di margi- 
ne per Nati) ha premiato senza dubbio quello dei due 
contendenti che aveva inciso di più sull'arco delle do- 
dici riprese. Ma De La Sagra, per quanto giustamente 
sconfitto, si è fatto apprezzare sino all'ultimo mo- 
strando, oltre a risorse stilistiche di prim'ordine, an- 
che qualità agonistiche e fisiche insospettate, 

Si era detto che De La Sagra non aveva fondo e che, 
col suo fisico piuttosto esile, era alquanto sensibile ai 
colpi al corpo. Invece lo spagnolo, dopo aver accusato 
un colpo allo stomaco a metà della seconda ripresa ed 
aver lucidamente deciso di ingi 





opa: 
Nati ha cercato ancora, con rabbiose sfuriate, di im- 
primere la svolta decisiva al combattimento ed in due 
occasioni, nel quarto e nel settimo round, è sembrato 
sul punto di riuscirci. Ma ogni volta De La Sagra, pur 

attraversando momenti critici, ha saputo assorbire i 

colpi rientrare nella mischia con immutato ardore. 

La velocità sulle gambe e la prontezza dei colpi di 
rimessa dello spagnolo — colpi non forti ma senz'altro 
assai precisi — hanno infastidito parecchio il roma- 
gnolo, che non si aspettava un avversario così tenace 
€ soprattutto così abile nel sottrarsi alla lotta per poi 

| rientrare efficacemente di rimessa. 

Ad un certo punto il comportamento guardingo del 
campione d'Europa ha fatto capire che Valerio Nati, 
ormai convintosi di non poter inquadrare efficace- 
mente un bersaglio tanto mobile, preferiva evitare 
inutili rischi ed amministrare îl vantaggio per arriva- 
re, senza guai, ad una comoda vittoria ai punti. 

De La Sagra, approfittando del rallentamento del- 
l’azione del campione d'Europa, ha potuto quindi, di 
ripresa in ripresa, farsi più baldanzoso, al punto da 
aggiudicarsi addirittura, con pieno merito, il decimo 
round. Ma Nati non gli ha concesso di più ed anzi nel- 
l'undicesima ripresa, quando lo spagnolo, tutto prote. 
so all'attacco per tentar di recuperare lo svantaggio, si 
è fatto cogliere sbilanciato per un attimo, lo ha dura- 
mente fermato con due secchi ganci sinistri. 

Poi, nell'ultima ripresa, ormai vicino al traguardo, 
Nati ha lasciato perdere ogni cautela e si è scatenato 
all'attacco, Il coraggiosi De La Sagra è stato ob- 
bligato a stringere i denti per difendere almeno una 
= |'sconfitta ai punti che lo congeda con tutti gli onori. 
Gianni Pignata 


Nuoto: da domani 
la coppa Los Angeles 





La Coppa Los Angeles, una delle più lunghe e selet- 
tive prove di nuoto della stagione, prenderà il via do- 





mani. A Torino la manifesi e si svolge nella pisci- 
na Trecate (la «Colletta» è chiusa per lavori) a partire 
da domani alle 16 per proseguire eventualmente do- 
menica alle 9,30, Infatti quest'anno, per la provincia di 
Torino i primi 18 tempi iscritti di ogni gara (800:1500 i 
primi 12) gareggeranno al sabato pomeriggio, tutti gli 
altri atleti alla domenica mattina. Se il totale delle 
iscrizioni non dovesse richiedere questa suddivisione, 
sì gareggerà insieme al sabato pomeriggio. 

Le altre sedi di questa prima parte della Coppa Los 
Angeles sono St. Vincent (domenica, piscina Comuna- 
le)e Asti (domenica, sempre alla «Comunale»). 


Judo: i giovanissimi 
domenica alle «Cupole) 


Interessante riunione di judo domenica al palazzet- 
to «Le Cupole» di via Artom (zona Mirafiori). Saliran- 
no sui «tatami. ragazze e ragazze per disputarsi il 
Gran Premio Giovanissimi, valido per la qualificazio- 
‘ne regionale che porterà i migliori giovani judoka alla 
finale italiana. 

La manifestazione, una delle più importanti per le 





lo spagnolo De La Sagra 


STAMPA SERA 


Per il ciclismo sta inizian- 


mondo delle corse, la Galli, 
ditta torinese che 


da corsa, è giunta alla realiz- 
azione di 


— ha detto Gianni Savio, ti- 


‘produce 
‘gruppi speciali per biciclette. 





Venerdì 20 Novembre 1981 


La bicicletta è entrata 
nella galleria del vento 


dal culo € del dei 
fe pedivelle, 1 pedali. i 
clips e 1 reggiselià Nella 


, galleria del vento, 


‘parago- 
‘nando due biciclette di iden- 
tica struttura, una allestita 
con componenti tradizionali 
e l'altra con componenti ae- 
rodinamici; si sono ricavati 
dei sorprendenti valori dif- 
ferenziati. I dati elaborati 
dal calcolatore. elettronico 


‘ad ottenere un vantaggio di 
tri, 58: 


tri percorsi dal corridore in 
un'ora». 


.A questo punto non resta 
che attendere i risultati sul. 
‘piano pratico: la gi ‘del 
vento, comunque, ha aperto 
‘una nuova strada per.il cicli- 








categorie fino alle cinture marrone, s'inizierà alle 9,30. 


tolare della Galli — dal pun- 
to di vista aerodinamico ri- 
ERRO sano 
le leve dei freni, i comandi 


della galleria del vento della 
Fiat, infatti, hanno fatto ri- 
‘scontrare che con i compo- È - 
‘nenti aerodinamici si arriva 


IL WEEKEND DELLE BOCCE 


Sotto 1l profilo della partecipazione; 
l'avyio della stagione boccistica indoor 
2 ‘sinora un'po' deludente; le gare 
‘nelle prime due domeni- 
che di novembre; Mfard. non hanno 
fatto registrare presenze massicce, an- 
zi. 1l motivo di questo improvviso e im- 
‘previsto disinteresse per le gare è stato 
determinato da alcuni fattori concomi- 
tanti: la festività dei Santi e le. belle 
giornate di sole che hanno permesso a 
molti di andare fuori città; la possibili- 
tà, infrasettimanalmente, di partecipa- 
re a qualcuno dei tornei che ogni sera, 
în sedi diverse, sono in programma in 
‘qualche bocciodromo coperto. 
‘Per domani e domenica sono quattro 
le gare in calendario: alla Bocciofila La 
Montagnola di via San Paolo 5 bis (ini- 
zio alle 14,30: di domani), poule a otto 
squadre con B-B-C-C, a tempo fisso; 
domenica c'è il torneo organizzato d: 




















per 


«raccontarlo». 


la De Angeli di via Foligno 106 per 128 
coppie di C-0 che viene disputato an- 
che nei bocciodromi di Castelvecchio 
alle Vallere di Moncalieri, del D.L.F. di 


54/47 e del Brisighello di via Fréjus 36. 
Sempre domenica presso la Bocciofila 
cs (e se la Chierese e la 

nese), gara regionale a coppie per 
gli Allievi; infinea (Chivasso! (ore 14) 
torneo per 32 coppie di 


Stasera, nel o ‘del Reba - 
tradi- 


‘Fonditori di via Oxilia, s'inizia il 
Zionale torneo notturno a quadrette 
«Trofeo Ansaldis che vede al via ll 
squadre con giocatori di A e di B che 
disputeranno un girone all'italiana 
ogni venerdì; tra i big in gara ci sono 
‘Aghem, , Bisarello,  Vay, 
otto: Minuto, Negro, Lucente, Dal- 
0) 








Nel bocciodromo della Bocciofila Ai- > 
bese domani e domenica scendono in 
campo sedici big della A.con al fianco 
sedici fra giocatori della B e «gentle- 
men» per disputare il tradizionale tor- 
neo organizzato dalla locale bocciofila, 
presieduta da Aldo 'Bressy, in collabo- 
razione col torinese Piero Gobbo. Otto 
le quadrette in gara, divise in due pou- 
les da quattro, 

Queste le.squadre in gara: RDL (Ba- 
roetto, Vay, Distefano, Negro); Sovim 
(Granaglia. i 


nero, Strocco); Clerico Banane (Bisa- 
rello, Scarafiotti,.P. Gobbo, Lanzetti); 
Elia Giordano (Negro, ‘Riscaldino, 

Bombelli, Bussolino); Bra Bocciofila 
(Bonadio, Macario, Bellino, Revello); 
ore (Amerio, Priotto, Boffa, Giaco- 


Guido Tolazzi. 


non basterebbe tutto il giornale. 


Per capire cos'è il Lloyd Adriatico affidiamoci alla poesia dei numeri: 


57 TIPI DI POLIZZE 

1050 AGENZIE i TUTTA ITALIA 
1119 DIPENDEN 

116 MILIARDI DI Tio E DEPOSITI BANCARI 
130 MILIARDI DI BENI IMMOBILI 


LI 


ASSICURA DI PENSARE A VOI 


Adriatico 


ASSICURAZIONI 





Cercate nello ‘pagine gialle”, ala 
ASSICURAZIONI, l'agenzia da LLOYD ADRIATICO, 


più vicina a casa vosira 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Venerdì 20 Novembre 1981 











TORINO — La sceneg- 
giata napoletana ritorna 
al teatro Alcione stasera 
con. un giovane protago- 
nista, Nino D'Angelo, 
cantautore, attore e regi- 
sta (nella foto). Con la sua 
com; D'Angelo 
mette in scena «Esposito 
Teresa» (oggi, domani e 
domenica), una canzone 
che dopo i successi di Na- 
poli diventa ora allesti- 
mento teatrale lungo tut- 
ta la penisola. Il cast: 
Fortuna Robustelli, Isa 
Marlene, ‘Pino Prestieri, 
‘Raimondo Salvetti, Toni 
Coppola, Adriana Villani 
ed Enzo Berri. 

















Riprende stasera sulla Rete Due il mercatino di «Portobello» 


Sorrisi e lacrime 
con Enzo Tortora 


MILANO — A grande richiesta Enzo Tor- 
tora torna questa sera alle 20,40 sulla Rete 
Due con la quarta edizione di Portobello, il 
‘mercatino del venerdì, un vero trionfo del 
‘privato con gli stessi i it che hanno 
attirato una media di 25 milioni di telespet- 
tatori: sorrisi, lucrime, commercio, genio în- 
compreso, solitudine. Le rubriche restano 
pressappoco le stesse. Nella «Offresi» questa 
‘sera ammireremo una eccezionale collezione 
di pitali; per «Fiori d'arancio» st presenterà 
‘una bella signorina di oltre 40 anni, venezia- 
na-Ma ci sarà una piccola variazione: verrà 
mandato în onda un filmato girato da Torto- 
ra stesso per dare una succinta descrizione 
del personaggio e del suo ambiente. Non 
mancherà naturalmente il pappagallo che 
sembra abbia 70 anni e sia stato assicurato 
per 120 milioni, a cui Tortora ormat è legato a 

Altra novità. Le cinque belle ragazze del 
centralino sono cambiate ma sono tutte belle 
e giovani come quelle della passata edizione. 
Per loro il compito più difficile è capire subi- 
to chi telefona per scherzo. Rende Longaritti, 
‘capoturno a vita, dice: «ADDIAMO LrOppo la- 
voro per perdere tempo; il segreto comun- 
que è semplicissimo: se ci sembra che uno 
scherzi gli chiedi il numero di telefono e cor- 
ria controllarlo. In genere è falso». 

Permane invece il segreto di Portobello: 
l'età della stessa Renée: Preferisco non dirla, 
la mia, per una signora, è ragguardevole. 
Ormai siamo bombardate da adolescenti. 
perla gente una donna che abbia superato i 
‘40anniè da buttare», - 

Tortora ha accresciuto il suo harem sosti- 
tuendo l'orchestrina di Patruno con una tut- 
ta al femminile di allieve del Conservatorio 
di Milano, utilizzate in questo caso anche per 
la musica leggera. Le dirigerà la bravissima 
pianista francese Jacqueline Perrotin, er 
‘moglie del mago Zurlì, e sempre presente ne- 


gli spettacoli di Paolo Poli. 

Ma l'autentica novità di questa edizione, 
che Tortora giura essere l’ultima, è la rubrica 
«Casa mia, casa tua», dedicata alle famiglie 
che desiderano cambiare la casa con 
quella di un'altra famiglia sia per le vacanze 
sia per motivi di lavoro. Per la prima punta- 
ta î «vacanzieri» sono di Cittanova, precisa- 
mente la famiglia di un professore di scienze 
che vorrebbe cedere la propria casa al mare 
per andare in montagna. Portobello appro- 
fitterà di questa occasione per fare un colle- 
‘gamento in diretta con «i bronzi di Riace». 

Contrariamente alla regola di Tortora, che 
è di non strafare («Portobello potrebbe con- 
durre all'assuefazione ed è buona norma la- 
sciare i telespettatori în crisi di carenza») 
questa quarta edizione conterà ben 20 punta- 
te e durerà quindi fino ad aprile. Come sem- 
pre Tortora non avrà bisogno nel suo merca 
tino di ospiti celebri. 

Gli chiediamo se l'Italia è quella di Poito- 
bello. «Non soltanto, c'è anche un'Italia che 
legge raffinati autori francesi ma io non mi 
rivolgo a loro. Io mi rivolgo alla gente comu- 
‘ne ed è forse questo il segreto del mio. 


‘successo. 


Per la conferenza stampa di Tortora è arri- 
vato da Roma non solo il direttore Basile, ca- 
‘po ufficio stampa, ma anche îl direttore della 
stessa Rete Due che ha voluto presentare al- 
tre due trasmissioni televisive che vanno in 
onda sulla stessa rete. Il Sistemone una tra- 
smissione a premi in diretta sabato alle 18,50 
ideata da quei voiponi di Leo Chiosso e Ser- 
gio D'Ottavi e condotta in studio da Milly 
Carlucci. 

‘Blitz invece va in onda domenica 22 no- 
‘vembre alle ore 14,55 e vuole catturare il pub 
blico domenicale che era di Arbore. Condotta 
in studio da Gianni Minà, avrà come prota- 
gonista la famiglia di un personaggio --.g. 





Tortora, Renée Longarini o le affabili centraliniste 









Dopo la separazione da Serge Gainsbourg 


Jane Birkin ricomincia Adriana Asti cap 








Jane Birkin continua a faî 
parlare di sé. L'ex compagna 
di Serge Gainsbourg che an- 
ni fa cantava Je t'aime moi 
non pius, scandalizzando i 
‘bempensanti e. costringendo 
le radio a censurare la can- 
zone, non ha poi mai cessato 
di cercare l'attenzione dei 
pubblico: ha interpretato 
film, ma di scarso successo, 
‘ha anche posato nuda su ri- 
viste per soli uomini ma la 
gente non le ha mai voluto 
decretare del tutto la palma 
della notorietà. 

Poco tempo addietro Jane 
Birkin ha fatto ancora notizia, 
finendo questa volta però 
sulle pagine della cronaca. Si 
era parlato di tentato suicidio 
perché era stata urgente- 
mente ricoverata in un ospe- 
dale di Parigi, Adesso l'attri- 
ce smentisce. In una intervi- 
sta a Paris Match confida di 
essere rimasta ‘all'ospedale 
soltanto per un'ora 0 due a 
causa di un malessere. «So- 


























no in buona salute — ha af 
fermato — mi dispiace per 
coloro che pretendevano un 
mio suicidio». 

Dalle sue parole successi- 
ve. traspare comunque lì 
grande desiderio di diventare 
finalmente famosa. «Vorrei 
tanto emozionare, far ridere 
il pubblico; mi piacerebbe gi- 
rare un film con Billy Wilder e 
questa volta credo di avere 
trovato anch'io il mio Jack 
Lemmon in Michel Serrault». 

E ancora: «Se potessi es- 
‘sere Shirley MacLaine, sareb- 
be meraviglioso. Questa attri- 
cemi seduce per la sua vul- 
nerabilità e simpatia... amo 
‘anche Marilyn Monroe e 
Jeanne Moreau». 

Quanta ingenuità nella 
dolce Birkin. Vorrebbe trova- 
re il suo Jack Lemmon; ame- 
rebbe diventare come la 
MacLaine, la Moreau, la divina 
Mariliyn. Invece fino ad ora è 
rimasta per la gente quella 
graziosa femmina da coperti 


na che pur affasciante. non 
‘ha mai posseduto la spiglia- 
tezza dellaMacLaine,le curve 
mielose della Monroe, il volto 
misterioso per la sua morbo- 
sità della Moreau. E il suo ex 
compagno Serge Gain 
‘sbourg non era certamente 
un Jack Lemmon. 

Ma Jane Birkin è ostinata: 
insegue il successo pieno, la 
grande notorietà © allora si 
lascia andare ad. ulteriori 
confidenze proprio come ha 
sentito forse fare dalle dive: 
«Quando avevo l'età. di. mia 
figlia, Kate, di 14 anni, ero 
malinconica e anche piena 
d'entusiasmo. Adesso a 34 
‘anni sono ancora così: è per 
questo che mi sento attrice». 

«Ho paura d'invecchiare? 
— s'interroga con enfasi —. 
Sarebbe disonesto da parte 
mia ammettere il contrario — 
si risponde sempre con reto- 
rica — perché mi butto sulle 
più reclamizzate creme anti- 
rughe». Si dilunga poi a par- 
lare delle sue figlie e sembra 
quasi che sia per trovare una 
risposta affettiva dal pubbli- 
co. Dice: «La mia enorme 
fortuna è avere due figlie co- 
me. Kate e Charlotte. Non 
posso immaginare la mia vita 
senza loro. L'interesse per i 
figli passa davanti alla mia 
‘ambizione d'artista, ma non 
supera quela d'essere una 
buona madre». 

Insiste quindi a distaccare 
la sua immagine da quella 
dell'ex compagno Serge 





Gainsbourg. «Non c'è un pri-- 


ma 0 dopo Gainsbourg». 

Quanta apparente dolcez- 
za e sincerità dunque nelle 
confidenze della Birkin, nei 
suoi tentativi di fare dimenti- 
care quell'episodio del rico- 
vero in ospedale; per dimo- 
strare la sua grande lucidità 
li suo attaccamento alla pro- 
fessione splendida di attrice. 

Ma quanta nascosta soffe- 
renza quando dice: «Ho ap- 
pena terminato di girare un 
film con Michel Serrault, non 
‘sono dunque affaticata 0 de- 
pressa come vorrebbero far 
credere». 








In «Trovarsi» con la regîa del marito 





MILANO — Adriana Asti è 
alla sua quinta esperienza 
pirandelliana. Dopo Vestire 
gli ignudi, Questa sera si re- 
cita a soggetto, Come tu mi 
vuoi e La signora Morli uno 
e due (allestita per la televi- 
sione) debutta al Teatro Car- 
cano di Milano con Trovarsi 
in qualità di capocomico, re- 
gia di Giorgio Ferrara, co- 
stumi di Danilo Donati, 
Oscar ‘78 per Il Casanova di 
Fellini. Uno spettacolo pro- 
dotto in collaborazione con 
lu Regione Piemonte e col 
Teatro Civico di Vercelli. 

Troviamo Adriana col neo- 
«marito nel ridotto del Car- 
cano, sempre piena di «ver- 
ve»: appare però un po' arro- 
tondata e la voce di una pro- 
babile maternità sembra ve- 
ritiera. Come mai si è decisa 
‘@ formare una compagnia in 
proprio? «Perché è una ma- 
niera per essere più libera. 
Ho pensato che ad un certo 
momento è una mèta da 
raggiungere, anche se gli at- 
tori d'oggi, con tanti teatri 


stabili, non coltivano più 
quest’ideale. E forse hanrio 
ragione, perché alla fine ci si 
trova anche invischiati in 
tante rogne». 

Dunque, si sta avviando 
ad avere una compagnia pi- 
randelliana? «Assolutamen- 
te no. Ho scelto questa com- 
media d'accordo col resto 
della compagnia, perché vo- 
levo interpretare ancora un 
personaggio che Pirandello 
serisse apposta per Marta 
Abba. Non posso dimentica- 
re il successo incredibile che 
ebbi con Come tu mi vuoi. 
Poi sono rimasta attratta 
dalla protagonista Donata, 
un'attrice divisa tra la realtà 
e i personaggi cui di volta in 
volta deve dare vita. In lei la 
distinzione non è mai netta. 
Una donna ambigua, quindi. 
teatrale. Per la prossima 
stagione però farò ben due 
novità scritte apposta per 

‘me; perché il discorso che io 
voglio portare avanti è quel- 
lo dell'autore che scrive per 
un attore. Sciascia sta scri- 






ocomico 


vendo per me La contessa 
Tiepolo imperniato su un 
fatto veramente accaduto in 
Liguria: un’assassina. che 
poi fu assolta. Di Patroni 
Griffi invece sarà Gli aman- 
ti degli amanti sono miei 
amanti, protagonista una 
cantante lirica. Prima por- 
terò in 65 piazze questo Pi- 
randello con cui ho debuti 
toa Vercelli. Andremo a T' 
rino, in Toscana, a Bari, în 
Sicilia il prossimo anno». 

Guarda Ferrara e ridac- 
chia. <In fondo Strehler si è 
sposato un'attrice, così ce 
l'ha sotto mano e io adesso 
ho un regista in casa. Pecca- 
to che îl teatro non sia il ci- 
nema e non lasci spazio per 
la vita famigliare: ho una 
‘voglia incredibile di starme- 
ne in casa a riordinare i cas- 
setti. Ma il tempo di parlare 
del nostro lavoro, anche non 
in teatro,lo troviamo». 

Giorgio Ferrara è un regi- 
sta cinematografico: è stata 
la Asti convincerlo a passa- 
re alla regia teatrale. «Più 
che convincermi, mi ha co- 
stretto. Adesso però mi tro- 
vo soddisfatto, in realtà io 
sono stato per 5 anni aiuto 
di Ronconi, fu Luchino Vi- 
sconti a catturarmi per il ci- 
‘nema. Però resto essenzial- 
‘mente un regista di cinema. 
E in aprile spero di riuscire 
finalmente a realizzare un 
progetto di cui ho già scritto 
la sceneggiatura. Un film in 
coproduzione con l'Unione 
Sovietica Lontano dall’Occi- 
dente la storia di un restau- 
ratore d'arte che rimane 
‘bloccato dalla rivoluzione 
fra Mosca e Leningrado». 

Signora Ferrara, come si 
trova a lavorare con suo ma- 
rito? «Magnificamente, fra 
noi non c'è la diffidenza che 
esiste sempre fra regista e 
attore». E il regista Ferrara 
con la moglie capocomico? 
«Adriana è molto compita e 
non tenta mai di prevarica- 
re». «Anche perché la sua 
regia è interamente dedica- 
ta a me, al mio modo di esse- 
re sul palcoscenico» interlo- 
quisce la Asti. 






Adele Gallotti 











«Vuol parlare con Otel- 
lo? Ripassi dopo il terzo at- 
to», sussurra il tenore Cos- 
sutta all'orecchio dell'am- 
miratore sceso in camerino 
asalutarlo. 

E non a caso. Per affron- 
tare questa «barbara tessi- 
tura verdiana» (come l'ha 
definita-il maestro Gavaz- 
zeni) che riesce a fare a 
pezzi la voce della maggior 
parte dei cantanti, ci vuole 
il fiato del maratoneta e la 
resistenza del pugile. 

Il secondo atto è il più 
difficile — bisbiglia Otello 
| —. Meglio non affaticare le 
| corde vocali. Il mio amico 
































te a raffica con la necessa- 
ria precisione, non riescono 
a infiammare il pubblico. 
La compostezza glaciale di 
‘una platea frigida sottoli- 
nea l'impegno dei cantanti 
con applausi fin troppo mi- 
surati. E nei camerini qual- 
che artista mugugna. 


«Il pubblico delle "pri- 
me”, si sa, è sempre un po' 
freddino: bisogna avere 
pazienza» dice il regista 
Carlo Maestrini, con la cor- 
tesia tipica del precettore 
amabile che dall'alto della 
sua saggezza si limita a 


STAMPA SERA 





Due scene dell'opera di Verdi (Servizio fotografico di Piero De Marchis) 


lanciare sguardi. compas- 
sionevoli al discepolo duro 
di comprendonio. «L'esecu- 
zione mi sembra buona, 
‘anche grazie all'energia di 
Gavazzeni che. dirige con 
la freschezza di un giova- 
ne. E poi teniamo conto 
che oggi è difficile trovare 
una compagnia a questi li- 
velli: Cossutta, la Cuberli, 
Caroli sono ottimi profes- 
sionisti». 

Perché allora gli applau- 
si sono stati così tiepidi? 
«Forse perché il: pubblico 
aveva le mani occupate 
con i fiori e i profumi». 


Venerdì 20 Novembre 1981 


Gelo in platea al Regio malgrado l'impegno dei protagonisti 


Ma questo Otello 


‘Quando nel 1887 nasce 
Otello Verdi ha settanta- 
quattro anni e da ‘molto 
tempo ha smesso di compor- 
re opere, Il peso che gravava 
sulle sue spalle doveva esse- 
re enorme: una vita lunga e 
operosissima nella quale si 
radunavano le stagioni eroi- 
che del melodramma. Anta- 
gonismi, vittorie, trionfi e 
una gloria che minacciava di 
imbalsamarlo. Si trovò di 
‘fronte il libretto dell'Otello 
confezionato da: Boito e si 
mise a musicarlo; ‘i ferri del 
mestiere erano affilatissimi, 
ma finivano per ritagliare 
sempre le stesse figure. Da 
quel genio che era se ne rese 
‘perfettamente conto e cercò 
in'ogni modo di estrarre da 
quei materiali accenti nuovi. 

Ne venne fuori una parti 
tura. tormentata in cui or- 
chestra e cantanti vengono. 


letteralmente presi per il‘ 


collo: sonorità aspre, timbri 


duri, ma anche grandi finez- 


Ze ele voci incalzate oltre i 
loro limiti, scagliate contro 
gli argini del bel canto. La 
logica stessa dell'opera vie- 
‘ne messa a soqquadro; Otel- 
loè ancora un melodramma, 
ma le situazioni e i senti 
‘menti vengono da un passa- 
to lontano, generando un'o- 
pera di fantasmi. 

Con. questi presupposti, 
non è possibile allestire sce- 
‘nicamente l'Ofelo come una 
qualsiasi opera di Verdi; bi- 
sogna in qualche modo che 
la natura fantasmatica, la 
precarietà, la solitudine dei 
personaggi risultino. ed è 
proprio quello che l'allesti- 
‘mento dell'Otello con cui si è 
inaugurata feri sera la sta- 
gione lirica del Regio, non 
ha'saputo fare, Le scene e i 


Quello di ieri sera è pro- 
prio l’Otello pensato e vo- 
luto da Maestrini? «E' tut- 
to mio — risponde il regista 
— ad eccezione del panora- 
ma di plastica (lo schermo 
del cielo sullo sfondo del 
palcoscenico, n.dr.), nuovo 
‘per Torino. Mentre duran- 
te le prove era ben teso, ie- 
ri sera lasciava trasparire 
qualche piega a causa del 
calore che c'era.in sala». 


‘Alla fine del primo atto 
Jago misurava: ‘a lunghi 
‘passi il camerino come un 
leone in gabbia. Silvano 


è da cartolina... 


costumi di Lorenzo Ghiglia 
e la regia di Carlo Maestrini, 
non fanno distinzione alcu- 
na fra l'Otelio e il Trovatore; 
esibiscono cartoline, spiagge 
rocciose e interni di palazzi 
con aperture su tranquille 
vedute marine o scogli tem- 


pestosi. 

1 perfido Jago. dovrebbe 
essere il protagonista dell'o- 
pera, ma al Regio non èra 
un essere infernale, era 
semplicemente il baritono 
Silvano Carroli, una specie 
di robusto pacioccone che 
non-si riesce a immaginare 
capace di nessuna perfidia. 
Tutto sta nel canto, si dirà, 
ma lui coni bisbigli, le mezze 
voci e con i passaggi croma- 
tici non ha molta dimesti- 
chezza. 

Otello era il tenore Carlo 
Cossutta e a lui va il merito 
di una interpretazione sen- 
sibile e intelligente. Non 
punta troppo, e fa bene, sui 
toni eroici e su quelli dell'ira, 
ma:sa far vibrare stupenda= 
mente le corde della solitu- 
dine e della. disperazione, 
‘comprende perfettamente 
che questi sono i punti di 
forza dell'opera eli illustra 
con. un impegno umano ed 
artistico di prim'ordine. 


Interviste con i cantanti stroncati dalla fatica come atleti in uno stadio 


«Vuol parlare col Moro? Ripassi dopo» 


Carroli (ha partecipato al- 
la tournée della Scala in 
Giappone con Otello) ha la 
fierezza e il portamento 
dell’attore dei film di suc- 
cesso. 


Si sente cattivo come Ja- SOT de aa 
90? «Penso di no, visto che mona sincera e trasparente 
Jago era talmente convin- come l'acqua di fonte. Se 
to di quello che faceva da poi halagrazia e la dolcez- 


non pensare di essere cat- 
Ao ita di eovarsinA giu- 
sto». 


Quante volte ha affron- 
tato questo ruolo? «Una 
settantina. E il personag- 
gio mi piace perché richie- 





‘de versatilità. Interpretare 
Jago non significa pensare 
solo al canto, ma mettere 
‘iinmoto tutto, corpo e ani- 
ma, per esprimere la tor- 
tuosità e i contorcimenti 


za di Lella Cuberli, il delit- 
to di Otello appare ancora 
più spaventoso. 

«Le difficoltà a interpre- 
tare Desdemona non ri- 
guardano solo la voce, 
messa a dura prova dalla 


Il personaggio di Desde- 
mona è notoriamente. solo 
patetico: è una vittima inno- 
cente, una creatura candida 
e pura: che a mac- 
chinazioni infernali. Stringi 
stringi è perfino un po' stu- 
pidina, continua ‘infatti a 
parlare di Cassio anche 
quando vede che Otello 5010 
a sentirlo nominare va in 
bestia. A questa candida e 
infelice creatura, canterina 
‘attorniata da fiori; bambibi, 
‘coretti, chitarre è mandolini 
come una Demoiselle  élue 
lombarda/ha prestato la sua; 
forbitissima voce il soprano 
Lella Cuberli. Tutti gli altri, 
il Cassio di Mario Ferrara, il 
‘Roderigo di Franco Ricciar- 
di, il Lodovico di Carlo, De 
‘Bortoli, sono perfettamente 
all'altezza delle loro parti. 

‘Sul podio c'è îl maestro 
Gavazzeni che per le ambi- 
guità della partitura dell'O- 
tello, deve nutrire una pre- 
dilezione speciale. Fa risal- 
tare al massimo la stravolta 
durezza delle trombe che 
trasformano la gloria e gli 
eroismi in incubi, scioglie în 
un lunghissimo respiro la 
‘grande frase vagneriana del 
duetto d'amore di Otello e 
Desdemona, stacca i tempi 
con ‘la massima decisione, 
controlla magistralmente le 
sonorità felpate di un quar- 
tetto di violoncelli o.il canto 
lamentoso di un corno ingle- 
se conducendo l'orchestra e 
il coro a una degnissima pre- 
stazione. Il pubblico però 
non sembra nemmeno, ac- 
corgersenè e a un impegno 
così generoso dei cantanti, 
dell'orchestra, del coro e del 
direttore, risponde con una 
freddezza quasi oltraggiosa. 

Enzo Restagno 





i, tenore Carlo Bergonzi 
| quasi non parlava nelle 48 
| ore che procedono le reci- 

te. L'opera è come un 
| match: meglio affrontarlo 
| con solide riserve di ener- 

Ì i voce misurata con il 

I bilancino dell'orefice. Cos- 

sutta ha fatto l'Otello cen- 
| toventitrè volte, — a Firen- 
| ze con Muti, alla Scala con 
Kleiber — e sa che l'appun- 
tamento con il Moro è sem- 
pre un impegno scomodo 
da affrontare don la massi- 
ma cura. 
Uno spuntino leggero a 
mezzogiorno («pasta con il 
Ì burro e una bistecca»), 
| qualche vocalizzo al matti- 
| ‘no, riposo assoluto per tut- 
ta la giornata dî ieri in mo- 
do da arrivare alla «prima» 
con la forma e la concen- 
trazione necessarie. 
Otello scende in campo 
‘più agguerrito che mai. Sul 
palcoscenico si accende, 
implora, urla e si arrovella. 
‘Ma le sue folgori, per quan- 
to sincere e possenti, spara- 


















Silvano Carroli (J990) 


tessitura bassa — dice la 
Cuberli — ma la psicologia 
di questa donna ingenua, 
insicura, sottomessa, un 
‘personaggio fuori dal tem- 
po che richiede una misura 
tutta particolare». 

La femminilità delicata e 
sognante travolta dall'im- 
peto irragionevole del Mo- 
ro. La tragedia si è consu- 
mata con le.solite tinte fo- 
“sche, mentre le musiche di- 
rette da Gavazzeni davano 
ragione dell’atmosfera di 
incubo che pesa sull'ultima 
‘scena. 

«Come è andata l'opera? 
Posso dire di essere soddi- 
statto — osserva il maestro 
— anche se è difficile giu- 
dicare quello che si fa: me- 
glio lasciar parlare gli al 



















‘La chioma bianca spun- 
tava dalla fossa dell’orche- 
stra. Il «grande vecchio» 
dirigeva con movimenti es- 
senziali e rapidi. Negli in- 
tervalli si è scolato tre bot- 
tiglie di acqua minerale: 
«Mi tiene in salute». 
Mauro Anselmo 
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Tra la folla che gremiva il teatro come ai vecchi, gloriosi tempi 


Quanta bella gente 
era contenta) 


TORINO — La parata 
dell'eleganza, che da sem- 
pre caratterizza l'apertura 
della stagione lirica in tutti 
i teatri del mondo. ha regi- 
strato al Regio un tono 
molto più vivace rispetto 
alle edizioni passate. La 
febbre dell'oro che conti 
nua ad influenzare la mo- 
da ha offerto alle signore il 
pretesto di brillare sotto i 
lampioni del foyer dove fa- 
cevano spicco le candide 
ikebane di orchidee di Sin- 
gapore incorniciate da fo- 
‘glie d'edera e d'erica. 

Altrettanto suggestiva 
la composizione vivente al- 
la Degas con le deliziose; 
giovanissime danzatrici di 
Sara Acquaroneche in tu- 
tù bianco-azzurro acco- 
glievano le signore offren- 
do loro gli esotici'traici flo- 
reali € ì profumi quale 
omaggio di Cartier in 0cca- 
sione dell'apertura nella 
nostra città, in via Roma. 
della sua preziosa bouti- 
que. 

Serata splendente dun- 
que, sotto il profilo della 
moda, con l'oro dei trench, 
dei pantaloni, delle casac- 
che in aurea pelle. Una 
moda ayara di giotelli, ma 








Ricchezza 


esibiti con leziose camicet- 
te romantiche. con piccole 
‘corazze laminate, con giac- 

chette di lustrini. Indivi- 
duabile a prima vista la fir- 
ma di Krizia nel piumone 
argentato; nei pantaloni a 
sbuffo di velluto nero bloc- 
cati al ginocchio e sormon- 
tati dal pull grigio domina- 
to dal leone ricamato a co- 
lori sgargianti. Non è pas- 
sato inosservato il poncho 
siglato Missoni coordinato 
al due pezzi in maglia in 
una sinfonia di grigio ar- 
genio. 

‘Tra caftani e sari. irri- 
nunciabili souvenirs di 
viaggio, tra le braghe da 
maragià cosiddette jo- 
dphur e calzoni da odali- 
sca, sono emerse alcune 
tollettes di gran stile, come 
ad esempio il folk sudame- 
ricano di  Saint-Laurent 
nei colori caldi delle terre- 
cotte; la bajadera di Bado- 
lato (occidentalizzata) in 
‘sottana lunga a righe mul- 
ticolori e blusa ultrarica- 
‘mata e il blanco abbaglian- 
te del lineare abito di Lan- 
cetti. 

Elsa Rossetti 


in compenso ammantata # 


di pellicce, per la maggio- 
ranza nate sotto il segno 


del visone. Il foyer evoca al È 


momento dell'entrée le 
nordiche valli dei visoni: 
scurissimi blackglama, lu- 
minose violet, candidi po- 
lari e alcuni splendidi sel- 

‘ vaggi che rivelano lo stile 
inconfondibile di autori fa- 
mosi quali Carlo Tivioli, 
Togno, Viscardi. 

Nella panoramica delle 
toilettes — prevalente «il 
lungo» — dominava il pro- 
fondo nero del velluto in 
molti casi rischiarato dai 
ricami in tubetti onice op- 
pure in oro. Poche le scol- 
lature vertiginose e le 
schiene a «tutta luce», nes- 
sun seno în vista attraver- 
so il gioco del nude-look. 
Molti gli abiti di pizzo nero 
ma assenti le. maliziose 
trasparenze. Le tante leg- 
gerissime bluse di merletto 
sovente accese dai bagliori 
dell'oro denunciavano il 
reggiseno in lamé dorato 
secondo l'ultimo urlo della 
moda. 

Favoriti i pantaloni in 
velluto nero stile bloomer. 
alla zuava, da cosacco dei 
Don, da guardia svizzera, 








(non 


Quanta bella gente al Re- 
gio. Il colpo d'occhio è ecce- 
zionale. Dalle scale che por- 
tano ai palchi, guardando 
sotto, si vedono arrivare a 
coppie, a gruppi e tutti han- 
no l'aria compunta e assorta 
di chi sa che si va a compiere 
qualcosa d'importante. 

“Sciarpe bianche sugli smo- 
king, abiti lunghi delle st- 
gnore di tutte le fogge. Qual- 
che toilette anche riesumata 
dall'antico armadio, perché 
le guarnizioni di ‘soffici ed 
esotiche piume nere vengono 
perse per strada e sono «mi- 
nute macerie» svolazzanti 
che come in una sequenza ci- 
nematografica, inventano 
«l'aspetto del disfacimento». 

Ma l’opera è davvero im- 
portante. Questo Otello che 
inaugura la stagione deve 
essere. visto: ‘è l'appunta- 
mento-festa che finalmente 
avviene nella «giusta» corni- 
ce. Nel caldo avvolgente del 
la moquette, fra le immagi: 
balenanti degli specchi, nel- 
la luce-calore dei lampadari, 
si vive un momento magico. 

C'è la tensione dell'eufo- 
ria. Le signore parlano molto 
fra loro e ridono un po' for- 
zate; I signori accondiscen- 
dono a mosse:gentili. E, sem- 
pre visto dall'alto, il muover- 
si del pubblico che sta per 
accedere in ‘sala st direbbe 
un balletto con tanti, tanti 








protagonisti; diretto da un 
regista abile ma dal gusto 
vagamente. improntato al 
barocco. 


Ci si veste in mille modi di- 
versi ma sempre per farsi un 
poco notare, come è giusto in 
simili occasioni. Cerchiemo 
‘di rubare alcuni commenti. 
Una signora‘avvolta in un 
sari indiano dall'audacissi- 
mo color violetto spiega en- 
tusiasta ad una conoscente: 
«Come mi trovi Maria? Non 
pensi che sia un ‘po’ troppo 
forte questa mia tinta?». La 
voce non ha nulla della can- 
tilenante. cadenza indiana 
ma ha invece un bel' tono 





L'altra risponde pronta: 
«Ma no; non dimenticare 
che c'è l'Otelto stasera; per 
me vai benissimo». Nor rie- 
sce però a trattenere un rapi- 
do, crudele sorriso, quasi una. 
smorfia cattiva. Poi, tante 
altre parole, di molta altra 
gente; sempre sussurrate ma 
scandite bene, con gli squar- 
di che vagano al di sopra de- 
gli interlocutori per non per- 
dere un altro volto noto, 
un’altra faccîa amica nella 
quale potersi specchiare. 

«Hai visto? C'è anche la 
Rina con Matteo» confida 
rapidamente all'orecchio 
della vicina una corpulenta 
signora in nero lungo con gli 
assurdi capelli di colore ros- 
so tiziano. E aggiunge velo 
cissima: «Sono dei macellai 
che si sono fatti i soldi in po- 
cotempo». 

Ormai si sale lo scalone a 
frotte. La grande sala si 
riempie a poco a poco. Dai 
palchi i volti già si sporgono 
nel tentativo di riconoscere 
qualcuno, sotto, in platea. Le 
luci si spengono. Inizia la 
tragedia. 

‘Restano al bar î camerieri 
e le persone del servizio d'or- 
dine: abbandonati improvvi- 
samente dalla folla che bepe- 
va tante coca-cola, assumo- 
no un'aria sperduta come 
degli orfani. Arriva velocissi- 
mo il sindaco Diego Novelli, 
in ritardo; il capo un poco 
piegato da una parte, con 
‘passo sicuro, accompagnato 
‘dal sovrintendente Erba rag- 
giunge il suo palco. 

Poi l'intervallo. Le perso- 
ne sciamano verso le bevan- 
deeipanini. 

Il noto regista Ugo Grego- 
retti è gentile: «Mi trovo 





{Conservatorio «G. VERDÌ» 





spesso a Torino e sono ades- 
so anch'io qui, come ci sarò 
in aprile al Regio, per curare 
la regia de Il mondo della lu- 
na di Haydn». E si allontana 
sorridente con_lo sguardo 
‘perso nei suoi pensieri. 

Si è divertita al primo atto 
signora?, —1domandiamo. 
«Troppo movimentato» af- 


‘Sol0:25 e 26 novembre 


PING CHONG 


"TEATRO ERIDANO 

Cabaret al TEATRO 

Voltaire ADUA 
‘dal 26 al 29 novembre 


RICHARD FOREMAN 
Prima e unica rappr. in Italia 


===“ = 
Voltaire a 
dal 28 al 29 novembre 
WILLIAM TALEM Rock Thestre 
TEATRO ERIDANO 


TEATRO ITALIA 
Teletorio 896.4021 
Questa sera ore 21,15 


GIPO 


<Un bagno per Virginio» 


| Questa sera ore 21 
CHIESA 

di Via Bardonecchia 161 
Gruppo «P. & B. DUSI» - Brescia 
Musiche del '500 e del ‘700° 



















“Stasera ore 21 concerto della — | 
«JAZZ STUDIO ORCHESTRA: | 
‘diretta da GIANNI GROSSI 
Prezzo unico L. 2500 - 














AUDITORIUM 
Oggi orè 21,00". 
Direttore 

FERNANDO PREVITALI 
Boccherini 
Mozart 

Zafred 
Stravinskij 


ORCHESTRA SINFONICA E 
CORO DELLA RAI DI TORINO 





(Ingresso L..3.000) 






















ferma sicura la pellicciaia 
Ilaria Sabbion: 

«Non mi ha proprio entu- 
siasmato — dice con un dol- 
ce sorriso la signora Zaira 
Grosso che ha il volto che 
sembra uscito da una pittu- 
ra fiamminga e aggiunge: 
«Dn poco scoordinata l'or- 
chestra conil canto». 






al TEATRO 

i NUOVO 
‘dal 25 al 29 novembre 

FRANCA RAME 


RANCA RA 
gene 
«Il gioco dei fili» 
SLA 


sbudellamenti di risate» 


REGIONE PIEMONTE 


OGGI eccezionale contemporanea 


DORIA e VITTORIA 
Una MONICA VITTI più che mai irresistibile! 
«Torinesi al ciento per ciento, “Gianduia”, terruncelli, 

i migratori venitemi a vedere che vi faccio fare li 


IL FILM PIU” ACCLAMATO DELL’ANNO 
RIPRENDE LE PROIEZIONI DA 


Per. l'industriale laniero 
Guabello, invece, l'esecuzio- 
ne è corretta: «Una regia 
coerente e classica» afferma 
con conoscenza. 

Il calciatore José Altafini 
non è tn smoking ma ugual- 
mente elegantissimo nel suo 
abito blu notte: «A me l'Otel 
lo piace e molto» dice alle: 
gro. Interviene l’amico e col- 
lega Morini che subito scher- 
2a: «Anche se noi preferia- 
moll'opera buffa». 

Una signora di mezz'età 
che ha l’aria di essere una 
patita dell'opera spiega: 
«No, troppi pim pum pam, è 
chiaro che il coro si è voluto 
vendicare. Gavazzeni invece 
è sempre il grande Gavaz- 
zeni». 

Il suo nome signora?, do- 
mandiamo. «Per carità — ri- 
sponde schermendosi — il 
mio nome è troppo noto a 
Torino, proprio non posso 
dirlo». - 

I commenti a voce alta si 
sovrappongono. Si dicono 
frasi banali come «Non ha 
sufficiente pathos», oppure 
«La scenografia non è stata 
all'altezza» e ancora «L'Otel- 
lo però è proprio l'Otello!». 
Ma si capisce bene che si è 
contenti di trovarsi tutti in- 
sieme anche se tesi e accal- 
‘dati ma per una volta prota- 
gonisti della «piccola recita 
del foyer» immersi nella più + 
‘grande e vasta festa del Re- 


gio: Nevio Boni 




















‘Assessorato alla Cultura 
TEATRO NUOVO 
«IL GESTO E L'ANIMA» 
3° Rassegna Intemazionale 
di danza e mimo 
‘stasera e domani ore 27 
domenica ore 16 
Teatrodanza contemporanea di Roma 
Giretto da Elsa Pipemo s Jotepd Fontano 
musiche di Vivaldi, 
Talkong Meacis, David Bowie 
Inte pron. .M. d'Azeglio 17- o. 655.552 


Diego Abatantuono 


USER FAM a YPSLON A pio 











OGGI ALL’ARISTON 


mago 


LN CI IT 


EXCALIBUR 











Svizzera 


STAMPA SERA 











È attualità (c) 
© 2,30 Prima dell’ 


Rete due 





14,30 oggi al Parlamento (c) 
14/40 La pantera rosa, cartoni animati (0) 

‘15 — Vita degli animali: il daino, documentario 

©) 

15,30 Cronache dello sport (c) 

16— Tg1 cronache. Alternativamente trasmes- 
so da Milano e da Napoli il programma 
porta la voce di due differenti realtà italia 
ne. In questa puntata ci porta sui luoghi 
che un anno fa vennero devastati dal ter- 
remoto mostrandoci quanto è stato fatto e 





quanto è ancora da fare (c) 
E 16.30 


L'avventuriero: Il signor Galloway è molto 
prudente, telefilm (c) 

17 — Ti flash (c) 

17,05 Direttissima con la tua antenna: Lo Zec- 
chino d’oro. La seconda giornata. della 
manifestazione canora patrocinata dall'U- 
nicef prevede le esibizioni dei minicantan- 
ti stranieri provenienti da America, Euro- 
pa, Asia e Africa. Presenta Cino Tortorella 
(e) 5 

18,30 Spazio libero: L'erboristeria oggi, una 
realtà da affrontare, attualità (c) 


ED 18,50 Happy Circus, un programma di musica 


leggera, telefilm, varietà e circo con Sam- 
my Barbot. Ospiti del varietà musicale so- 
no le tre gemelle brasiliane Tryx, Annie 
Pascal e il complesso dei Pooh. ll circo 
riposa. Paolo Cavallina intervista Stefania 
Casini sulia musica e sui suoi pensieri sul- 
l'amore (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,40 Ping Pong, opinioni a confronto su tatti di 


, di Raoul Walsh, con 

Van Heflin, Aldo Ray, Mona Freeman, Do- 
rothy Malone, Raymond Massey, Nancy 
Olson. Usa guerra 1955 — Vicende di 
quattro marines prima della guerra, du- 
rante e dopo. C'è il duro addestramento, 
le libere uscite e i brevi flirt; C'è la guerra 
con le morti, le malattie e le insidie che 
decimano il reggimento, e c'è il ritorno, 
con le donne che-aspettano e sono capa- 
ci di alleviare ogni trauma (c) 

23,55 Telegiornale (c) 


14, 





Ottocento, sceneggiato con Virna Lisi, 
Lea Padovàni, Warner Bentivegna. Ottava 
e ultima puntata 

15,25 Una socializzazione difficile, documenti 
© 


ID 16 — Gianni e Pinotto: Assicurazione sulia vita, 


telefilm 


> 16,55 McMillan e signora: Giallo all'ippodromo, 


telefilm 

17,45 Tg2flash (c) 

17,50 Dal parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18,05 Stereo 2, settimanale di informazione mu- 
sicale. Franz Di Cioccio parla oggi delle 
tastiere. L'intervista è dedicata a Little 
Tony, mentre vedremo. un'altra puntata 
della vita di Elvis Presley tratta dal film 
Thisis Elvis (0) 


€D 18.50 L'ispettore Derrick: Attentato a Bruno, te- 


lefilm 

19,45 Tg2(c) 

20,40 Portobello, mercatino del venerdì presen- 
tato da Enzo Tortora. Il nuovo ciclo della 
popolare trasmissione, oltre a quella rap- 
presentata da un'orchestra di sole donne, 
ha un’altra novità consistente nella rubri- 
ca «Casa mia casa tua», impostata sullo 
‘scambio delle abitazioni estive (c) 

21,55 Sebben che siano donne: Rosie la metal- 
meccanica, documenti (c) 

22,55 Spazio libero: Per una cultura europea, 
attualità (Cc) 

23,10 Tg2stanotte (c) 

23,30 Essere donna, essere uomo: Il compi- 
mento della sessualità, documenti (c) 


Rete tre 


14 — Da Bologna: Torneo internazionale di ten- 





nis (c) 

16,50 Da Villalba a Palermo: cronache di mafia, 
‘attualità (c) 

17,45 Tempo di divertimento, immagini, perso- 


naggi e momenti dell'Italia che si diverte 
(0) 

18,35 {id dera al'cassimia, incontro cor Michele 
Pecora, musicale (c) 

19— Tg3 (c) - Gianni e Pinotto, cartoni animati 
(©) 

19,5 {600 anni dopo: La fabbrica del Santo, 
documenti (c) 

20,05 La Svezia, schede geografiche (0) - 
ni e Pinotto, cartoni animati (c) 

20,40 Rigoletto. Melodramma in tre atti con mu- 

- siche di Giuseppe Verdi. Con Vincenzo 
Bello, Garbis Boyagian, Alida Ferrarini. 
Orchestra, coro e corpo di ballo dell'Are- 
na di Verona. Direttore Donato Renzetti 





ian 


2 0), 
22,45 Sd (0) 











© 


18 — Peri ragazzi (0) 

18,45 Telegiornale (c) 

18,50 M.A.S.H.: Cowboy, telefilm (c) 

19/20 Consonanze (c) 

19:50 Il Regionale (6) 

20,15 Telegiornale (c) 

20,40 Reporter, documenti (c) 

21,40 Staserail circo (c) 

22,30 Telegiornale (c) 4 

22,40 Nanà, sceneggiato dal romanzo di Emile 
Zola (c) 

23,40 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


SD 14 — Cowboy.in Africa, telefilm (c) 


Capodistria 





15,20 Partner, di Bernardo Bertolucci, con Pier- 
re Clementi. Italia drammatico 1968 

‘18 — Vita da strega, telefilm (c) 

19 — La famiglia Adams, telefilm (c) 

19,30 Notiziario (c) 

19.55 Il Buggzzum, gioco a premi (c) 

20,30 Un posto tranquillo, di Henry Jagiom, con 
Orson Welles. Commedia 1970 (c) 

22,05 Oroscopo (c) 

22,15 Rotocalco (c) 

23,30 Notizie cinema (c) 












15,30 Confine aperto (c) 


16 — Telefilm 
17— Ciao ragazzi, appuntamento con i più gio- 
vani(c) 


18 — Film, replica 
19,10 Documentario 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
20,30 Criminale di tumo, di Richard Quine, con 
Fred MoMurray, Phil Carey, Kim Novak. 
Usa poliziesco 1954 
21,55 Telegiornale - Tuttoggi (c) 
22,05 Telefilm 
23,05 Passo di danza, rassegna di balletto clas- 
sico e moderno (c) - Telegiornale - tuttog- 
DIO) 











UNO (FM 92,1) 1632 sessantaminuti. Av- 
’ venimenti, attualità, 
15,08 Emrepiuno. Radiopo- curiosità e musiche 
meriggio di Lino Mat- del mondo. dello 
ti e Katia Sinò spettacolo.  Condu- 
16— Il Paginone, Rotocal- cono in studio San- 
co sonoro di attualità dro Merli e Claudia 
culturale ideato e DI Giorgio 
condotto da Giusep- 17,32 Eneide di Virgilio. 
peNeri Lettura integrale a 
17,30 E' noto all'universo più voci diretta da 
€ ...in altri siti. Felice Vittorio Sermonti 
Romani nel libretto ‘8 — Le ore della musica 
d'opera e altrove. a cura di Luca Padel- 
Originale radiofonico laro 
di Lucio Lironi 18,45 Il giro del Sole: L'uo- 
‘18,28 Ileana Ghione e Ser- mo e il suo rapporto 
gio Fantoni .presen- con la natura «Il de- 
tano Ipotesi. Piccola serto e il cammello» 
rivista fuori schema. di Ruggero Leonardi 
Testi di Barbara Co- 19,57 Mass-Music ovvero 
sta È fa musica che è sem- 
19,30 Radiouno jazz 81 pre piaciuta a tutti 
Dal dixieland al con qualche piccola 
mainstream: l'evolu- parentesi di musica 
zione del jazz tradi- d'elite 
zionale. Programma 22— Città notte: Firenze. 
di Giorgio Lombardi Testimonianze © ri- 
20— Lo zio Chèo, il vec- flessioni notturne sul 
chio allevatore: Rac- vivere quotidiano 
conto di Ma-Feng 
20,30 La giostra. Cultura e 
società. Programma "TRE (FM 98,2) 
a cura di Patrizia. 15,30 Franco Fabbri pre- 
Masi senta Un certo di- 
21,03 In. collegamento di- scorso. Percorsi € 
retto con_l'Audito- territori della musica. 
rium della Rai di To- giovanile 
rino Concerto sinfo- 17 — Spazio Tre. Musica e 
nico diretto da Fer- attualità culturali 
nando Previtali. Nel- presentate da Corra- 
l'intervallo Antologia do Bologna 
poetica di tutti item- 19— in collegamento di- 
pi di Bruno Cagli retto con. l'Audito- 
22,45 Intervallo musicale 


DUE (FM 95,6) 


4t 


ist 


x 


rium di Napoli delia 
Rai Concerti d'au- 
tunno 1981. direttore 
Mario Gusella 

21— Dal Conservatorio 

Trasmissioni. regio Benedetto Marcello 

nali di Venezia Biennale 

Radiodue 3131 (Il Musica 1981: Dopo 

parte) Un. program- l'avanguardia 

ma d'intrattenimento —23— Martin Joseph pre- 

in diretta senta Il jazz 





Rete Manila 1 


Venerdì 20 Novembre 1981 









Canali 37-44 





> 14.30 La primula Smith, di Leslie Howard, con 


Leslie Howard, Mary Morris. Inghilterra, 
spionaggio, 1944 — Archeologo (anche 
‘agente segreto) per liberare uno scienzia- 
to prigioniero in Germania organizza una 
spedizione con i suoi migliori alunni. Le 
“avventure non’ mancano 


€ 16.30 Saigon missione Vietnam, di Jean Leduc, 


con J. Lara. Francia, avventuroso, 1963 
— Architetto francese in Vietnam scopre 
che i Vietcong si finanziano vendendo 
eroina. Rapidamente sgomina tutta la 
‘gang degli spacciatori, poi salta sul primo 
‘aereo e vola via (c) 

18,30 Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

19,80 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 


ID 20,15 Finché dura la tempesta, di Charles Frend 


Televox 





e Bruno Vailati, con James Mason, Ga- 
briele Ferzetti, Lilli Palmer, Alberto Lupo. 
Italia, guerra, 1963 — Sottomarino italia- 
ino duella con un incrociatore inglese. Poi 
le due navi attraccano ad un porto neutra- 
le-e gli equipaggi fraternizzano. E' con la 
morte nel cuore che riprendono a com- 
battersi 

22,15 Teleasta Manila, asta telefonica (c) 


Canale 28,5 








Telepinerolo 


16 — Telescuola: Educazione civica (c) 

18 — Tribuna cittadina (c) 

20— Nemico pubblico, di William Wellman , 
con James Cagney, Jean Harlow. Usa; 
drammatico, 1931 — A Brooklyn ai tempi 
del. proibizionismo, due: italoamericani 
scelgono la via del crimine. Dalla rapina 
all'omicidio il passo è breve, ela loro car- 

î riera è rapidissima 

21,30 Piemonte vivo: arte (c) 





Canale 56 


17.50 Una pistola per cento croci, di Lucky 


Moore, con Tony Kendall, Marina Milligan. 
Italia, Western, 1971 — Pistolero sfida il 
gangster che (alle dipendenze di una ban= 
ditessa) corteggia una possidente. per 
mettere le mani sulle sue proprietà (c) 

19 — Automobilismo (c) 

19,40 Notiziario (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,30 Sportfiash (c) 

21,05 Gran Piemont, spettacolo’ musicale pie- 
‘montese (c) 





€ 21,30 Sherlock Holmes, telefilm (0) 
qa i; 


— ll terrore dell’isola dell’amore, di Gerardo 
De Leon, con Mario Montenegro, Beverly 
Hill, Eva Darren. Spagna, horror, 1972 — 
Radiazioni atomiche trasformano le pian- 
te in esseri carnivori e un simpaticone în 
un mostro sanguinario affamato di carne 
‘umana (c) - Notiziario (c) 


Radio Tele Aosta canali 62-31-35 








0 


Antenna Nord Canali 58-41-2523 
D 5.30 Missione impossibile, isletilmi (6) 


= i5— Dissolvenza in nero, di Jud Taylor, con 


Burt Reynolds, Barbara Boyd. Usa, dram- 
matico, 1979 (0) 


€ 16,30 Chips, telefilm (c) 


17,30 Superclassifica show, i filmati delle can- 
zoni della hit parade (c) 

18,30 Lo sport (c) 

19,30 Banana split, show per.i ragazzi (c) 

20 — La giustizia privata di un cittadino onesto, 

© di Hohn Trent, con Ernest Borgnine, J.M. 

Pollard: Usa, drammatico, 1974 — Quat- 
tro banditi dopo una rapina cadono nelle 
mani di un agricoltore che comincia a tor- 
turarli con violenza inaudita (c) 


(> 23— SWAT. telefilm (c) 








16.30 Bim Bum Bam, per i ragazzi (c) - Daita- 
nius, cartoni animati (c) - Jamie e la torcia 


n magica, cartoni animati (c) - La famiglia 


‘Addams, telefilm - Lulù dei fiori, cartoni 


animati (c) 
D: — Startrek, telefilm (c) 


19 — Jukes of Piccadilly, telefilm (c) 


19,25 Il pescatore, rubrica di pesca (c) © 
DD 19,30 


Operazione sottoveste, telefilm (c) 
20 — King Arthur, cartoni animati (0) 


€229 20,30 Non siamo ‘angeli, di Michaei Curtiz, con 


Humphrey Bogarî, Peter Ustinov. Usa, 
commedia, 1955 — Tre forzati evasi, con 
l'aiuto di un serpentello velenosissimo 
fanno in modo che un povero negoziante 
si sbarazzi del parenti molesti che lo co- 


stringono a lavorare per cifre irrisorie (c) 
CD 2210 e 


Missione impossibile, telefilm (c) 
23 — Cronaca di un incontro di boxe (c) 


ED 24 — Furia infernale, di John Farrow, con Diana 


Dors, Rod Steiger. Usa, drammatico, 1957 
— Donna dal passato turbolento sposa un 
ricco agricoltore. Un rapinatore, suo ex 
torna da lei e la convince a fuggire. L'eroi: 
‘co comportamento del marito la induce a 
pensarci su 














SPETTACOLI 








G. R. P. 


214.15 Rascel Fifi, di Guido Leoni, con Renato 
Rascel, Annie Fratellini, Franca Rame. Ita- 
lia, commedia, 1956 — Parodia della ma- 
fia americana: un gangster fa di tutto per 
rovinare due concorrenti che hanno aper- 
toun night — 

15,45 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
16,50 Grpfiash(c) 
17 — Allegra fantasia, per ragazzi (0) 

17.55 Quella magnifica dozzina, telefilm (c) 

18,30. Phantaman, cartoni animati (c) 
ID 18/55 Sandokan, telefilm 
1925 Grpflash (c) 
19,40, Grp attualità (c) 
19/45 Week-end (0) 
120 — Diff'rent strokies, telefilm (c) 
‘20.35 Cuore di mamma, di Salvatore Samperi, 
con Garla Gravina, Beba Loncar, Philippe 
Leroy. Italia, drammatico, 1969 — Apatica 
donna subisce di tutto, anche che Îl figlio 
maggiore uccida gli altri e la cameriera. 
Poi conosce alcuni extraparlamentari € 
inizia a seminare bombe (c) 
© 22,20 Skeg, telefilm (0) 
23,15 Grpflash (c) 
€ 23,30 Calde labbra, commedia (c) 
0,55 Dai giornali di oggi (c) 
1— Film 
2,30 Rapporto sulle esperienze sessuali di tre 
ragazze bene, di W.N.:Khoun, con Luc 
Merenda. Italia, drammatico, 1970 (c) 
€» <— L'assassino è costretto ad uccidere anco- 
ra; di Luigi Cozzi, con Femi Benussi. Italia, 
giallo, 1975 (c) 

@D 5.30 Il figlio di Viso Pallido, di Frank Tashiin, 
con Bob Hope. Jane Russel. Usa, comico; 
1952 











Teleradio city (A) Canali 44-47 


14 — Trider, cartoni animati (c) 

14,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 

15/30. Telefilm 

16:30 Ryu, cartoni animati (c) 

17 — Milano show, musicale (c) 

17.30. I forti di Forte Coraggio, telefilm (c) 

18 — Megaloman, telefilm (c) 

18,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 

19.30 Trider, cartoni animati (c) 

20 — Gordian, cartoni animati (c) 

20,30. Gran Rodeo, spettacolo musicale e giochi 
a premi. Presenta Dino Crocco (c) 

23,30 Alla terza candela, asta telefonica (c) 


Tele Subalpina Canale:46 


17,30 | misteri dello spazio, documentario (c) 
‘18 — li mondo delle favole (c) 
18,30 Uomo chi sei tu (c) 
19,15 Jason e Toledo, cartoni animati (c) 
19,30 Appunti di vita diocesana (c) n 
20— Il selvaggio mondo degli animali, docu- 

mentario (c) 

20,30 Piemonte podista (c) 

1 21,15 Ironside, telefilm (c) 
22 — Arteetradizione (c) 
22,30 1 più grandi maghi del mondo (c) 


Quinta Rete Canale 47 


@© 14,30 La signorina e il cowboy, di Willim Seiter, 
con John Wayne, Jean Arthur. Usa, com- 
media, 1943 — Una dattilografa newyor- 
kese in viaggio per il West s'innamora dî 
un cowboy che, a differenza dei suoî în- 
numeri corteggiatori, la tratta a pesci in 
faccia. Anche lui s'innamora di lei, ma è 
troppo timido per dichiararsi chiaramente 

16 — L'Ape Mag, cartoni amimati (c) 

> 17 — Dipartimento S, telefilm (c) 

18 — Documentario (c) 

18,30 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

19,30 Buonasera con... (c) n 

19/45 Caccia al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega (c) 

‘20,30 Dipartimento S, telefilm (c) 

21,30 Un po* di sole nell'acqua gelida, di Jac- 
ques Deray, con Claudine Auger, Marc 
Porel. Francia, drammatico, 1971 — Una 
provinciale segue a Parigi l'uomo amato. 
L'incostanza di lui la porta al suicidio, co- 
‘sa che lo fa improvvisamente maturare (c) 

> 23— La vendetta dei tre moschettieri, di Ber- 
nard Borderie, con Gérard Barray, Myléne 
Démongeot. Francia, avventuroso, 1961 
— Reduce dall'Inghilterra, D'Artagnan è 
arrestato. Una lady lo aiuta a fuggire, ma 
quando lui scopre che si tratta di un'ex 
prostituta, cerca di ucciderlo (c) 

9,30 Strip (c) 








\ © 1— Film 





STAMPA SERA 


Canali 24-45 


Telestudio T. 
14 — nuovi poliziotti, telefilm (c) 
15 — Marameo, cartoni animati (c) 
15,30 D come donna (c) 
16,30 Caccia al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega (c) 
17 — Ciao amici, la tv dei ragazzi (0) 
17,15 Marco Polo, cartoni animati (©) 
17,45 God Sigma, cartoni aimati (c), 
18,10 L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
DD 18,30 Tip Thaller, telefilm (c) 
19 — I nuovi poliziotti, telefilm (c) 
20 — God Sigma, cartoni animati (c) 
ID 20.30 Zulu, di Cy Enfield, con Stanley Baker, Ul- 
fa Jacobsson, Inghilterra, avventuroso, 
1963 — Spettacolare ricostruzione di un 
episodio realmente accaduto nell'Africa 
ottocentesca quando guerrieri Zulu assa- 
lirono una missione e furono respinti (c) 
2215 L'inchiesta dell'ispettore Morgan, di Jo- 
seph Losey, con Erdy Kruger, Stanley Ba- 
ker. Usa, giallo, 1959 — Un.artista va ad 
un appuntamento e trova la sua amante 
morta. Viene subito accusato, ma un 
ispettore lo scagiona (c) 
> 24 — Partner, di Bernardo Bertolucci, con Pier- 
re Clementi, Sergio Tofano, Stefania San- 
drelli. italia, drammatico, 1968 — Un gio- 
vane si sdoppia in due personaggi, uno 
tranquillo, l'altro prepotente. | due doppi 
si eliminano a vicenda (c) 


DO 1.15 Film 











Studio Nord Canali 49-43 
Resta pure amore mio, di Rolf Thiele, con 
Horst Tappert. Germania, commedia, 
1971 — Figlia di un giudice si fa i soldi 
truffando turisti che la credono una pro- 
stituta. Una delle sue vittime è un integer- 
rimo funzionario che minaccia di dire tut- 
to a suo padre e fare uno scandalo (c) 
16— Enigma musicale (c) 
€ 17,05 Sceriffo senza stella, di Sidney W. Pink, 
con Jeff Hunter, Louis Hayward. Spagna, 
western, 1968 — Uno sceriffo si lascia 
corrompere da una fatalona al soldo dei 
banditi. Quando però questi gli ammazza- 
no il padre, ritrova la sua dignità e fa giu- 
stizia (c) 
ID 18.45 Johnny Quest, telefilm (c) 
19,05. Giorno dopo giorno, almanacco (c) 
19,15 Gli sbandati, telefilm (c) 
19,35 Ivanhoe, telefilm (c) È 
20,05 Gloria per un traditore, di Tomas Janic, 
con Tatiana Sala, Bata Zivojnovic. Jugo- 
‘slavia, guerra, 1968 — Durante l'occupa- 
zione nazista della Jugoslavia, i tedeschi 
catturano un partigiano e lo liberano subi- 
to dopo facendolo credere una spia. Per 
riscattarsi questo affronta da solo una pe- 
ricolosissima missione 
22,30 Canavese oggi (c) a 
23 — Occhio alla pelliccia, quiz a premi (c) 





Di 





Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 


€ 14 — Prigionieri del passato, di Mervin Le Roy, 
con Greer Garson, Ronald Colman, Susan 
Peters. Usa, drammatico, 1942 — Un uo- 
mo perde la memoria, si fa un'altra vita e 
sposa un'attrice. Poi la riacquista improv- 
visamente, dimentica ciò che ha fatto nel 
frattempo e torna dalla prima moglie. Il 
film ebbe un enorme successo 

EM 16 — Phyllis, telefilm (c) 

16,30 ll mio amico fantasma, telefilm (c) 

17,15 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 

17:45 La battaglia dei pianeti, cartoni animati 
© 

18,15 Popcorn, musicale (c) 

19 — Una famiglia americana, telefilm (c) 

20 — Phyllis: Una fortuna dietro l'altra, telefilm 
(e) 

20,30 Hazzard, telefilm (c) 

‘21,30 | vitelloni, di Federico Fellini, con Franco 
Interlenghi, Alberto Sordi, Leonora Rufto, 
Franco Fabrizi, Riccardo Fellini. Italia, 
drammatico, 1953 — A Rimini la vita mo- 
notona di cinque giovani che trascorrono 
le loro giornate tra bar, biliardo, © ragaz- 
ze, inseguendo progetti irrealizzabili. Solo 
uno di loro trova alla fine il coraggio di 
andarsene în cerca di una sitemazione di- 
versa 

€ 23,30 Le piacevoli notti, di Armando Crispino, 
con Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, Gi- 
na Lollobrigida, Adolfo Celi. Italia, com- 
media, 1966 — Tre episodî in ambienta- 
zione rinascimentale: astutissimo indivi- 
duo si finge Killer di amanti per raggirare 
mariti gelosi; sonnambula ha flirt notturni 
@ li scambia per sogni pittore con la pas- 
sione per gli scherzi resta vittima di uno 
Scherzo crudelissimo (c) 











Oli _—eeTrrrr Em 










Tv Flash Canali 39-26 


= mm 18 — L'edicola, rassegna stampa (0) 
TTD (8,10 1 tucilieri delle Argonne, di William ‘Kei- 
ghiey, con James Cagney, Pat O'Brien, 
George Brent. Usa, guerra, 1940 — Un vi 
gliacco va in guerra. Sul fronte diventa 
improvvisamente un eroe e compie gesta 
memorabili 
19,30 Giochi della gioventù (c) 
20 — Era ieri, il 1977 (c) 
20,45 Flash attualità (c) 
21 — Concerto di Bill Dixon (c) 
21,30 Contintasca, settimanale di attualità eco- 


momica (c) 
21,50 L'agenda (c) 
ID 22— ll guardone, di Jeannot Szwarc, con Jim 


McMullan, Mara Byrnes. Usa, drammati- 
co, 1972 — Un giornalista conduce un'în- 
chiesta sulle apparecchiature elettroniche 
per lo spionaggio a distanza. Ci prende 
gusto e inizia a spiare nelle alcove altrui 
diventando un voyeur (c) 

23,20 Flash attualità (c) 





Telecupole Canali 57-64 
‘14,30 Supercar, cartoni animati (c) 
15 — ll pronipoti, cartoni animati (0) 

ID 15.50 S.0.S. Squadra speciale, telefilm (c) 

16 — Saettino, peri ragazzi (c) 

19,30 Gazzettino - Spazio 4 (c) 

20 — lironman, cartoni animati (c) 

20,30 Telefilm 

21/30 Tutto show, musicale (€) 

23 — La signora senza camelie, di Michelange- 
lo Antonioni, con Lucia Bosé, Andrea 
Checchi, Gino Cervi. Italia, drammatico, 
1954 — Attrice popolare prova con un 
film pieno di pretese, ma è un fiasco. Il 
matrimonio si sfalda e per rimettersi. in 
carreggiata trova un amante e cerca nuo- 
ve parti impegnate. Tutto va male: torna 
‘dal marito e ai film commerciali 

0,30 Spazio 4 (c) 

DD i — ipnosi, di Eugenio Martin, con Eleonora 
Rossi Drago, Jean Sorel. Italia, drammati- 
co. 1963 — Due uomini e una donna ese- 
quono un numero di ipnosi e ventriloquio. 
Lei ama uno dei due suscitando la gelosia 
dell'altro che viene poi sospettato di aver 
ucciso il rivale. E' lei a giungere alla solu- 
zione del delitto 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 

15,30 Telefilm 

16,35 Flipper, per i ragazzi (c) 

17 — Ufo Diapolon, cartoni animati (c) 

17,30 Uaul, cartoni animati (c) 

18 — Charlotte, cartoni animati (c) 

18,35 Mundial gol (c) 

12— La città domanda, filo diretto col sindaco 
(°) 

19,35 Videonotizie (c) 

‘20,05 La grande vallata, telefilm (c) 

121 — La grande battaglia, di Jurij N. Ozerov, 
con Nikulin Olyalin, L. Golubkina. Urss, 
guerra, 1969 — Durante la seconda guer- 
ra mondiale la riconquista di Kiev. Un film 
imponente realizzato senza limitazione di 
mezzi (c) 

22,35 Campionato di calcio inglese (c) 

23,35 Videonotizie (c) 


ED — Film 





Quarta Rete 


14,30 Cartoni animati (c) 
@>15— Panic Button operazione fisco, di George 
‘Sherman, con Jayne Manfieid, Maurice 
Chevalier, Eleanor Parker, Carlo Crocco- 
lo. Usa, Commedia, 1964 — Due fratelli 
per frodare il fisco debbono produrre un 
film che non abbia alcun successo. Ci rie- 
‘scono, ma imprevedibilmente la pellicola 
batte ogni record di incassi 
16,30 Birdman, cartoni animati (c) 
17 — Filmati musicali a richiesta (c) 


18,30 Film 

20 — Telefilm 

20,30 Zingari, di Arthur Crabtree, con Stewart 
Granger, Anne Crawford, Dennis Price. 


Inghilterra, drammatico 1946 — Povero 
‘ama una ricca, ma un gentiluomo subdolo 
fa credere a lei che sia morto e induce lui 
a sposare una zingara. La verità però 
‘emerge e arriva anche la soluzione del- 


Canale 22 








l'intrigo 
21,55 Astropanorama (c) 
22 — Fantasilandia, telefilm (c) 





23 — Losport(c) 
24 — Erotissimo, strip (c) 
@® 0,15 Il pasto delle belve, di Christian-Jacque, 
con Francis Blanche, Antonella Lualdi. 
Francia, drammatico, 1965 — Durante 
l'occupazione nazista della Francia, le SS 
irrompono in una festa di compleanno e 
chiedono che i presenti scelgano fra loro 
due ostaggi. Si scatenano egoismi e pic- 
‘cinerie 
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h «30 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 



















PUBBLICO! 







ì Capolavoro Eccezionale 00000. 
Sttmo, Successo 0000 
Favorevole Consensi 000 ‘Statuto, Vittorio Veneto. 
Discusso Discordì 00 
Mediocre Scarso o 


Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agis — Ci- 
nem: ‘Adriano, Arco, Bernini, Hollywood, Jolly; Odeon, 


cinema prime visioni 


















































































































“STUDIO RITZ 


vi Acqui 2. 
Tel. 830.521 
TORINO 
v. Buozzi 6, 
Tei. 590.953 
VITTORIA 
y; Roma 386 
Tel. 581.789 


Venerdì 20 Novembre 1981 


li postino suona sempre due volt 
JeSslca Lange (Usa - Colori)— 
Giorna bella donna sposata con anziano signore. Delitto n vista. 

Orario: 16; 18/10: 20,20; 22.90. Vie. 14. & Giallo 
piaceri porno erotici; con Gabrisi Pontello (Franola = GIG) — Vist. 16. 





di Bob Rafelson, con Jack Nicholson e 
Vagabondo capita n un molbi dove 309- 





Orarlo:ap. oro 10; ultimo 22,30: ‘1 Commedia erotica 
ll tango della gelosia, di Steno, con Monica VIN, Diego Abantuono, Phi- 


lippa Leroy (Italia - Colori) — Divertenti vicende di Una coppia, incentrate 
sull'antico problema dolla gelosia. Non vet. 


Orario: 16,95; 18,95; 20,35; 22,95. 


edizioni originali 


Solo oggi: Now York, New York, di Martin Scorsese, con Liza Minnelli, 
Robert De Niro (Usa - Colori) — Vita sentimentale e carriera di una can: 
tanto e un sassolonisia. Non Viet. 

Orario: mattino ore 10; pom. ore 15. 


% Commedia 





%* Comm. drammi 





Critica 
Pubblico (0000 
Ingresso L.3500 


PRIMA VISIONE 
‘non recensita 


Ingresso L. 3500 
OGGI LA PRIMA 


Ingresso L.4000 


RIEDIZIONE 


Ingresso nic. 














































































































































































a i Nudo di donna, di Nino: Manfredi, con Nino: Manfredi, Elsonora Giorgi N © È, i, î 
cv Enan 62 VORSEZON, Apm cito cai dope i Sodi ubbico prssguimonti prime visioni 
5 ù solida è neo po piena di fant 
Tei. 547.007 Orari: 16:10; 16.10;20,10; 22,90. Non wet. * Commedia Ingresso 
ARISTON Excalibur, di John Boorman, con Nicol Willemson, Nigel Tery, Helen (Griica i ACAPULCO! Siena = Colon) - Perseo, rali di eu, puriorote di peri abiai  Cudca 60 
ù 21 Miran (Eire Golom) —Con la spada fatata e con aiuto dei M890 Metti Pubblico CO000 v. Donizelti 6 devi faticare per liberare Andromeda da Krakan li mostro marino. MbbICO, 
‘eee Tal 651.284 Orario: 20/25: 2290, % Fanatico _ Ingresso L.2000 
{TRRLEGCHINO Ape pu im diano ii rico SIE Monni Cia e fi ARCOINO Cami iseoe Poor nce gen ssion MEDIZIONE 
‘Shirley Knight, Don Murray (Usa - Colori) — Tenera storia d'amore tra dué Suppiico 0000 c.Pr' Oddone $1 | vivein solitudine e scrive lettere denigratorie contro se stesso. (1971). 
c- Sommellier 22/ “adolescenti, alla press'con la prime sensazioni sessuali: Viet: 14: Tel. 484.621 ‘Orario: 20; 22,30. Non viet. Commiedia drammatica Ingresso. L:2500 
Tei. 587-190 Orario: 16,15; 18,25;/20,20; 22.30. & Commedia Ingresso L.4000 RnS + do = x Commi rammai i ovONE 
James Bond 007, solo per | tuoi occhi, di John Glen, con Roger Moore, È © = Sivester: PRI] 
ASTOR “ames Bora 007 solo per i uol echi i John Gion, con Ring: Moore: _ Giica EROTIC CENTER. Garty anno 1900- Hot models - Madchen Fur Robert Viet. 16. Frpranntett 
vi Vioti & © pericolosi megalomani, una nuova, clossaio avventura di Sames Bond. | PUDDIICO OOOOO [fl v. Artist é 
LODEDO Orario: 15:35; 17,55: 20,10; 22.30. Non viet. * Awenturoso Ingresso L.4000 Tel. 831.374 Orario: continuato dalie 15 alle 24. ‘* Commedia erotica Ingresso L. 3001 
AUGUSTUS © gatta da pelare, di Pippo Franco, con P- Franco, Agren D. Poggi. T._ Critica ° ELISEO AGR Det da vesti, di Jon Uustol Con evivestar Stallone) Michaal cal- Critica: © 
p. CLN. 248 lO minaccia Gi morte, me questo ite cosussiiaio damme Seta megl Pubblico 000 CE fia ta squadra di calcio del prigionieri americani. o paio: 0 
Tel 530.714 Orario: 16,30; 18,30; 20.30; 22.30. Non viet. ‘Commedia Ingresso. L. 4000 SS Ie AS E Oro ro 80 NAST %_Drammatico-sportivo__ Ingresso. 
CAPITOL FETTINE NALI FARO % Cambbitet, di Giulano Cammeo, con Andy Lusi, Giorgio Afieri: PRIMA VISIONE 
Carole Bouquet, T’opol, Julian Glover (6.B. - Colori) — Fra bellissime spi Danke Formica; Leo Gullotta (Italia - Colori) — altre prese la gira'e con non recenelta 
î v.S: Dalmazzo 24 & pericolosi megalomani, ina nuova colossale avventura di James Bond. PUDDIICO Ven, n Ruote! ER LREIane al Ana da: grab ati = aioo: 
Tel. 540.605 Orario: 15,35:/17,55: 20,10; 22,30. Non viet. È Arentiroso È Orario: 18,:17:35::18:10, 20, 48522230. mene barpaso! 
FIAMMA Ghiaccio verde, di Ernest Day, con Ryan O Noal, Alina Archer, Omar Sha- _ Crifi 
CENTRALE Storie di orsinaria folla, di M. Ferreri. con O. Muti B: Gazzara (It - Col) e if (Usa = Colori) — Fra ribell ‘e un dispotico regime polifico, al Messico Ca 608 
SESSI oz © n Lasi prrager'ofglone scitgre smalasetio; america, ria da alcu: ‘00000 . Trapani 57 alia Fiorida, caccia ad un pugno di smeraldi di ingentissimo Valore. 
A? STRA E o e I ee rane _grse_L 8 
CRISTALLO, La pors iù pezza @ America, di Mai Nasdhan con Bi Roveri Mes: vo || soy Cit, con Lele Govee (area Can) — Ve palcoscenico _ PRIMA VISIONE 
RO 16. Famcohi Dom DE Luse, Dean Marin (Usa - Colon) — Bivona COCOS I Vasirasizo: non recensita 
vi Vicende di un gruppo di spericolatipiti in corsa atraverso l'America : 
3 Toi. 650.71,00__ Orario: 16,30; 18.30: 20,90; 22,30. Non vet. ‘& Arenturoso lngresso L. 4000 ff Te-Z010. ai aid pi corumedia eroica _ ingresso 12000 
DORIA ll tango della gelosia, di Stono, con Monica VI, Diego Abantuono, Ph OGGI LA PRIMA CERTA sontmennimente indeciso s20pre la flità in un manage lambgliare a Cru 0 
lippe Leroy (Itala - Colori) — Divertenti vicende di una coppia incentrate ‘c, De Gasperi 26. ire, contro le convenzioni e la morale. Non viet. Pubblico, 000: 
Gram RANGE probiaDa Sera ione Nonne Tel. 584.791 Orario; 16,15; 18,151 20,15; 22.15. Compiediai Ingresso L. 2500 
Tei. 542.422 Orario: 16,35; 18,35; 20,35; 22,35 * Commedia Ingresso L.4000 Mm = * se 
GIOIELLO Noi, i ragazzi dello 200 di Berlino, di Ulich Edel, con Naja Srunckhomt _Criti ce LASSAUA I 
VC Goo si MEA CSI ata va di ia oe Brie, ssi Pubblico 10000) | p.Mesmun9 mais 
3 Tel. 795.803 
Ti TE ra A A Dram Ingresso L. 4000 
paola Pro resi ra sora A 2 MASSIMO © tumo, di Tonino Cervi, con Vilorio Gassman, Paolo Vilaggio, Laura Crifica È 
IDEAL Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con R; Pozzetto, O; Hut (ala | Critica co ‘Antonelli (Italia - Colori) — Barone spiantato attende paziantemente di  Bubblico 0000 
prlbei inolto agia o eNedovo ariosa in Lin muaizimonio tiinpo Una. TE Pi bblico 00000! v. Monteballo 8 ‘sposare belia ragazza già sposatasi duo volte. 
‘. Beccaria 4 bellissima indossatrice, ma scopre che lei un tempo era un lui. Tel. 876.061 Orario: 20,40: 22.40. l L. 2000 
s .t. Tei 541,523 Orario: 16.30; 18,30; 20,30: 22.90. Nonviet. * Commedia Ingresso L.4000 L i % Commedia Ingresso L. 
: LILLIPUT Le occasioni di Rosa, di Salvatore Piscicelli, con Marina Suma, Angelo, _ Critica ANO Corpi viziosi (Francia - Colori) —Viet 18. OGGI LA PRIMA 
i Vo Gen 1Sbs | Cannvaccuoio, Gianni Presti ala - ot) — Ménago a vo ra un'pe- _ ippico LUCE ROS 
i ala i fidanzato 6 un amico omosessuale di Guost'utmo. Viet. 14, Vi Milano 8 Vena ; o ; Ta 
n Tel.597.100 Orario: 1630; 18,30; 20,30; 22,30. % Drammatico Ingresso L.4000 ff Te550: raro: ap. ora 10; ultimo 22,50. * Commedia erolica _ Ingresso 
i Lux 1 predatori dell'Arca perduta; di Steven Spieibarg, con Hantson Ford, Ka-Grica a: ‘ORFEO Corpi iziosi (Francia - Colori) —Viet 18, OGGI LA PRIMA 
‘ai S Federico "ETATeni Pal ersaman (Us «Colori Nel 1536 un esperto arcnoi088 | Pilbblico 00000) fp. carina 
edi fogli Agenti nazisti in lotta per yrovare i resti della mica Arca. : 
Tel. 541.283 Orario: 16,20; 18,25: 20,30; 22,35, Non viet. % Avventuroso Ingresso L. 4000 Tel: 090:67.01 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30- * Commedia erotica. Ingresso L.3500 
n Francia - COIGA)== Viet 18, PUNTODUE Rassegna «i cinema di Wim Wenderax: Nel corso del tempo, con R, Vo- Critica o 
MAFFEI i grande amplesso (Francia - Colori) — Viet. 1 PRIMAVISIONE d'essai Rec A Zseir (Germ.- Gol) Duo gian i inconran Viggando Pet Bubbiico © 000. 
4 v. Pr. Tommaso 5. eco: v. Garibaldi 30 la Germania; le vicende del viaggio serviranno loro per conoscersi. 
: Ter 683.354 Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,30: è Cormesia soa Ingresso _L:3500 ff Te. 5626 Orario: 19:22. Viet. 14. ‘* Commedia drammatica Ingresso _L. 2500 
FROPO! La mia svedese n calore, con Bonly Anderson, Ingrid Lindgreen (Svezia - pi ISIONE DUE La bandera (Marcia 0 muori, di Dick Richards, con Gene Hackman. Te- RIEDIZIONE 
en Ci oo 
v. Pr. Tommaso È Ù% | un archsoiogo era. Non vie 
| Tel. 650.54.70 Orario: 14,30;:16; 17,40;19,10; 20,40; 22,30. Commedia erotica Ingresso L.3500 Tel. 545/245 Orario: 15,15; 16,55. % Avvanturoso Ingresso L.1000 
: | NAZIONALE Pisco contro tut i Marino Girolami, con Are Vai chele Gammi: — PRIMA VISIONE REGINA Îi porno piacere dell'ammucchiata (Francia - Colori) — Viet. 18. ‘PRIMA VISIONE 
no, Michela Mit, Francesca Romana ia - Color) — Imprese 
v. Pomba 7 dei terribile ragazzino delie barzellette trasportate sullo Senato: n non recensita .R: Margh. 123 À non recensita 
| Tei.518.850 Orario: 15: 16,45; 18.40; 20,35: 22,30. Non viet. Commedia — Ingresso L. 3500 Tel 590.885 Orarlo:ap. ore 10; ultimo 22. % Commedia erotica Ingresso L.3500 
Î OLIMPIA Bolero, di Claude Lelouch, con Robert Hossein, Nicole Garcia, Geraldine Critica ROMA Viaggio nell'orgasmo, con Karen Ross (Usa - Colori) —Viet 18. PRIMA VISIONE 
i Chaplin, Jacques Vileret (Francia - Color) — Sentimenti e angosce di Pomo in blue 
n v. Arsenale 31 SUA CoPpie MeCoNii cons consueta delicatezza. Nonviei ‘Pubblico, 0000, VeS Donato 40 non recensita 
‘ Ta È Tel, 592.448 Orario: 15,45: 18,50; 22. Versione stereofonica. ‘Commedia Ingresso L. 4000. Îl- Tei 457.765 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,90. # Commedia eroica Ingresso L. ui È 
i PRINCIPE Corpi viziosi (Francia - Colori) Viet. 18. ‘OGGI LA PRIMA SELENE ‘di P. Festa Campanile, con Tomas Millan, Giovanna Rall (ita= Critica 
Ladiuncolo, per conservare la tutela de; figli. tenta con Subbico 00000 
è v. P.d'Acaja 45 ‘©. Belgio 53. ‘poca fartuna lavori onesti aiutato da assistente sociale, Non viet. USRICO, 
‘ Tei. 760.951 Orario:ap. ore iS itimo 22.30. * Commedia erotica Ingresso L.3500. | Teaz4izi ‘Orari: 20,90: 22,50 ‘% Commedia Ingresso L. 2000 
ma :POSI Delitto al ristorante cinese, di Bruno Corbucci, con Tomas Milian, Enzo pi SIONE STATU] ‘Ricomincio da tre, di Massimo Troisi, con Massimo Troisi, Fiorenza Mi 
i Rei Cantavale, Bombolo (ila - lot) Nel doppio ruolo i Nico ll capolio: ra VISI o cheglani, Lino Troll (Italia « Colo) — I simpatico comico de «La smor: Guboico OGGGO 
vi XX Settembre ‘ne e del cinese Ciu Ci Ciao, Tomas Milian indaga. v. Cibrario 16 fia» In un film da lui diretto sulla sfortune di un napoletano timido. 
î Tel. 531.400 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. %* Commedia Ingresso L. 4000 Tel. 487.051 ‘Orario: 14,30; 16,30; 18.30; 20,30; 22,30. Non vietato. %* Commedia Ingresso L. 2500 
Casta © pura, di Salvatore Sampari, con Laura Annali, Fernando Rey, li rr 
ROMANO Gueta e pur, di Salvatore Samperi, con Laura Anne Fernando Rey, _ PRIMA VISIONE VITTORIO Super orgasmo (Usa - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
. Galleria Subalpina | insieme In un fim che continua ia temalica Intrapresa in «Malizia». SE non recensita 
5 Tel. 510,145 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 14. % Commedia Ingresso L.4000 "aL BTI.G4O Orarlo: ap; ora 14,30; ultimo 22,530: 


seconde e altre visioni 


ALEMANDRA Ca Sacchi 1a als 1298 Dalle 15 allo 24: Quick Pick ov. see. Coleue. tor 


‘Sesso acerbo, Laura 
È 15.45: 17,25: 16,05:20,45; 22.30.1500. Xe 


Viet. 18. Orario: 14,05; 
Erotico 

















TONMNENTAL (Va Na RIINA A 

* 21.90M pal, Gi Lana Cavi co M Mastino © Dalle 1490 ale 24 consulto: Novità 

ta Cardinale, B. Lancaster, col. Viet. 14. assoluta. Ingresso nservato ai soci. a Erotico 
22,30. PO (via Po 21, tei. 8539.7502) 

4 ERBA d'Essal (corso Moncalieri 241, iel, 690. ‘La avignata, V. Lanoux. Non viet.. % Commedia 

1 « a 8x80»: Lili Marion, di R. W. Fi 

I 50. G. Gianini Hanna Scoggula, Mei 

i vano ee CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 

di a nnt ADRIANO (via Sacchi 85, tei. 587.71: 

i tore ra re De ‘Lo squalo, regia Spilberg 45 Demmmaiico 


Mario 
, UOVO ODEON (Via Venalzio 8, tel. 749-2382) 


HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tl. 851.904) 
Tarcerato, Mario Merola. Non viet. __ rDrammatico 





‘A disposizione del. 








GIARDINO d'Essal (via Monfalcone R2. toi. 353.776) 
Hair, di M, Forman. Ap. 20, ult. 22,50. 


% Musical: Srammatico 


SMERALDO d'Essal (via Tunisi 2, tei.300.711) 
Quartiere 


PON a ennio dt 052 Acer De Niro, |. VINZAGLIO (corso D. Apnuzzi 102 WI 53615) 
? “Joe Fosaar tecn: AD: 201 22:20. 6 Drammasico 200 gini fil menos di on Berisi 
Courmayeur 2, tel. 850.4 
1 Crernenete case SS ì 
n ‘i 
TT - 1 Commedia ZONA S. PAOLO 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tel. 749. 
SOSIO TZ) mersviglio. -—AMERICA Via Fréjus27, ini 446760) 
SEED, sino in sala. Per ia protezioni di oggi voci suino a ice ts) La vergine 0 f'amete. Vit. 
Zona Francia. * 8. Ap:  Frotico 
FINPIOLO Mera O ZIE Ceto 
“a Mile, con Lion 
ZONA CENTRO Viet": Ore 2090.2250. 
È MOVIE CLUB (via Pi Amedeo 5/1. tel 
LOT cinema a: Doe Paini, Ca Pu ZONA FRANCIA 
rimplayer) di ‘Green, con Miriam Kressyn e 
mund Turkow (sottotitoli inglesi), ore 18,30 € 22,45: —BERNINI(corso Tassoni 3, tel. 7493843) 
Leid und Freud, (Sores in signe), regia di ignoto, mu- L'assassinio di un allibratore cinese, di J. Cassave- 
10, didascallo In tedesco. tanea in ita- 128, con Ben Gazzara. E Airvesturono 
y lano, oa 20. Jekoe, di Sionay M_ Goldin, con DEGNI FETA Senesi aC Gero ira 
20 tasto imita a ian: pre 2138, Nessi cp ferme di 6 ot icon ; 












% Commedia erotica Ingresso L.2500 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 


largo G. Cesare 105, te. 287.974) 


MARRA Rsa Erotico 
gli Viot.18. Ap. 1S:ul * 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA Essai (piazza Bengasi, il. 606.055) 
CUORE (via Nizza 56, tl. 647,658) 


tech. diret è inerprotato da Maurizio 
Rane ra'to13d. Sa95o de dx Commedia 


FROZEN 
era 


® Cinema carattere parrocchiale. _ 


‘ADUA - TEATRO STABILE: stasera ore 20,30 || Teatro Sta- 
bile Friuli-Venezia Giulia «Das Kapital» di 
Malaparte. Regia F. Giraldi con Mario Maranzana, 


Margherita Guzzinai, Vittorio Franceschi, Carlo D6 
jo. Maria Teresa Sonni. Spettacolo in 
o. Tel, 544.582- 556.246. Ultimi 3 giornì. 
SuTEATRO STABILE: stra ore 2050 





AUDITORIUM TRAE Stagidne sintonia pubblica, VI Con- 
certo: oggi 20 novembre ore 21. Direttore Fernando 
Previtali. : Sinfonia n. 2 in re 


È e Op. 

78. Mozart: Sinfonia in do maggiore K. 200) Zalred: 

Elegia di Duino», per coro @ orchestra; Stravi 
‘dcallo Giuoco. suite dal ballet (el. 1019). De: 

Shostta sinionica e Coro della Rai di Torino (Ingresso 


CABARET VOLTAIRE - ERIDANO: riposo 
ERBA ment oe 2111 Ascegoa Ra 
a Gotura co 
Tono fa el'agalcomentao e «Una 
rasenta 








ionale di Teatro 
ruppo Oscar» di 
madre da buttare», 








—riss 
e 
ene 
ta 
db cre 
Vezzosi. Spettacolo in abbonamento. Tel, 544.62 © 
si 
MES TE i ori a 
Virginio». Pren. via Nizza 1: 696.40.21, 





‘con Elsa Pi- 


‘gna di Marionette @ Pup: domani ore 21 l'Associazio: 


dacia Gi Franci». 


‘ARALDO (v. Chiomonte 3} sono aperte le iscrizioni al La- 
Boraiorio Teairalo del Tearo dell'angolo. Tei 


Teatrale: Festival mom- 

Nancy - Usa "81. Continua la cam- 

‘abbonamenti. Tel. 516.048: 

UOVO: «Centro di perfezionamento della danza», diretto 
‘da Loredana Furno. intel 680.688. 


PALAGHIACCIO E ROTELLIERE - Torino, 
Petrarca 7); ore; 15-17,151 2030-2245. glo 
unico). 














IL PATTINAUTA - «Se U manca una rotella» (v. Genova 
‘288, tel. 8606.9901): ore 21,30-1. 





CIRCO MEDRANO - Famoso nei mondo - Al Parco; della 
Pallerina (corso Lecce, tel. 774,906): 3 ora di entusia- 
smanto spellacgio con una dei migliori art 

mongo. Tutti i giornì 2 spettacoli feriali: re 16.6 

(5 @ 17,45. Novità assoluta: i terrificanti 

Ada ali oceano gal vivo perla prima Volta al ietr 
[ot Nei rande parco zoo Madrano ammirereto anche 

i che hanno ispirato i recenti kolossal di 
Dino De Curentis: i più grande gorila del mondo e 
l'enorme bisonte americano. La visita è continucta, 
dalle 10 cel mattino in poi. 

LINA ORFEI (corso Orbassano - p. Omero): ore:16021. 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Venerdì 20 Novembre 1981 














Royal: Carcerato. 
"CARAVINO. 
Salotto del Canavese: Dora supe- 


rorgasmo camale:. 
"CARMAGNOLA 
Lue: Sexi movie. 
r: Coretti alia crema. 
‘CHIERI 


Nuovo Chierese: L'altro vizio della 


Politeama: | predatori dell'arca 
perdutà CRE 
Catalano: | predatori dell'arca per- 
di 


fut: 
Italia: Una notte d'estate (Gloria) 
‘Nuovo: spettacolo teatrale. 
CUORGNE" 
Reronie:| cancel dei cisl. 
Margherita: Excalibur. 
* LANZO. 


Primavera: La caduta degli angeli 

ribelli. 

Rita: Zorro mezzo e mezzo. 
PIOSSASCO. 


‘8. Giorgio: ll tunnel dell'orrore. 
RIVAROLO 
Cristallo: Ancora di più. 

‘5. AMBROGIO. 
Ambrosiano: Bruce Lee (i pugno 
più forte del mondo, 

“SETTIMO 
Bsocarls: Brubaker. 
Garibale: Amori vizi e depravazio- 
Pigi usino: 
i d'Amelia. 
Oreto: polzione soperpiò. 
"SUSA 


Conisio: Recita fantastica dei Ru: 
fante. 
Cico: Fort Brona, 
"O Valnenca 
Amb: Ta gr. 
I FENA 


“Supercinema: Pomo cupinetti. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Nessuno è perfetto. 
‘Ambra: L'iomo del confine. 
Comunale: La caduta degli angeli 
ribelli. 
Corso: Là gatta da pelare. 
Cristallo: Vedove in calore. 
Galleria: il postino suona sempre 
duevotte. 
Moderno: Bolero. 

‘ACQUI TERME 
‘Ariston: Tango della gelosia. 
Cristallo; La tragedia di un uomo 
ridicolo. 
Garibaldi: 





Cristalio: Il grande amplesso. 
Iris: predatori dell'Arca perduta. 
Ialia: La gatta da pelare. 
Moderno: La vacanza del cactus. 
OVADA 

Lux: Tarzan l'uomo scimmia. 
Moderno: Pierino controttuti 
Torrieli: e facce della morte. 

SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Dolce gola. 

TORTONA 

Modemo: Cometti alla crema. 
Sociale: | predatori dell'Arca per- 








ASTI 
Lux: Quattro passi sotto il len- 
=: 

ia 
= 
“Splendor: Joe perversion 81. 
na 
Ce 


CUNEO 


Corso: Fuga per a vittoria: i 
Fiamma: James Bond: solo per | 
tuoi occhi. 

Ialia: Belle erotiche è maliziose. 
Nazionale: Fuga di mezzanotte. 
Morriso: riposo. 


NOVARA 
Astra: Albergo a ore. 
Coccia: Tarzan l'uomo scimmia. 
Excelsior: Vedova di giorno aman- 
ted notte. 
Eldorado: James Bond 007 - Solo 
perituol occhi. 
Faraggiana: | carabbimatti. 
Vittoria: La coma più pazza del 
mondo. 
S. Cuore: La ragazza di via Milie- 
ire. 
‘Araldo: Oggetti smarriti. 





Auditorium — Alle 21, al- 
l'Auditorium di via_Rossini, 
concerto diretto da Fernando 
Previtali. Musiche di Boccheri- 
nî, Mozart, Zafred, Stravinskij. 

Moncalieri — «Natale in gal- 
leria» è il titolo di una rassegna 
che si apre domani alle 18 alla 
«Lanterna» di Moncalieri, in via 
Santa Croce 7. Da un'idea di 
Sandano e Pintabona, collezi 
nisti d'arte, sono stati riuniti 
cinquanta oli di 35 pittori tra 
cui Baj, Treccani, Merlo, 

La balena — Oggi la balena 
«Europa» sarà esposta a Ni- 
chelino in piazza 1° Maggio. 
Domani, domenica e lunedì sa- 
rà trasferita a Pinerolo, poi a 
Rivoli, Settimo, Chivasso e 
Ivrea. 

Museo Nazionale del Cine 
ma — Da oggi a domenica 22, 
ore 16621, di France 
sco Rosi / magliari, con Alberto 
Sordi, Belinda Lee. Nastro 
d'argento a Gianni di Venanzo 
‘perla migliore fotografia. 

Concerto jazz — Stasera, al 
Conservatorio, alle 21, concer- 
to jazz con fa Big Band di Giari- 
ni Grossi. Con i suoi 22 ele- 
menti è la «band» jazzistica og- 
gi più grossa in Italia. ll ricava- 
to del concerto sarà devoluto 
alla San Vincenzo. 

Dostoevskij — Questa sera, 
alle 21, presso la sala del Con- 
siglio della Circoscrizione Re- 
gio Parco, via San Benigno 22, 
inaugurazione della mostra fo- 
tografica «F. M. Dostoevskij 
1881-1981». 

Teatro Nuovo — Oggi. do- 
mani e domenica per la Rasse- 
gna «Il gesto e l'anima» esibi- 
zioni del Teatro danza contem- 




















Verdi: Piso pisello. poranea di Roma con Elsa Pi- 
Po Vanna Remo e Joseph Fontano su rinviata al prossimo ve- 
Nuovo Italia Storie di ordinaria musiche di Vivaldi, Talking merdì per mancanza di 
\ cele Heads e Bowie. spazio. 


Verdi: Salò 0 le 120 giornate di So- 
doma. 
COGGIOLA 
Ennio: Mogli morbose. 
Ialia: Cometti lla crema. 


Excelalori Siorie di ordinaria follia. 
"SERRAVALLE 
Corso: La vera storia della Monaca 
di Monza. 
varaLLO 
Teatro Civico: Delitto a Porta Ro- 
mana. 


VERCELLI 
‘Aatra: Albergo a ore. 
Verdi: Fuga per a vittoria. 
Nuovo italia: Nessuno è perfetto. 
Viotti: Tarzan l'uomo scimmia. 
Principe: Più forte di Bruce Lee. 
Civico: chiuso. 
Sala Dugentesca: Concerto della 
pianista Goullamilia Kadyrbekova. 

"GATTINARA. 


talia: La dolce ossessione. 
Ideat: | predatori dell'Arca per-. 


duta. 
TRONZANO! 
Lux: predatori dell'Arca perduta. 


SAVONA 
Astor: | predatori dell'arca per- 
duta. 


Eldorado: Fuga per ia vittoria 
Ars: tango dalla gelosia. 

Jolly: Gocce d'amore. 

Diana: Nessuno è perletto. 
Olimpia: Pierino contro tutt. 
Filmstudio: La. ragazza dì Na- 
Shville. 

Cinema dEssaì Capitolo se 


LE l'auatro ge'Ave Mari. 
‘ALASSIO. 

Colombo: Agente 007, solo per ì 

tuol occhi. 

Ritz {predatori dell'arca perduta. 
ALBENGA 


‘Ambra: L'esercito più pazzo, del 

mondo. 

‘Astor: Sogni proibiti di una coppia 

particolare. 

Cristallo: Bruce Lee: fly Dragon. 
IMPERIA 


‘Ambra: Americani Pomo story. 
Rossinf: Excalibur. 





Dianose: Julie blue pomo story. 
‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: Pensione paura. 
Cent: Superiesbos. 
SANREMO 
Ariston Nessuno è perfetto. 


Sanremese: 
Supercinenia: | dieci comanda 
menti. 

Orfeo: Bravo Benny. 

Lux: Gooce di sangue bagnate di 


sesso. 
Mignon: 007: solo per i tuol occhi. 





La pagina «Hit Parade: 
chi canta e chi conta» è 





/ 








AL BAGATELLE (Sb, Cavortto2):21 
ARLECCHINO: ore 


BELLE ARM: 15-40-21 ingresso iber. 
SIATE REI Po 


MASSAUA: ore 21 Ballo liscio. 

‘ODEON: 1530-21 orch. Romy. 

PRINCIPE: ore 21 orch. Nicosia. 
ore 21 Gi Scorpio. 








CAFFE" CONCERTO S. CARLO (p. S. Carlo); orch. Pino 


‘Show, ore21-0,30. 


CHISDOS PIANO BAR: suonano Fl Tmomes (Ormea 1. 
"5 MUSIC BAR (. Catanda 1, 872.920); tute la 
IE PIANO an Nuova direz: (Verdi 10, 880-7441): 


(& Massimo 14, tel. 830.775): / 
OTE 23:20 Scali Gioie Andra. 


i. Micca 22); tutte le sere ore 
Pizzeria (c. Unione 


tel. 


Le PARADIS = PIANO RAR 





Piero e Pi 
MINI CABARET (o 613 
NORMAN = 








PIANO BAR - Ristorante 
sant 408 al 'STaZ9I orazio 
Alstoranta - 


‘SAN GIORGIO - Valentino - 


- PIANO BAR (C. Battisti 3, t. 532.492); Lourenso 


Pizzul, Palumbo. 
SHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3). 





ANTICHI MAESTRI 
applirportanti pin 


Stefani. 
ARTE ANTICA (O Voi ii 616.634 540.041): incisioni 
ATE ACI Mans GAINV Vil o. (Cat Avivnno 8) 


ARTE 121 (Nizza 121); Giovanni Colmo. 

SOGDR i Cirone 29, omo e 800 talno 

CASSIOPEA (Cavour 8): Guido Iviglia. Grafica «Torino... 
‘comeri». 


(Y, Cavour 20, tai. 515.046); 
dal 400 all'800: 


CIRCOLO UFFICIALI DI PRESIDIO (c. Vinzaglio 6} Espon- 


10, Gnudi. 


A PICCOLO REGIO: Archi storico Teatro Regio. 


sosta documenta. Oro 101250, 1818. Lungi 
GALLERIA CARETTO (ie aria Vitoria 10, Torino, tl. 


‘597.274): Esposizione «48 
ghi ed olandesi del XVI, XVIl e 
‘dicembre. Orario 9, 


‘di Maestri faminin- 
XVIII secolo». 18 no- 
12.30; 15-19,50 (aper 


(De Gasperi 35); Li. 
1 SEGNI (S. Teresa 20/0, fel. 518.947}; Arti @ decori det- 
lappone. 


l'antico Gi 


IL PRISMA - Cuneo: pittori 800-900. 
LA 18 (Casale 307, 1.890.048); Grafica. 
ui (via Bava 4, tel. 832.075): personale Michele To- 


malino Serra. 


MAGIMAWA: Ceramiche di 

PORTICI (L. 885.476): G. Francisetti. Omaggio alla monta- 
ina. 15,30-19,30. 

TA DAVICO (v. S. Agostino 15): personale Alojan- 


sali 
dra Basso. 


ACCADEMIA! 


b orchi, Go 


LA FORNACE - Astt: Waltor 
LEIMMAGINE Francesco, Casorati.. 
NARCISO (p. C. Felice 18): Torino segreta. Mario D'Adda. 
iCHE (Lungo Po Cadorna 1, tal. 877.810): 


sand'aGOSTINO (535.959) 
“TUTTAGRAFICA (Carlina 1 
VIOTTI: Carmelo Conte. 


15-18. 


Bertagna. 


‘SALETTA VINCIGUERRA (+. Rossini 22): Calderini, Da Pe- 
ris, Follini, Lupo, Pi 
‘SOLFERINO (Solferino 10): Martinico. 





. Polfonera, Pratella, Mus, ecc. 


ASSOCIAZIONE! 
GALLERIE ARTE MODERNA 


o di Enrico Montoniîti. 


‘BERMAN: incisioni di ieri di oggi -800 8 900. 
‘CITTADELLA (Gariola 31): Palumbo. 
DAVICO: personale Mauro Chessa. 
DOCUMENTA: C. Mattioli, acquerelli. 
‘Sotfarino 21); | contemporanei, collettiva. 


‘800-900. 
}: Marchisio. 


MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. Teresa 5): ore 10-12; 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese): 


La Titanvs o i nastri d' 
| di F. Rosi, con A. 


ento. allo 16 @ 21,08 si 
‘A Salvadori, B. Leo 





(ftalla 1950, min. 108). Viatato anni 16. 

















Da oggi un minifestival LE PARADIS "NS 
A Pozzo Strada questa sera ora 23,30, 
si danza e si suona EST eiarai STEN 


TORINO — Organizzata |_GIGI e ANDREA 
dall'Alcs e dalla Circoscri- 


zione Pozzo Strada, si inizia 


Cav. bito pero o Hu - Dame sera lungo. 
















V Ponta - 
oggi una breve rassegna de- di Ti 54053 
dicata alla danza, al teatro e O leon LA LUCCIOLA | 
LANE 21 nel cinema Mas | %©(Ontetasmzion || l'etmormorezi LISCIO cin 
saua,èdiscenail gruppo di | di SILVANA \FIORESI Spumante 
retto da Sara Acquarone e cioccolatini a tutti 
che propone balletti ispirati 2 
a musiche di Stravinski. ( MILLELUCI con BIG DEL LISCIO 
Bartok, Vivaldi e Ferrari. P. GU 147-T. 610100 Domenica ose 
Forte Dl prese nale | Dopmcaz: FRANCO BROLO 

con la 

chiesa Natività. di Maria | MARCELLA BELLA orchestra romagnola 
(Vergine, un concerto dedi- Ingresso E. 10.000 






‘cato ad autori rinascimen- 
tali. 








gua : «=la perla | FADO) 
i classici co ore 21 VENERDI" ELEGANTE ‘ore zii LORE LORD’S 


Dipinto ed altri premi 
‘a sorte fra fo darne 


É v.A Doria 9 to. 85.37.71 


«FANTASIE A SORPRESA» 


Galleria dArte TORINO sas. 


Corso Rosselli 73 - Tel. 011/504.069 
TORINO 


ASTA 


tornata unica 
sabato 21 ore 17 


disperderemo al pubblico incanto 


200 tappeti orientali autentici 
e 
collezione di vini da enoteca 


‘Serata in «WHITE LADY» 
‘COCktal.. intermezzo. rose 


UePRINCYPE 


Ore 21 MINISHOW. 
Concorso pelliccia 


TORINO — Agis e Comu- 
ne mettono per il secondo 
anno a di 
Guarticte di San saloario fa 
sala del cinema Acapulco per 
ina programmazione cultu- 
ale. Del 25 novembre ogni 
mercoledì si proietteranno i 
film che hanno «fatto» la 
storia del cinema, per il ciclo 
Tprimi 30 anni da Lumière a 
‘Renoir. 

Mercoledì l'apertura con 
cortometraggi di Lumière e 
Méliès, Guerra sull'Adamel- 
lo di Luca Comerio, Amor 
pedestre girato nella Torino 
capitale del cinema (1914). 






















MINI SHOW 
Omaggi floreali alle dame 
LUNEDÌ” 


SERATA FANTASTICA 
Espongono: BAL-CORNELLE 


CASANOVA | 


Via Volta 6 
DOMENICA POMERIGGIO 
Ore 15,30 - 10,30. 


ARTE STUDIO 


V. Passalacqua 0, ang. P, Statuto 


Lella Burzio 
mostra personale 


Janù,, NON 
— Via Agos 5°: 535565 
Lunedì 23 novembre 
ASTA PUBBLICA 
MAESTRI 
DELL'800 E "900 
ARI 
‘presso l'Hotel dalle 10-23 
SI E' RIAPERTO IL 


NUOVO MULETTO 
RISTORANTE 


C.s0 Casale 194 - Tel. 890.326 


LA GRANDE DAME 
Vi Giordano Bruno 210. soo.s1a 
al Piano Bar 


M° Nino LA PIANA 
alle dame. 
















MEDITERRANEO 


Soggiorni balneari 
‘e tours in Tunisia e Spagna. 






La Tunisia con i colori dell'Africa, 
le tradizioni millenarie delle 
società musulmane, il magico 
mondo delle oasi nel deserto. 
La Spagna delle isole Baleari, 
per una vacanza tutta relax a 
contatto della natura nelle isole 
più famose d'Europa! 

Tunisia e Spagna, dodici mesi 
























(CUCINA TIPICA 
‘PIEMONTESE 


cia all'anno per chi vuole nuotare ed 
Carrello di dolci & i ì 5 
a abbronzarsi, per chi vuole cono 


scere viaggiando, per chi vuole 
l'uno e l'altro! 


CUCCO 


IL. 12.000 bevande escluso 
prenot. tavoli c.so Casale 89 


Tel. 830.416 - Torino (CHIEDI I CATALOGHI VENTANA E PRENOTA 


IN TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 


=Ventana 


L'AZIENDA ITALIANA DI VIAGGI E VACANZE 


RISTORANTE CABARET” 


LA CARRETERA 
da LINO è NUCCIO 5, 

© Vercelli 198 — 
Prenotazioni tel. 2050063 

STASERA E DOMANI SERA 

GIGI GULA - 

CARMEN 

LOS RANCHEROS 

MISTER X 




















i | SS, STAMPA SERA 





Abbiate pazienza, la voce 
corre. Ma abbiate pazienza, 
ancora per qualche giorno. 


CITROÈNA 
“VR” 





| 
| 
| 





OPINIONI 





I fatti della politica 


Disegno di Passepartout da Il Messaggero 


Spadolini-Mitterrand 
@ Molto positivo l'esito dei colloqui all'E- 
liseo fra Mitterrand ed il presidente del Consi- 
glio italiano, Spadolini. Dopo anni di freddezza 
tra le due Repubbliche latini scrive Il Mes- 
‘saggero — è nato un asse Parigi-Roma. Creati 
gli strumenti di un equilibrio diverso all'int 
no della Comunità europea, Francia e Italia di- 
fenderanno posizioni molto vicine al «vertice» 
di Londra previsto a fine mese. Sul piano dei 
porti bilaterali, si è deciso di imperniare le 
ioni italo-francesi su consultazioni perio- 
diche e sistematiche. È uno schema che ricalca 
i rapporti sinora privilegiati e preferenzi 
franco-tedeschi. Questa soa sia significa- 
tiva — come ha rilevato lo stesso Spado! 
emersa dai colloqui molto cordiali. Spadolini 
ha offerto a Mitterrand tre volumi su Firenze. 


© L'inizio di un nuovo capitolo nella sto- 
ria delle relazioni italo-francesi: così — riferi- 
sce Il Popolo — Mitterrand ba sintetizzato ieti 
‘all’Elisco i colloqui che ha avuto, presenti il 
‘primo ministro Mauroy e il ministro degli Este- 
ri Cheysson, con.il nostro presidente del Consi- 
glio Spadolini e il ministro degli Esteri Colom- 
bo. La larga convergenza di vedute che è emer- 
sasu tutti i problemi esaminati — relazioni bi- 
laterali, prospettive di sviluppo del processo di 
integrazione europea, distensione Est-Ovest e 
dialogo Nord-Sud — st è tradotta nell'impegno 
di instaurare consultazioni bilaterali allargate e 
regolari, sull’esempio di quanto già si verifica 
tra Parigi e Bonn, che inizieranno subito dopo 
la visita che il capo dello Stato Pertini effertue- 
rà in primavera in Francia. 

© Il motivo dominante della visita del pre- 
sidente del Consiglio Spadolini a Parigi ha tro- 
vato espresione nel brindisi pronunciato dal 
presidente francese Mitterrand a conclusione 
della Soi di lavoro» AE u dat 
centro politico europeo si sposta dunque più a 
Sud cli peso dell'Italia as E Dà a 
Nord. Se sî pensa — annota la Repubblica — 
‘che un anno e mezzo fa, con la rissa comunita- 
ria sul contributo inglese al bilancio, l'Europa 
pareva sul punto di incrinarsi lungo una linea 
di frattura che coincideva all'incirca col paral- 
Jelo di Parigi, si può misurare con soddisfazio- 
ne il passo avanti compiuto. 














Congresso Cgil 


® La relazione d'apertura di Luciano La- 
ma, l'adesione che a quella impostazione ha da- 
to il segretario della Uil Benvenuto, lo stesso 
“intervento del segretario della Cisl Carniti (tut- 
to teso a conciliare i problemi della rivendica- 
zione salariale con quelli dello sviluppo econo- 
mico) sono il contesto — riporta I/ Messaggero 
— nel quale si sono inseriti i discorsi diretti di 
volta in volta ad accentuare il discorso politico 
(il tema del congresso è: «Unificare le forze del 
lavoro per cambiare la società») o a privilegiare 
i temi connessi alla proposta suli contenimento 
del costo del lavoro, 

® Dissensi più 0 meno contenuti, mugugni 
con venature più o meno politiche, paure più 0 
meno esplicite di andare a un abbraccio strito- 
latore on il governo. Ieri è stata la giornata più 
calda del X Congresso della Cgil. La proposta 
della segreteria confederale è stata sezionata — 
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scrive il Paese Sera — in tutti i dettagli, spul- 
ciando tra le virgole e gli aggettivi della rela- 
zione di Lama. Ma la proposta, anche nella 
parte dedicata alla lotta all'inflazione, ha resi- 
stito, con l’appoggio di Sergio Garavini, il diri- 
gente confederale dal quale molti si aspettava- 
no un «no» alla soluzione prospettata dal resto 
della segreteria. Ciò ha indotto il segretario 
confederale a integrare al microfono il testo del 
discorso con una pagina, la 54, presa di peso 
dalla relazione di Nessuna diversità si è 
registrata per quel che riguarda il termine della 
proposta o a 
l'uso del sistema fiscale per scoraggiare even- 
tuali aumenti retributivi superiori al tisso d'in- 
fazione programmato per l'82. 
© E possibile, a metà del Congresso Cgil, 
riassumere le posizioni emerse. C'è intanto — 
osserva l'Unità — un accordo di fondo; sia pure 
con accenti diversi, sulla necessaria svolta nella 
politica rivendicativa. Non ci convincono le 








presunte divisioni tra modernisti e nostalgici 
del”68 Negli interventi di Sergio Garavini, di 
Lucio De Carlini, di Ottaviano Del Turco ab- 


biamo sentito il rifiuto di una politica permeata 
di Higdinà € di arroccamenti. Nelle parole di 
Pio Galli abbiamo «colto l'eco di esperienze ri- 
vendicative e innovative all'Alfa Romeo, alla 
Zanussi, all’Italsider». Il confronto congressi 
le ha espresso una grande tensione verso un 
vero progetto di unificazione di forze sociali 
oggi lente estranee al movimento sinda- 
cale come i disoccupati, i tecnici, i giovani. 1 
prosimi contratti possono rappresentare una 
rcasione di «sfida produttiva». 

@ Il Congresso nazionale della Cgil si av- 
via alla conclusione, ma ancora in un clima di 
incertezze Le divergenze finora emerse in ma- 
teria di costo del lavoro paiono tuttavia più im- 
perniate su interpretazioni differenti della pro 
pesti Lama che su contrapposizioni formal. 

ii si arriverà forse — scrive il Corriere 
della Sera — ad un documento conclusivo che 
potrebbe essere costituito dalla stessa proposta 
inizialmente presentata da Lama oppure da un 
testo parzialmente emendato. Sarà, comunque, 
secondo gli orientamenti finora emersi dal di- 
battito, un documento aperto ‘ai confronti con 
Cisl e Uil trovare un'intesa unitari: ‘sot- 
toporre poi al governo e agli imprenditori. Ap: 
peli tal senso dei socialisti Verzelli e Del 

faro 
Sfratti 


© Il Consiglio dei Ministri approverà oggi 
un derreto legge per far slittare gli sfratti da 
due a sci mesi. I primi due mesi di rinvio ver- 
rebbero accordati a tutti; per aver diritto a 
un'ulteriore graduazione fino a un massimo di 
quattro mesi, le famiglie sfrattate dovranno fa- 
re domanda al giudice, che deciderà dopo aver 
confrontato la situazione economica dell’inqui- 
lino e del proprietario. E' quanto hanno detto 
‘i giornalisti in una conferenza stampa — rif- 
risce Il Messaggero — Pietro Longo, segretario 
del pedi e Franco Nicolazzi, ministro'dei Lavori 
Pubblici. Ma l'esposizione del ministro non ha 
chiarito alcuni dubbi. IL decreto contiene anche 
misure di rilancio dell'edilizia, limitate dal 
punto di vista finanziario, e innovazioni nelle 
procedure. I costruttori lamentano la paralisi 
del credito. 
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Le lettere dei lettori È 


Chi può aiutarlo? 

Sono un vostro lettore e ho letto l’articolo 
‘sul signor Giorgio Brutto di lunedì 2 novembre 
‘a pagina 4. Anch'io sono un handicappato, sof- 
fro di una paresi alle gambe dovuta sd un 
strangolamento alla vena del midollo spinale e 
‘come Giorgio cammino con le sropdie eco 
me lui ho problemi analoghi. Abito in via Or- 
vieto 30 al secondo piano con ascensore ma per 
arrivare a questo ho anch'io 7 scalini + 1 nel- 
l'androne, che è sea scorimano che, Si 
a proprie spese, non ho potuto mettere perchi 
dio da panda degli ‘alloggi della scala, si 
rovina il marino al lato dell’applicazione di 
‘detto mancorrente. 

Non voglio essere polemico, voglio solo dire 
a Giorgio che i nostri problemi per essere senti- 
ti bisogna provarli, cosa che io non auguro a 
nessuno. Anch'io sono un operaio Fiat in cassa* 
integrazione da 1 anno e mezzo e da gennaio 
‘sarò disoccupato; non voglio dire che sono set- 
te scalini ma se ho accettato il licenziamento è 
anche pet questi. Da 2 anni sto cercando un 
alloggio a piano terra 0 ascensore a terra ma ho 
dasuto arrendermi; la risposta è sempre no. 

Porgo l'occasione per rinnovare la richiesta 
di quest'ultimo; mi servono 2 camere e cucina, 
sono sposato, ho 2 figlie di 19 e 20, disoccupate 
e io ho 47 anni, ma come Giorgio voglio vivere 
e continuare a muovermi anche in carrozzina se 
potrò risolvere il problema scalii in qualche 
modo. Mia moglie lavora e non può essere a 
mia disposizione per farmi uscire, oltretutto a 
prendermi în braccio sono abbastanza pesante. 
Scusate la scrittura ma la paralisi mi fa fare 
cose che non vorrei. Ringrazio. 

‘Micbielon Walter, Torino, tel. 252.038 


Animali del circo 
Il dottor Bianchi, veterinario in Asti, si stupi- 
sce delle (secondo lui) grosse lacune di una mia 
lettera evidenziante le torture elle percosse, ba- 
‘se condizionante dell’addestramento di ogni 
‘animale esibito nei circhi. (Stampa Sera del 12 
novembre 1981). 
arte il fatto che esercitando in Asti riten- 
‘80 abbia egli avuto maggiori occasioni di curare 
€ conoscere mucche e vitelli, assieme a cani e 
gatti, piuttosto che elefanti 0 leoni. Il mio in- 
terlocutore dimostra null’altro che essere un 
veterinario amante del circo, come altri suoi 
colleghi sono favorevoli ai giardini zoologici 0, 
peggio ancora, alla vivisezione. A ciò ribatto 
che altrettanti veterinari lottano con me contro 
tutte queste violenze nei confronti degli anima- 
li, pur senza attendermi che a tutelare questi 
ultimi siano persone che dagli animali stessi 
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traggono vantaggi professionali e necessaria 
mente, non fase alto che per sssuefazione, 

‘nel confronto di questi esseri una visio- 
ne distorta del problema. Ciò che ho scritto 
sulle violenze del ciro e sulle condizioni igie- 
niche della stabulazione lo ribadisco, e lascio 
‘agli interessati la possibilità di smentirmi, ma- 
‘gari nell'aula di un tribunale. 

Quasi provocatori paiono i riferimenti alle 
norme di legge e circolari Enpa sui trasporti e 
detenzione. A parte l'obsolescenza della nor- 
mativa che regola la materia, ogni persona non 
in malafede sa benissimo che nessun controllo 
viene effettuato al riguardo. 

Insinuando, infine, che la mia lettera è stata 
pubblicata alla vigilia del debutto di Medrano 
‘ Torino, certo non offende lo scrivente, coraz- 
zato e refrattario agli esercizi di «didietrologia» 

di certi ambienti. Offende semmai la testata > 
giornalistica che si sarebbe prestata alla mano- 
vra insinuata. 

La lettera è stata pubblicata in tale data per- 
ché così ha stabilito Stampa Sera ed cra già in 
risposta ad un precedente scritto. 

Quindi non è la mia lettera, ma semmai la 
mancanza di tatto nei confronti del giornale, a 
far seriamente pensare. 





Silvano Traisci 
—_presidente Protezione Animali, Torino _ 


Jetèrn... proméss èspos! 
Se "1 pòvr Manzoni a fussa ancor vivent 
a veddràa coma a l’é d’atualità 
la stòria ch’a l’ha scrit fin da l'eursent - 
‘50 coj ampromittà... perseguità! 
‘Ason ancora fra’d noi ij «Don Rodrigo», 
anche se sensa capa e sensa spa, 
‘a son c0j «cavajer» ch: i 
a doi ch'as bin’d butésù ca... 
Al’'é dventà n problema col ’d mariesse, 


ij giovo as rabato, ma sensa solussion 

a meno d'aceté lòn ch-a-j propon-u: 

col’d soporté la... coabitassion! 

Cia sarìa come buté &l let an piassa, 

adicu a l'intimità, adieu a-i basin, 

2 coleafetuosità &d fresch mariagi 

d'a se scambio d’abitùdin ij sposin.... 

L'albgg wi ssi as peul compré, 

‘pura paghé 1 fit na s-ciopatà, 

‘ese, pîr asard, un beucc as treuva 

2 venta pijèlo già bele mobilià... 

Nut sbraa eco Semach quso uf: 

‘a sto pont còsa peulo fé Rèns e Lussia? 

sepròpi a l'han intension d'av$} na ca 

‘a faran mej a fondé na società... pa na famija! 
Giuseppina Fagnano Gonella 
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TORINO — L'ultima. seduta‘ 
della settimana appare ancora 
tendenzialmente positiva anche 


tattavia rimane ampiamente po- 
sitivo sia per quanto riguarda | 
recuperi conseguiti sia per quan- 
to-riguanta la mole di lavoro 
svolta. 

Tn evidenza ancora il compar- 
to degli assicurativi con Toro, 
Eas e Generali in primo piano. 
Ben tenuti anche i titoli bancari 
‘ma qualche contrasto sì è verifi- 
cato per il Credito Italiano che 

{1 2,10% e per l'Interbanca 
che perde Io 0,50 per cento. Nei 
finanziari invece la tendenza 
permane buona soprattutto per 
Ii (+2,64%) © Pirelli (+149%). 
Migliorano sensibilmente anche 
i telefonici Stet (+1,19) mentre 
le Sip perdono il 4%. 

Nei finanziari recuperi più 





Nei valori locali Torino Nord re- 
gistra il recupero di maggior en- 
tità (+8%) e anche le Cartiera 
seguono: da vicino con +7,14%. 
Perdono terreno invece Fornara 
(—L29) e Graziano (—147). Nel 
reddito fisso attività concentra- 
ta soprattutto sui valori di Stato 
Got © Buoni del Tesoro. Prezzi 


mento delle Ifl privileziate. Nel 
settore industriale molto stabili 
le Fiat, sostenute in apertura le 
Montedison. In complesso il vo- 
lume degli scambi e raggiunto 
anche oggi un livello notevole, 
‘specialmente nella parte finale 
della riunione. 


per 
scendere a +14 al listino. In 
complesso, nell'intera giornata 
la Borsa ha recuperato molto 
terreno, beneficiando di ricoper- 
ture e di acquisti naturalmente 
‘accentrati sui valori chiave. 
Chiusura molto sostenuta, 
mentre il dopolistino ha confer- 
mato più 0 meno i prezzi regi- 
strati in finale. Meno tese le Ras 
2 116900 e le Generali a 140.000. 


Carte di credito e Buoni del te- 
soro: 


‘Ecco le quotazioni: 

Abellle 36.995; Aedes 7315; 
‘Alitalia 1210; Alivar 3000; 
‘Alleanza 35.300; Autos. To- 
-Mi 77450; Bastogi 329; B.co 





4500; Ciga 6000; Cir 12.810; 
Coge 1498; Comit 32.990: 
Comp. Milano or. 17.350; 
Comp. Toro or. 17560: 
Comp. Toro pr. 16.300; Cond. 
‘Acqua 212; Credit 4700; Dal- 
mine 298; De Ferrari 3200; 
‘Eriudania 11.750; Falk or. 
2165; Fiat or. 1499; Fiat pr. 
1126. 

Generalfin 835; Generali 
140.575; Gilardini 4060; Gim 
3100; Ifi pr. 3490; Ifil 5600; 
Imm. Roma 1750; Iniziativa 
36.500; Interbanca 24.850: 
‘Invest 2960; Italcable 6580; 
Italcementi 37.575. 

Italia Ass. 21/700; La Cen- 
trale 6140; L'Ausiliare 
10.300; Lepetit or. 37.010; Le- 
petit pr. 34.100; Linificio 
2078; Magneti M.' 685,50: 
Magona 3450; Mediobanca 
128.775; Metalli 2560: Mira 
Lanza 18.200; Mondadori pr. 
4230; Montedison 170. 

NAI 162; Olivetti or. 
2810; Olivetti pr. 2200; P: 
chetti 118; Pertusola 922; 


























consistenti per Sili Titoli 1941 [2011 Titon 1911 Jen 
per Silos (43%) e ma 31/700; Beni ‘Imm. or. _Perlier 7900; Pierrel 900; Pi- ci 
Tunagbiliare Bosa (63%); n ‘Binda ‘Breda 2351; relli e C. 2600; Pirelli Sip.A. VALORI DISTATO! ocio 
To ziali segucno la ‘Brioschi 2461; Burgo or. 1350: Ras 117.500; Rinascen- [Enia 1 88 | 38 
‘nlicamaali DIA Tctmisnait; ou: 5200; Burgo pr. 5200; Caffa- te or. 280; Rinascente pr. g120| 8150 
vetti (+1%), Montedison ro 420; Cantoni 7650; Carlo. 210; Risanamerito 11.250. pa ss 
(+2%), mentre le Fiat appaiono Erba nr. 9000. È Saffa 5050; Sai 26.000; Sa- 5150 | 56 
‘un po' trascurate ma resistenti. Cascami 4800; Cementir rom 3100; Sifa 905; Silos 9790/0050 
6550 | 8550 
50 | s7 
A TORINO 5060 | 5060 
sO | 57 
Tot 1811 | 2001 Til 1941] 2041 Toi [ion {20 ai 1941 | 201) | e | 
ALIMENTARI (Faent ret î | 470 FINANZIARI qracini 4050 | 4050 33m9/ se so |s0 
liv 3000) 3050 11900; Ta 
fast TUE camici mo] silente | Sal ze (lune | seno o| Ze 
tm. Agr. Vitt. 10790|| 10790 oe a 6148 | 6150 | Westinghouse ‘18500 | .19500 2 arme mnezi |a 00] 090 5050 | 5050 
[Romana Zuccheri = = | Hadigae ord. 2 39 39. MINERARI ED ESTRATTIVI » 12% 1988 8630| 8630 Ei 
ASSICURATIVI Liquigas priv. = 3000 | 3000 | Dsimine 295] 295) | = 241001 | s430| 8430 4550 | 4550 
(CLASS. Mi ord. 17000] -17300 [tut Panta 00 5600 | 5650 | newider 388 | 360] | > i2xiosam | sazo| 4 4850 | 4850 
(C-Aso: Mi risp. 14250|. 14500 | Mortedtoon sora 3000 | 5000 | toco Greta eo less LT Co e s |s 
Comp. Latina ord. | ‘1940| 1150] permetti 1,00 1380 | 1980 2 FN0SO1 209: OBBLIGAZIONI d | 
[Comp Latina priv. | 125859 [Pierri ‘900 2800 | 2850 Tessili Enel 6% ‘000 7160] 7160 SEE 
Genera 140800) 1140300 | umianca =; 2550 | 2575 | cantoni 7400 |. 7600] | =» » room s210| 8210 m8_| 7 
RAS 113000 | 117000 | Sana ore 5000 4535 | 1955 [rise Ta00 | ds00| [rara 53 0| 53 7350 | 7350 
SAT 25000 | 25700 |satt fop. 3750 3000 | 3000 | Snie Vic. ora. sto | Como] [enzima | = | 1690 | «650 
[Toro Ans. a. 17510 | 17900 [sana ia40 2870 | 2970 | Snia Visc. pr. 20 | SO) |a toner 3250| 9250 ss | 98 
Toro Ass. priv. 16000 || 16450 | Schispperett 785 2550 | 2550 1 ring 12520|12520 so | si 
siCARI. 860 | 880 DIVERSI = 1281781 83 | 83 = = 
sal ‘COMMERCIO 840 | 850 | Acque poni ‘2400 ] 2400) | © ianron 83 | 8220 ss | 
"8. orvm titane: ‘Rinascente ora. n io cid S700 | Soso| [inion ea 2 |s2 ia 
Banco di Roma 31500 | 31800 | Rinascente priv. EH cia 15000 | 15000] |racex ‘ss 86 | 55 s | 
EEE *4750| 4650 |Silos Genova 3600 780 | 780 | Facehot "112! ‘‘118| |Aurconadeowsosi | 63 AN 
iter 24600 200 | SI) ossuia. coNvERTIBILI LR [Rue 8650 | 6650 
280 | 280|B1L 773168 ‘4520 4560 SE 
1650 | 1700 | omox 7488 4240] 4240 = le— 
2035 | 2020 | ic. Ex 7% rara E E 
25500 | 26500 {ms vin 7x 7488 | —T  — 6Î s0| 6150 | OSSLIG. CONVERTIBILI 
{1500 ! 11300 | na.spie7u zano | a79| 70 5680| 57 250 1230 
Si MECCANICI - AUTOM. Mi Gm sole | 207 | 202 200] caso SS 
ee ene ai SalSS Sul: 
no FLAT pe. 1190 | — [misano en 189 50 | 16050 
































3435; Sme 3140; Standa 
‘2354; Tecnomasio 190; Tosi 
Franco 34.000; Trafilerie 
3370; Viscosa or. 625; We-. 
stinghouse 19.490. © 


Dollaro oggi 
in recupero 


ROMA — Nuova ripresa del 
dollaro, che con un balzo in 
avanti di diecì punti si è riporta» 
to sui valori di dine giorni fa nei 
confronti della nostra moneta. 
‘All'apertura del cambi, infatti, la 
valuta statunitense viene tratta- 
ta a 1198,75 lire, contro le 1189,25 
della chiusura di ieri. 

sugli 


anche altri 


‘mercati. Nei confronti della va- 


Juta tedesca, infatti, il dollaro ha 
‘aperto stamane a 22430 marchi 
contro 2,2329 della chiusura di ie- 
ri a Londra; analogo andamento 


nei confronti della moneta sviz- 
zera, con valori di 1,800 franchi 
contro 1,7282 di leri. Anche sulla 


Loro risulta pressoché stazio- 
nario nelle prime battute, con 
quotazione a 400,50 dollari l'on- 
cia a Londra, dove ieri il metallo 
chiudeva a 398,25 dollari; a Zuri- 
fo quota stamane 401,5) dollari 
‘chitswra di eri: _ 

‘Quotazioni informative 
dei cambi bancari: dollaro 
1199,50 - 1200; sterlina 2288 - 





franco frane. 211,20 - 2] 
franco belga 31,40 - 31, 
fiorino 488,20 - 488,70; scelli 
‘no aust. 76,20 - 76,30. 








REDDITO FISSO A TORINO 















































Aperta un’inchiesta della Procura 


Centro handicappati 


denunciato ad 


Iba 


Secondo le accuse, venivano fatti pagare 
trattamenti terapeutici mai eseguiti 


ALBA — La magistratura 
albese ha aperto un'inchie- 
sta sull'istituto psico-medi- 


o PRIANO) «Giovanni 
Ferrero» in seguito ad un 
esposto tato da due 


‘present 
consiglieri dell'Unità sanita- 
ria locale: Questi, — Luciano 
Giri e Bruno Arrì (Arri è an- 
che membro del Comitato di 
gestione dell'Usl n. 65) — 
avevano segnalato qualche 
tempo fa alla Procura della 
Repubblica presunte irrego- 
larità amministrative. 

L'istituto, che dal primo 
gennaio '80 ha assunto il no- 
me di «Centro di riabilitazio- 
ne per neuromotulesi e irre- 
golari psichici», secondo l'e- 
sposto si sarebbe fatto paga- 
re dall'Usì, nel primo trime- 
stre di quest'anno,; dieci 
trattamenti terapeutici ad 

Tagazza quindicenne 
cerebrolese. che in realtà 
non sarebbero mai stati fat- 
ti. Sollecitano poi altri con- 
trolli. 

Anche il Comitato di ge- 
stione dell'Usl ha dato inca- 
rico a tre:funzionari di svol- 
gere un'indagine sulla «con- 
venzione» che lega Usl e 
l'ente. La direzione dell'isti- 
tuto, dal canto suo, contesta 
l'addebito portando la giu- 
stificazione che, in effetti, 
gli interventi non sono stati 
eseguiti, ma prenotati, per 
cui il personale avrebbe do- 
vuto rimanere ugualmente a 
disposizione. 


La notizia dell'esposto dif- 
fusasi in questi giorni sta 
destanto polemiche e com- 


‘menti. Il «Ferrero» è uno de- 
gli istituti più qualificati e 
prestigiosi nato una quindi- 
cina di anni fa su iniziativa 
privata con lo scopo di favo- 
rire «recupero e rieducazio- 
ne di minori disadattati, 
‘handicappati lievi e medi». 
Dispone di modernissimi e 
bei locali in borgo Moretta. 

Attualmente ospita un 
centinaio di ragazzi prove- 
nienti non solo dal Piemon- 
te, ma da varie Regioni, Ra- 
gazzi di famiglie difficili e 
con problemi di vario gene- 
re. Oltre l'assistenza agli in- 
terni, l'istituto offre presta- 
zioni ambulatoriali ad una 
cinquantina di soggetti del- 
l'Albese, 

A questo secondo tipo di 
assistenza si riferisce l'espo- 
‘sto dei consiglieri dell'Unità 
sanitaria alla quale l'istituto 
è stato recentemente incor- 
porato ricevendo dalla stes- 
sa oltre un miliardo di fi- 
nanziamenti all'anno, in ba- 
se ad una convenzione sti 
pulata prima con il Ministe- 
ro della Sanità e poi con la 
‘Regione. 

La denuncia non è l'unico 

‘problema: nella vita attuale 
dell'istituto. Da tempo un 
gruppo di educatori che la- 
vora all'interno, ha messo in 
discussione la gestione. 

Il Comitato di gestione 
dell'USl sentirà nei prossimi. 

gli educatori per 
prendere atto delle loro Ti- 
chieste, per discutere le loro 


te. 
PIOROST:. (Giantranco Fiori 


Nella stagione scorsa 10 miliardi in più dalle esportazioni 


I fiori hanno reso alla Riviera 


54 miliardi in valuta pregiata 


SANREMO L'anno 
‘scorso, all’estero, sono stati 
venduti -fiori della Riviera 
per 54 miliardi e mezzo di li- 
te, quasi dieci miliardi in più 
rispetto alla stagione prece- 
dente. Un risultato soddisfa- 


Capitale sociale 
della Gabetti 


a nove miliardi 


MILANO — La Gabetti, 
una delle maggiori società 
di intermediazione immobi- 
liare, sì è trasformata in so- 
cietà per azioni ed ha am- 
mentato da cinque a nove 
miliardi di lire il proprio ca- 
pitale sociale. 

La società, presieduta da 
Giovanni Gabetti (che è an- 
che presidente della Fede- 
razione internazionale del- 
le professioni immobiliari - 
Fiabci) ha fatturato, al 30 
giugno scorso, otto miliardi 
960 milioni di lire ed erogato 
320 mutui finanziari che 
rappresentano — precisa un 
comunicato — un corrispet- 
tivo di effetti in protafoglio 
per sette miliardi 450 milio- 
ni di lire. 


© SAVONA: una. ‘centrale 
Insicura — «Italia Nostra» ha 
presentato un esposto al preto- 
re perché esamini una serie di 
episodi riguardanti la centrale 
termoelettrica Enel di Vado Li- 
gure; che, comporterebbero 
gravi rischi alla salute pubbli- 
ca. In particolare ‘la (centrale 
ion dispone:di alcun impianto 
per l'abbattimento dell'anidride 
solforosa. 


cente? «A metà» rispondono 


da dove viene spedito il 50 
per cento dei garofani, delle 
rose dell'intera produzione 
floricola italiona che viene 
commercializzata poi nei va- 
ri Paesi d'Europa. 

Uno dei motivi per i quali 
il risultato 1980 viene giudi- 
cato. abbastanza positivo è 
questo: le i dei 
fiori della Riviera sono au- 
mentate, quelle del resto del- 
l'Italia no; tant'è vero che le. 
vendite nazionali sui merca- 
ti stranieri sono scese dai 
128,9 miliardi di lire del 1979 
‘ai 111,9 dell’anno scorso. 
Questo spiega perché, per la 
prima volta, la bilancia com- 
merciale floricola dell’Italia 
ha registrato un disavanzo 
di 7,7 miliardi di lire. 

Altro «più. nelle conside- 
razioni dei coltivatori impe- 
riesi è costituito dalla consa- 
pevolezza che l'esportazione 
dei fiori rappresenta quasi il 
cinquanta per cento del to- 
tale delle vendite all’estero 
dei prodotti della provincia. 
E questo elemento diventerà, 
forse presto, un'arma prezio- 
sa melle trattative con i re- 
sponsai ip Sella politica eco- 
nomica ‘Regione, per 
ottenere la giusta considera- 
zione del settore. 

Comunque, non sono po- 
che e tanto meno irrilevanti 
le osservazioni negative dei 
Noricoltori imperiesi sul 
lancio della loro attività. An- 
che nella ‘stagione. passata, 
infatti, le esportazioni. in 
quantità sono diminuite e 
questa è una tendenza che 
dura da tre anni e che si pre- 





vede continuerà. Il calo 
quantitativo è stato pari al 
7,5 per cento nella raccolta 
‘79-80 e addirittura del 15,3 
‘per cento nell'ultima. 

A quali cause è dovuta 
questa forte diminuzione 
delle esportazioni di fiori? 
«Soprattutto alla concor- 
renza dei Paesi non della 
Cee, ai cambiamenti del gu- 
sto del consumatore, ai costi 
di produzione» rispondono a 
‘Sanremo. 

E spiegano: «La liberaliz- 
zazione del commercio del 
fiore, fatto unico ed assolu- 
tamente rimarchevole in 
una comunità agricola che 
accentua quotidianamente 
il proprio grado di protezio- 
nismo, ha to so- 
prattutto il prodotto princi- 
pe del nostro litorale ed 
fiere dei nostri mercati all'e- 
stero, cioè il garofano». 

Tra l'altro, proprio il garo- 
Jano è il fiore che più soffre 
del cambiamento di gusto 
del consumatore, che ora 
cerca specie diverse, meno 
comuni. A dimostrazione che 
la novità nel campo floricolo 
è quasi sinonimo di successo 
sta il caso del «minigarofa- 
no» (frutto della ricerca di 
ibridatori sanremesi): per- 
mette consistenti e remune- 
rativi sbocchi commerciali. 

‘Altro fattore che giustifica 
la riduzione della produzio- 
ne e quindi delle esportazio- 
ni del garofano è il costo del- 
la coltivazione di questo fio- 
re, che necessita di fabbiso- 
gni lavorativi rilevanti. 
«Questo ha causato în taluni 
casi l'abbandono dell’attivi- 
tà da parte del floricoltore e 
in talaltri l'adozione di va- 








rietà colturali meglio garan- 
tite nel rischio imprendito- 
riale» osserva la rivista della 
Cassa di Risparmio di Geno- 
va e Imperia, che ha pubbli 
cato una ricerca. 

In questo studio viene rile- 
vato, tra l'altro, che il Paese 
‘maggiore acquirente dei gr 
rofani della Riviera è la Ger- 
mania, che da sola assorbe il 
75 per cento dei quantitativi 
esportati. Secondo grande 
cliente è la Svizzera. Seguo- 
no Austria, Olanda, Francia, 
Gran Bretagna. Tutti mer- 
cati che, però, nella stagione 
passata hanno ridotto i loro 
acquisti, da un minimo del 
10 per cento ad un massimo 
del 53 (Austria); mentre sol- 
tanto Svezia e Norvegia li 
‘hanno aumentati. 

Nelle sue conclusioni, co- 
munque, la Cassa di Rispar- 
‘mio ricorda che «la crisi delle 
esportazioni. floricole  pro- 
vinciali è essenzialmente 
crisi del garofano e questa è 
determinata dall'avanzato 
sistema produttivo e com- 
merciale dell'Olanda e più 
recentemente dalla concor- 
renza della Colombia». Poi, 
che «il maggiore limite delle 
nostre possibilità esportati 
ve è dato dall'estrema insta- 
bilità dei prezzi che contra- 
sta con il consumo, ordinato 
e prevedibile dei maggiori 
mercati di sbocco». 





r.bo.— 


® VOGHERA — Per la ca 
cia al cinghiale i cacciatori del- 
lo Stradellino hanno costituito 
‘un'associazione. E' la prima in 
provincia di Pavia. Il gruppo di- 
spone di una muta di cani di 
razza, addestrati per tale cac- 
cia. 
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-. Temperature al di sopra dello zero 


S’ATTENUA IL FREDDO 
ma attenti alla nebbia 


Si attenua il freddo e si consolida- 
no le attuali condizioni di tempo 
buono. L’alta pressione sull'Italia, 
‘nata da cause termiche, e cioè come 
‘conseguenza del precedente afflus- 
so di aria fredda continentale negli 
strati più bassi dell'atmosfera, sta 
ricevendo un valido sostegno da 
una ciecolazione in quota di tipo an- 

Ciò coniertrà ‘una maggiore stabi- 
lizzazione del tempo in atto ma ii 
zierà quel fenomeno di «subsiden- 
za» alla quale, per massima parte, è 
legato il processo di intensificazione 
della nebbia. 

Per ì prossimi giorni pertanto, in 
assenza di perturbazioni ed in con- 
dizioni di relativa quiete dell’aria, il 
fenomeno più importante da mette- 





vorevoli le ritroviamo sulla Pianura 
Padana e nelle valli del Tevere e 
dell'Arno, ma la nebbia si estende- 
rà, durante la notte e le prime ore 
del mattino, anche lungo le zone co- 
stiere e nelle valli interne della pe- 
nisola. 


Poco da dire sullo stato del cielo 
che come accennato si conserverà 
‘pressoché sereno per tutto il perio- 
do salvo qualche modesto annuvola- 
mento tra il pomeriggio di domani e 
la mattinata di domenica sulla Li- 
guria. La temperatura in linea ge- 
nerale tenderà ad aumentare ed i 
valori minimi si porteranno quasi 
ovunque sopra lo zero. 

‘Tornando alle nebbie, si prevede 
che nella mattinata e durante la 
notte della domenica, si presente 
ranno più frequenti ed insistenti 
nelle province meridionali del Pie- 
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Temperatura ore 13 a Torino: +12 - leri max +13 - min =T 


SITUAZIONE: suiritaia permane 
‘un campo dialte pressioni; le per- 
turbazioni di origine atlantica inte- 

tessano: marginalmente il Nord. 
TEMPO. PREVISTO: al Nord da 
poco nuvoloso ‘a nuvoloso, con Bologna 
‘possi ‘qualche breve preci- 
pit ‘TEMPERA: 


TURA: in lieve. aumento. VENTI: 
deboli variabili. MARI: quasi cali 


Londra + 5\+i1 
Madrid “+ 4 +18 
Montreal +3 +4 


TRE DONNE NELLA CRONACA 





Angela cerca il suo baby 


COURMAYEUR — Si chiama Luca ed ha 
Sanni il figlio conteso di Maria Teresa Bram- 
bati, 30 anni, meglio conosciuta come Angela 
dei «Ricchi e Poveri», e Marcellino Broche- 
rel, 33 anni ‘maestro di sci di Courmayeur. Il 
padre è scomparso con il bambino per non 
consegnarlo alla madre, come ha invece sta- 
bilito la pretura di ‘Rapallo (Angela è ligure) 
quando la loro storia d'amore è finita uffi- 
cialmente. I carabinieri di Courmayeur ieri 
hanno sfondato la porta di casa del maestro 
di sci, non hanno ‘trovato nessuno, ma sono 


convinti che Marcellino Brocherel non sia: 


tanto lontano. 

«Ufficialmente Brocherel è andato via dal 
paese — dicono in caserma — nella prima de- 
cade di settembre, però noi sappiamo che il 
censimento l'ha fatto qui anche se per ora 
non riustiamo a trovarlo». Stessa impressio- 
ne si ha parlando con i parenti e i colleghi 
della scuola di sci: «Marcellino è sempre sta- 
to un originale; un estroverso.Ha tanti ami- 
ci e conoscenze. Malgrado abbia un po'la te- 
sta pazza non può essere sparito del tutto. 
Prestosi rifarà vivo». 

Chi irivece marica di sicuro da' Courma- 
yeur è Angela, int tournée con il suo comples- 
30 per l'Europa. Il mondo dello spettacolo ha 
le sue esigenze ed ora che il successo è torna- 
to ad arridere ai «Ricchi e Poveri», in attività 


Bianca diventa un angelo 


da quasi 10 anni, non è SPSIE ici 


rapporto tra Maria Teresa Brambati ed il bel 
‘maestro di sci nasce cinque anni fa, durante 
una vacanza di lei sulla neve. €' amore a pri- 
ma vista, anche se le nozze non: sono possibili - 
perché lui è reduce da un matrimonio sba- 
gliato ed aspetta il divorzio. Nasce îl piccolo 
Luca mentre giungono i primi screzi. 

‘Sembra che uno «zampino» nei dissapori 
famigliari lo metta anche Marina Occhiena, 
vistosa bionda fino a un anno fa quarta com- 
‘ponente del complesso con Franco Gatti e 
‘Angelo Sotgiu: E? lo stesso Brocherel ad am- 
metterlo in una intervista ad un settimanale. 

Brocherel sta già lottando contro la richie- 
sta che Angelà ha fatto alla pretura di Ra- 
Dallo per tenere con sé il bambino. Marcelli: 
no Brocherel attribuisce tutte le colpe del 
fallimento della relazione alle lunghe assen- 
2e della cantante e sostiene: che il figlio non 
‘può vivere con la madre vista l’esistenza «va- 
‘gabonda» che conduce per motivi di lavoro. 
Di pochi giorni fa è l'ordine del pretore di 
‘Rapallo, su‘istanza di Angela, di portar via a 
Jorza il figlio al padre. Ma Marcellino Bro- 

cherel evidentemente se lo aspettava e già da 
qualche tempo Na provvesuto a rendersi irre- 





‘Salvador. Qui sono confluite 
migliaia. di persone in fuga 
dopo le rappresaglie dei re- 


‘parti antiguerriglia salvado- 
regni. 
‘Bianca, il cui vero cogno- 


modella e l'impegno politico. 
La svolta nella sua vita si è 


‘venuto nel '77. Negli ultimi 
tempi, pur senza abbando- 
nare del tutto la professione 
‘di modella, è rientrata in Ni- 
caragua (dopo la vittoria 

ta) e si è lanciata 


sandinisi 
nell'attività politica. Ora il 
suo campo d'azione si è al- + 
largato è riguarda i rifugiati 
politici delle repubbliche 


«Papa, perdona mio figlio!» 


ROMA — Muzeyyen 





re in evidenza sarà appunto la neb- 


‘monte e su quelle settentrionali del- 
Le condizioni ambientali più fa- la Lombardia. 


Le previsioni locali, elaborate elettronicamente, per la giornata di do- 
menica sono le seguenti: 

‘TORINO: quasi sereno, visibilità ridotta per foschia, umidità moderata, 
vento debole o assente, temperatura massima 13. 

NOVARA: nuvoloso, visibilità ridotta per foschia, umidità elevata, ven- 
to debole, temperatura massima 13. 

MELANO: nuvoloso, visibilità ridotta, umidità molto elevata, vento de- 
bole, temperatura massima 

GENOVA: nuvoloso, visibilità buona, umidità moderata, vento modera- 
to da nord-est, temperatura massima 19. Carlo Rodi 


‘Agca, madre di Mehmet 
Al Agca (l’uomo che nel 
lo scorso cercò di 


ica Papa Wojtyla)_. t0 quando. 


ha scritto una lettera a 
Giovanni Paolo II, im- 
plorandolo di concedere 
il suo perdono al figlio. 
Nell’accorato messaggio 

la signora Agca dice tra 
l'altro: «Nella mia 
razione chiedo a voi cle- 


«So che l'attentato da 


dispe- _ voi subito —è scritto an- _ 
cora nella lettera — è ciò 


che di più terribile possa 
essere fatto, proprio 
‘perché voi siete la figura 
più santa per i cristiani. 
oo per uo 

1é voi rappresenta-' 
te il Cristo in terra, sap- 
piate perdonare, nella 
vostra misericordia, 
questo povero ragazzo. 
E’ una madre sola e di- 
sperata che ve lo 
chiede». 





